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I, 

LETTERATURA TURCHESCA. 



CAPITOLO I. 

» Accademie de Turchi , e loro sistema. 

Q uantunque le T urcfiesche Acca- 
demie, massimamente delle Costan- 
tinopolitane parlando, non mai abbiano avn- 
to lo splendore delle Arabe, e delle Persia- 
ne , non di meno e son molte in numero , 
e da savie leggi dirette , e di Professori ad- 
dottrinati fornite, finalmente di ricchi fon- 
di dotate costumano generosamente allog- 
giare, e come in distinti Collegj spesare 
gran numero di studenti . Per la quale libe- 
ralità , e grandezza sembran distinguersi , e 
To. II. A for- 
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l Accademie 
forse ancora passare Je nazioni tutte Eu- 
ropee . 

I Principi Ottomani avanti la presa di 
Costantinopoli questo nobile genio mostra- 
rono in mezzo il tumulto dell’ armi, e la 
ferocità delle guerre , fondando sul detto ge- 
neroso sistema molte Accademie a vantag- 
gio della letteratura , e della Religione . 
Traggon da queste i Muderis, i Cadì, i 
Mollah, i Kadiliskierì, i Muftì, gli Ule- 
ma, o i periti nella Legge, oltre tante ca- 
riche ragguardevoli dell’ Impero . 

Precedctfe coll’ esempio Orcan , e fu il 
primo dell’Ottomana Famiglia, che nel 736 
dell’Era Maomettana, e nel 1335 della no- 
stra , fondasse in Bursia , eh’ era allora la 
Capitale, colla nuova Moschea un’Accade-r 
mia di Studj con regia magnificenza. Sta- 
bilita in un Monastero , divenne famosa per 
l’ arti liberali ; e i Professori illustri , che 
le insegnarono, dall’ Arabia chiamaron, e dal- 
la Persia quantità di studenti , onde que’ po- 
poli sino allora riputati maestri del Mon- 
do , 
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de’ Turchi. 3 
do , non Sdegnarono di conoscersi discepoli 
degli Ottomani , come nella sua Storia scris- 
se il Cantimir, T. I. L. I. p. 71. 

Prima di venire alle Costantinopolitane 
Accademie, accenno di volo, che a Sultan 
Bajazet Primo di questo nome nella Fami- 
glia Ottomana, parve ottimamente impiegar 
l’oro predato ai Cristiani nella Lega di Si- 
gismondo Re d’ Ungheria , fabbricando un’ 
Accademia in Bursia , e in Adrianopoli : 
Sultano, che allo scrivere degli Storici Tur- 
chi fondò ogn’anno una grande, e pubbli- 
ca Scuola . Nè posso tacere del Sultan (a) 
Amurat IL che dopo aver acquistata una 
piazza , gran cura si dava di erigere incon- 
tanente una Moschea , un Imaret (b) , un 
Khan (c) , e una Medressè , che così chia- 
A 1 ma- 

la) Cantimir T.I. L. II. p. 266, 267. 

( 6 ) Ospizio, ove si fan gratis, e si dispensano 
i mangiari per tre giorni continui a’ pellegrini , 
ed alimentanti gli studenti, e i Maestri delle Ac- 
cademie . 

(c) Khan , alloggio nel cammino per li vian- 
danti 


4 Accademie 
mano l’ Accademie, ove hanno J’abitazio* 
ne , e il mantenimento gli studenti , il 
loro vitto , e la pensione i Professori , e Mae- 
stri, e s’insegnan le scienze, e dottrine , 
incominciando dalle instituzioni dell’Arabi- 
ca lingua. 

CAPITOLO II. 

Accademie fondate da Maometto II. 
in %Agia Sofia , e nella Maomediè . 

IVTaomctto II. il Conquistatore, vien ripu- 
tato dai Turchi tra’ primi sapienti della Ior 
religione , favoreggiatore solenne , e gran 
Mecenate della letteratura. Amico dei dotti 
assisteva alle dispute, distribuendo grande 

da- 


danti , e ricovero tutto insieme alla cavalcatura , 
e salmeria. Nelle città poi, massimamente in 
Costantinopoli, come vidi, sono i Khan grandio- 
se fabbriche di pietra, dove lavoratori, e mercan- 
ti di varie nazioni hanno come i loro fondachi , a 
le loro officine , e botteghe . 
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de’ Turchi. 5 
danaro ai piu valenti, e rimunerando i no. 
bili Oratori, e Poeti («). 

Tolto ch’ebbe questo Sultano ai Greci 
l’Impero, volse l’animo a promuovere gli 
studj , e la coltura della nazione in Costan- 
tinopoli. Quindi correndo l’anno 857 dell’ 
Egira, che al 1453 corrisponde della Salu* 
te Cristiana, aperse cospicua Accademia in 
Santa Sofia , con moltitudine di camere per 
dare l’alloggio, e con ricchi fondi per man- 
tenere gran numero di scolari, e fornir- 
la insieme di Professori valenti. 

Dalle note replicatamente avute col mez- 
zo di danaro, e coll’opera di pratici Tur- 
chi nell’anno 1784, esaminate diligentemen- 
te, e corrette, sei sono in questa Accade- 
mia i Collegj > se * P ure * Choja , o Mae- 
stri , oltre il Lettore, o interprete dell’Al- 
corano , e il Muderis , Prefetto degli Acca- 
demici studj. Il numero degli alunni scola- 
A 3 lari , 


(*) Herbelot alla voce Mohatnmtd. 


6 Accademie 
lari , dopo molte ricerche fu calcolato un cen- 
to e cinquanta . Concorrono però alla lezione 
altri studenti di fuori, e uomini maturi. Il 
dottissimo Turco Hagi Calfah dopo aversi 
trovato all’ assedio di Erzerun , frequentò 
nel 104^ dell’Egira le lezioni pubbliche di 
Santa Sofia, ascoltando Kurud Abdullah Efen- 
di Turco assai dotto, avendo addietro già 
fatti moltissimi studj: cosi leggcsi nella vi- 
ta, che di lui scrisse, e stampò Ibraimo 
Efendi in fronte al libro delle Tavole Ha- 
gicalfiane , 

Altra Accademia più ampia , e magnifica 
fondò Maometto II. , alcuni lustri dopo 
quella di Santa Sofia. Atterrata luttuosamente 
la Chiesa de’ SS. Appostoli, monumento della 
pietà Giustinianea, fabbricò il profano tempio 
dal proprio nome appellato Maomediè , opera 
di Greco Architettore magnifica, ed una . 
delle più vaste dopo Santa Sofia. 

E' solenne il costume degli Ottomani ag- 
giugnere alle regie Moschee pie fabbriche , 
e tra queste assai volte un’ Accademia di 

let- 
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de’ Turchi. 7 
lettere , e di scienze. Quindi Maometto II. , 
acciocché l’ opera veramente grandiosa fosse 
compita, eresse ampio edifìcio, solidamen- 
te costrutto di pietre a tàglio con gran 
quantità di camere per gli studenti . Que- 
sta , che noi diremo Accademia , o Univer- 
sità , ora comprende sedici Collegj , otto 
maggiori , e otto minori . Sedici sono li 
Choja, che insegnano, oltre li tre, che in 
singolarità leggono l’Alcorano. Il numero 
degli alunni monta a trecento, e forse al- 
trettanti scolari vengon di fuori a quelle le- 
zioni. 

Questa Imperiale Accademia ancora in 
oggi fiorisce tra le piu ragguardevoli , e 
chiare, uscendo da essa assai dotti Ottoma- 
ni. L’unione superba delle fabbriche della 
Maomediè , che possono entrare in parago- 
ne colle pili maravigliose dell’Antichità , 
come loda, e magnifica il Cantimir, fu ter- 
minata nell’anno ottocento settant’ otto dell’ 
Egira nel meseRegeb, che viene nel 1471 
della fruttifera Incarnazione. 

A 4 


A Po- 


8 Accadémié 
A Ponente vicino alla porta dell’ampio 
cortile fu fabbricata una spaziosa scuola con 
grande cupola ricoperta per li giovinetti , 
i quali però non dimorano nei Collegj . 

CAPITOLO III. 

Accademia di Salta» Bajazet II. 

Sultan Bajazet II. fu magnifico nelle fab- 
briche, e liberalissimo coi letterati. Tutti 
quelli , che la fortuna incontravano d’ essere 
da lui conosciuti , trovavano in Bajazet un 
protettore , che nobilmente provvedevali se- 
condo che portava la loro indigenza, e con- 
dizione. Rcgalavali di vesti fatte di Sof , 
ossia di lana , come scrive il Cantimir nel- 
la Storia degli Ottomani (a ) . Anzi dava 
loro tutti gli anni pensione di dieci mila 
Akcè, o Aspri, cento e venti de’ quali equi- 
valgono a un Leonino, che ora chiamiamo 

pia- 


(j) Hist. Oth. T. II. page iio, in. 
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piastra. Egli che avea coltivata la Poesia, e 
quelle scienze studiate , che riguardano la re- 
ligione de’ Musulmani ( a ) , instrutfo dal va- 
lente suo Precettore Sellahuldin in Matema- 
tica , in Astronomia , e in altre virtù ( b ) , 
eresse , e fondò ragguardevole Accademia 

di Scienze in Costantinopoli nel pii 

dell’ Era Maomettana . Ciò avvenne dopo 
avere nel Mercato del rame innalzata la 
grandiosa Moschea di bella Architettura , 
detta Sultan Bajazet. 

Aggregato alcuno tra gli Ulcmà , ha fis- 
sa una camera in quest’ Accademia , ove 

prosiegue gli studj. Quivi spesato dimora 
con diritto di subentrare , come gli torna 
bene , o al posto di Muderis , o di Cadì 
( Podestà ) , ma al primo vacante ne’ luo- 
ghi di minor grido, e d’onore. 

Tre 


(a) Herb. alla voce Bajazid Ben Moham. 

(b) Hagl Calfah nelle Tav. Crono), dei Precet- 
tori delti Principi Ottom. Versione del Carli , Ve- 
nezia, 1697. 


io Accademie 
Tre sono i Collegj, ed altrettanti Mae- 
stri . Evvi pure il Professore interprete dell’ 
Alcorano. Il numero degli scolari è 120, 
che han tutti il mantenimento e l’abitazio- 
ne in Quest’Accademia. 

CAPITOLO IV. 

» Accademia di Sultan Selim I. 

Sultan Selim I. di questo nome viene an- 
noverato tra i dotti dagli Scrittori Ottoma- 
ni, e da’ nostri Europei. Possedeva tutte le 
Scienze (a) stimate presso li Turchi, ed era 
valente nelle tre lingue Araba, Persiana , 
Turchesca, in cui compose leggiadrissimi 
versi (b). Eretta l’Imperiale Moschea, Sul- 
tan Selim nominata, nel ^45 v’aggiunse 
un’Accademia di studj, e dotolla di buoni 

fon- 


00 Herbelot alla voce Selim. 

(£) Pocock nella Continuazione delle Dinastie 
d’ Abulfaragio p. 4 p. 
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fondi a mantenimento de’ Precettori , e degli 
studenti, secondo il generoso costume Tur- 
chesco delle loro Università, e Accademie. 
Due sono i Collegj , in cui due pure sono 
li Choja , oltre quello dell’ Alcorano , e il 
Muderis , che presiede in ogni più distinta 
Accademia . Il numero degli scolari nelle 
mie carte è notato non più di novanta . 

CAPITOLO V. 

ofee adenti a di Sultani Solimano I. 

Solimano I. di questo nome Imperatore di 
Costantinopoli , detto Canuni dal Codice di 
Legislazione, pregiatissimo presso i Turchi , 
sapeva a meraviglia la nativa , 1’ Araba , e 
la Persiana favella , politico , guerriero , e 
poeta (a). Ad eternar la memoria dell’ama- 

tis- 


(«) Cantimir Hisr. Oth. T. II. p. 542. Il Po- 
cock pag. jo. l.c. di lui scrisse „ Carmina Turri- 
te, Persice, & Arabice elegantia condidir . „ 
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tissimo figlio , mortogli con grande dolore , 
costrusse la regia Moschea Scieh-Zadè Ia- 
misi sulla strada, che conduce alla porta 
Egri Capò, aggiungendovi un’ Accademia 
di studj. 

Altra Università delle scienze più rino- 
mata e preclara institui Sultan Solimano 
nel j?57 della Fuga Maomettana, con mol- 
te fabbriche per gli studenti , avendo innal- 
zata , e costrutta la Moschea veramente ma- 
gnifica, e maravigliosa , dal proprio nome, 
detta Solimaniè , che grande stupore mi mi- 
se, e piacere a vederla. IlGrelot, che può 
aversi per lo scrittore più autorevole intor- 
no alcune Moschee, di questa parla cosi : 
In questo Tempio meglio che in ogni al- 
tro vedesi eseguita la Musulmana Architet- 
tura . Esso è assai bello non meno entro , 
che fuori , e viene coperto da orgogliosa cu- 
pola, che nè in grandezza, nè in bellezza 
cede a quella di Santa Sofia (a) . E tornan- 
do 

(«) Relation nouvelle d’ un Voy. de Constant, 
p. 272, à Paris, i68p. 
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de’ Turchi. 13 
do all’ Accademia , il Presidente , o Muderis 
ha sopra gli altri la preferenza , e dalla Pre- 
fettura ascende all’onorevol carica di Mol- 
lali (a) o di Giudice. 

Di questa Accademia , da cui uscirono va- 
lenti uomini , e rinomati , dieci sono le fàb- 
briche de’Collegj con altrettanti Choja , che 
insegnan le scienze , oltre quattro maestri 
interpreti dell’ Alcorano . Gli scolari si cal- 
colano presso ducento , quivi mantenuti e spe- 
sati , venendo ancora molt’ altri a quelle le- 
zioni . 


CAPITOLO VI. 

* Accademia di Mibr u-mab Sultan . 

Mihr u-mah , ossia Sole e Luna , fu nomi- 
nata la Sultana figliuola dell’ Imperator So- 
limano il Grande . Con pia opera e genero- 
sa volle egli fondare un’ Accademia nell’ an- 
no 


(«) Hist. Oth. par Cantimir T. II. p>427. 


14 Accademie 
no p8o dell’Era Maomettana, chiamandola 
col dolce nome della diletta sua figlia Mihr 
u-mah Sultan , per tramandarlo ai posteri , e 
conservarne fiorente memoria. Vedesi que- 
sta fabbrica a Edrenè Capii , vale a dire al- 
la Porta d’ Adrianopoli . In quest’ Accade- 
mia hanno lor camera gli alunni scolari man- 
tenuti e spesati dai fondi Solimaniani , che 
nelle mie note giungono agli ottanta. 


CAPITOLO VII. 


» Accademia di Kilig ’ *Alì Bascià . 

Kilig’All Bascià, che sotto il corsaro Bar- 
barossa (a) avea appreso l’arte della mari- 
na , fatto capitano delle navi Algerine , 
dopo le rivoluzioni usate avvenir nelle bat- 
taglie , approdò a Costantinopoli . La politi- 
ca, e il valor militare, che il rese chiaro, 

e fa- 


(a) Alla Moschea amare presso Bisiftasi si ve- 
de il sepolcro di Barbarossa. 
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e famoso, meritarongli il grande Ammiraglia- 
to dell’Ottomana Marina. Allora prese il no- 
me di Kilig’, che significa spada, quasi a 
prospero augurio di vittorie , lasciando 1* an- 
tico d’Ulug, con cui veniva denominato. Tra 
l’ opere illustri, e degne di memoria, o per 
favellare col sentimento , e linguaggio de’ Mu- 
sulmani , tra l’opere pie, e meritorie, innal- 
zò la bella Moschea al Topanà con Ima- 
ret, e Accademia di Letteratura. Due sono 
i Collegj forniti di molte camere per gli 
studenti , che hanno ancora il vitto , e man- 
tenimento presso ad un cento. 

Queste scuole si aprirono nel 985 dell* 
Era Maomettana . Nella piazza interiore al- 
la Moschea fu interrato e sepolto Kilig* 
Ali Bascià , morto nel 9^5 della Fuga di 
Maometto. Veggansi le Guerre Marittime 
d’ Hagì Calfah , il quale fa distinta menzio- 
ne di questo prode Visir. 


i<5 Accademie 

CAPITOLO Vili. 

Accademia di Sultan %Acmct 1. 

^^uesto Sultano non avendo ancor valicati 
tre lustri , secondo le T avole Hagicalfiane , 
montò giovanetto sul trono l’anno loia 
dell* Egira . Occupato , ed involto ne’ ma- 
neggi politici , e negli affari di guerra , li- 
berale , e magnifico , amò passionatamente 
le pubbliche fabbriche, e li superbi edificj. 
Sarà monumento immortale il tempio eret- 
to nell’ Ippodromo con profusione d’ im- 
mensi tesori sull’entrare del Secolo XVII. 
per ecclisar lo splendore di Santa Sofia . 
Questa fabbrica Ottomana è una maraviglia 
di magnificenza , e d’ Architettura , che al 
vederla mi sorprese altamente, non mai cre- 
dendo, che potessero i Turchi, coll’ajuto 
ancora de’ Greci moderni, formare sì nobi- 
le, e sontuoso edificio. La Mosquée de 
Sultan Ahmed, come scrive il Grclot [a ) , 

peut 

(«) Vey. de Const. p. 265. à Paris, i68g. 
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peut passer pour un de plus beaux Tem- 
ples , quant au de'hors, que jamais les Turcs 
ayent élévé. A singoiar ornamento e ma- 
gnificenza del tempio , volle il Sultano fab- 
bricargli intorno sei campanili torreggian- 
ti , o Minereti . Ma come era questo di- 
stintivo sol della Mecca , così a tal pensa- 
mento s’oppose il Muftì. Seppe il Sultano 
con accorta , e saggia Politica rispettare le 
rimostranze del Capo della legge , soddisfa- 
cendo insieme al suo intento , coll’aggiu- 
gnere un settimo minareto alla Moschea 
della Mecca . Innanzi al tempio s’ apre gran 
piazza circondata da portici con orgogliose 
colonne di granito , e bei archi , de’^uali 
ognuno sostiene elegante cupola ricoperta di 
piombo . Nel mezzo dell’area lastricata a 
gran quadri di marmo , ergesi marmorea 
Fontana per le Abluzioni , cinta intorno di 
nobile basamento con rastrelli di ferro ino- 
rati . 

Sì grandiosa Moschea non dovea manca- 
re della sua Medresè , o grande scuola di 
To. II. B Let- 


/8 Accademie 
Letteratura. In fatti il Sultano Acmet avu- 
to per suo Maestro Mustafa Efendi (a ) , e 
coltivati gli studj, si compiacque d’ animar- 
li, fondando vicino alla suddetta Moschea 
nuova Accademia di scienze , secondo il 
costume degli Ottomani . 

Quarant* otto sono i Softà , o studenti 
alunni, ognuno de’ quali ha la propria abi- 
tazione distinta , trovandosi venti quattro ca- 
mere dall’ alto al basso divise come in due 
stanze. Oltre i quarantotto softà sonovi al- 
trettanti Ciomes, che così s’appellano que’ 
giovani ammaestrati , e coltivati negli stu- 
dj in ricompensa del servigio, che ognuno 
presta al suo Softà . 

Il Muderis , che in questa Moschea è 
graduato , presiede agli Studj , e governa il 
tutto. Legge due volte in settimana, vale 
a dire il giovedì , e in altro giorno a pro- 
pria elezione la mattina , ed abita in pro- 
pia 


(«) Nelle Tav. Croco!. d’Hagl Calfah . 
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pia casa . Sonovi inoltre due Khoja , o mae- 
stri , l’ uno per 1* Alcorano , detto Curà Efen- 
di , ossia Lettore , l’ altro per lo Ferais , 
che è scienza legale sul dividere i beni nel- 
le eredità, e successioni, appellato Ferais 
Khojasè . Questi legge la mattina , e il 
Curà insegna, fatte le preghiere del mez- 
zodì. 

Il Muderis legge la Rettorica, il Tefsir , 
1* Hadis , la Fisica , 1* Astronomia , ed altre 
difficili scienze . Il Curà Efendi va una vol- 
ta in settimana, cioè il Lunedì a dar la 
lezione^ il Ferajs Khojasè legge il Mar- 
tedì , ed un altro giorno . 

CAPITOLO IX. 

• Accademia di Sultan 0 smano III. 

L Osmaniè vaghissima Moschea con gal- 
lerie dorate, e belle inscrizioni inoro, che 
al vederla mi parve bellissimo giojello , fu 
fabbricata dal Sultano Mahamud, intelligen- 
te del disegno, e amadore della buona Ar« 
B z chi- 


io Accademie 
chitettura. Fatti venir dall’Italia, dall’ In- 
ghilterra, e dalla Francia disegni, e model- 
li delle fabbriche più rinomate in questo 
.genere, formò un piano di Moschea, e co- 
municollo agli Ulemà . Questi giudicandolo 
più somigliante a Tempio Cristiano, che ad 
una Moschea , consigliarono l’ Imperatore a 
dargli forma meglio Maomettana , per non 
gittare disgusto, e romore nel popolo . Sul- 
tan Mahamud forzato a secondare le insinua- 
zioni del Muftì , fece il disegno , che sen- 
tiva della maniera Europea, e della Tur- 
chesca , maestoso insieme e leggiadro . Os- 
man III., che diede l’ultima mano, e com- 
piè la fabbrica , consultato il Muftì , e ot- 
tenuto un Fetvà , potè con sicura coscien- 
za chiamarlo dal proprio nome , non da 
quello del Sultano Mahamud , Osmaniè . 
Poiché , come ragionavano i legisti , quella 
era fabbrica non completa , nè consegrata a 
Dio, onde entrava , come gli altri beni , 
nell’ eredità , e nel possesso d’ Osmano . 
Questa storia sentita in Costantinopoli , 

ve- 

*. • * V « 
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Vedesi toccata dall’ erudito Mr. Peyssion* 
nel (a) . 

Vicino di questa Moschea fondò il Sul- 
tano un’ Accademia di studj , secondo il si- 
stema benefico , e generoso degli Ottoma- 
ni. Tre sono i Collegj con molte camere * 
dove abitano, e sono del vitto mantenuti 
gli alunni studenti. Tre sono i Choja, ol- 
tre il Professore assegnato per interpretar 
T Alcorano, e il Muderis dell’ Accademia . 
Il numero degli scolari vien messo tra li 
150, e 170. 

CAPITOLO X. 

•Accademia di Sul fan Mustafà III. 

Sultan Mustafà III. amico , e protettore 
dell’ arti , e delle scienze , che usava tenere 
Accademiche ragunanze di Poeti ( come in- 
B 3 tesi 


(«) Lettre sur Ics Meni, du Baron de Tott , 
p.jd, $ 7 > à Amsterdam, 1785. 
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tesi da Abdlrah man reefet (a) Poeta il 
più valente di Costantinopoli , e improvvi- 
satore), promosse il coltivamento de’ buoni 
studj nella nazione. Nel 1178 dell’Egira 
fabbricò a Laidi l’Università delle scienze 
con varj Collegj , fornita di cinque Mae- 
stri , c di due Professori in singolarità per leg- 
gere, e interpretar l’Alcorano. Gli studen- 
ti si trovano nella mia nota segnati cento, 
e trenta , o in quel torno . 


CA- 


(«) Questi fu da me conosciuto nelle praterie 
di Bojux-derè, quando con grande concorso, e 
plauso di tutte le nazioni , sollevossi in aria il 
Pallone aereostatico . Avendomi onorato d’ una 
graziosa visita nel Bailaggio con lbraim Efendi , e 
Risi Efendi , eruditi Ottomani , il pregai a com- 
porre alquanti versi sul filosofico, e nuovo spet- 
tacolo ; ma in pochi dì con mio dispiacere fu mor- 
to nel fiore degli anni . Montando sul trono Ab- 
dullahmid , il Reefet riportò premio sovra gli al- 
tri poeti per pregiatissima poesia fatta in onor 
del Sultano . 
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CAPITOLO XI. 

Accademia detta di Valide Sultan. 

Con questo nome vien appellata 1 ’ Acca-* 
demia eretta, ed aperta nell’anno Maomet- 
tano li$>4 dal regnante Imperatore Abdul- 
lalimid , poiché trovasi verso il Giamì del- 
la Validè, o della Sultana madre di Mao- 
metto IV. Il Collegio ( come, entrato es- 
sendo più volte, osservai ) è ben fabbrica- 
to con archi , e colonne a maniera di Chio- 
stro. Quivi presiede un Muderis intelligen- 
te in Geometria, in Astronomia, dotto in 
Legge, e adorno di molta erudizione, uom 
grave, e insieme di maniere dolci , e cor- 
tesi, parecchie volte da me visitato , e ri- 
cercato di varie notizie per questa mia 
Opera . 

Quaranta Softà , o studenti alunni qui 
hanno la camera , e il mantenimento . Inol- 
tre ogni Softà ha il suo Crómes , o giova- 
ne, che viene ammaestrato negli studj, e 
B 4 man- 
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mantenuto di vitto dall’Imaret, avendo l’ob- 
bligo di servirlo . Questi pure hanno lor 
camera separata per applicarsi quietamente 
alle scienze: cosa necessaria agli studenti , 
dicevami quel Muderis , come altresì non 
aver moglie, e mangiare una sola volta in 
ventiquattr’ ore . Gli scolari però, che vi 
concorrono , dalla nota avuta , sono da cen- 
to e ottanta. Per due volte mi trovai nel- 
la camera del Muderis, mentre vennero a 
lui dieci giovani Turchi a prender lezione 
di Geometria, che privatamente s’insegna. 
Vidi, ed entrai nella Sala, ove in diverse 
ore del giorno danno lezione i Professori , 
ed è bel vaso rettangolo , il pavimento co- 
perto di stuoje, alle quali vi stavano so- 
prapposti e spiegati buoni tappeti : nel mez- 
zo eranvi in alto sospese alquante lampadi 
alla maniera Turchesca. Da questa Acca- 
demia si sale alla pubblica Biblioteca di Sul- 
tan Abdullahmid , di cui diremo a suo luogo . 

A commendazione della Turchesca lette- 
ratura si vuol notare , che coteste Accade- 
mie, 
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mie, e tutte le altre ancora da noi nomi* 
nate , sussistono a’ giorni nostri in Costanti* 
nopoli . # 

CAPITOLO XII. 

*/. fitte notizie sulle grandi , e piccole Scuole . 

Le prime, come abbiam detto , s’appella- 
no Medresè , le seconde Mechteb , ossia luo- 
go di scrivere, poiché in queste a leggere 
s’ ammaestrano , e nello scrivere li giova- 
netti , insegnandosi loro ancora una manie- 
ra di catechismo Birgbilu risalò , o picco- 
lo ristretto dei precetti della Religione , e 
delle preghiere. Passate le piccole scuole , 
desiderando alcuni d’ intraprendere la carrie- 
ra degli Studj, e divenire Softà , o semi- 
narista , entrano nelle Medresè . Quelle , in 
cui sonovi unite altresì le piccole scuole , 
non hanno insieme alcuna comunicazione 
per ovviare ogni tumulto , e disordine . In 
alcune Medresè tutti i Softà mangiano in 
loro camera, in altre mangiano unitamente 

nell’ 
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neirimaret. Lo stipendio maggiore d’alcu- 
ni Professori delle Medresè non gingne all’ 
anno a mille piastre, p ai ducento de’ no- 
stri zecchini . Martedì , e Venerdì vacano 
in settimana, e nell’anno dieci giorni del 
Bairan, oltre il mese intero del digiuno , 
qual è il’Ramazan , c gli altri due prece- 
denti . 

Nelle note dell’Istambol Efendi, che mi 
vennero in mano , già proccuratemi avanti 
T orribile incendio del 1782 , i Collegi giun- 
gono al numero di cinquecento , e diciot* 
to . Le Mechteb sparse per tutto Costanti- 
nopoli , e fondate da pii legati , son mille 
ducento , e cinquanta cinque * dal che si 
comprende quanto solenne sia il pubblico e 
privato impegno nell’educazione, e coltura 
della nazione. 

I Murdeis , come intesi da quello della 
Validè, e replicatamente dai miei Turchi 
dotti ed amici, oltrepassano i quattrocen- 
to . Scorsi alcuni giorni del Ramazan , cir- 
ca sessanta di essi si ragunano dinanzi al 

Sul- 
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Sultano a dieci , o dodici , questionando su 
varj punti dell’Alcorano, che abbraccia mol- 
tissime cognizioni e dottrine . Solo i Mu- 
dcris , eh hanno stretta e scarsa fortuna , 
intervengono a queste dispute , venendo 
ognun di essi regalato di cento zecchini 
Turcheschi. 

A rigore le genti di legge non potreb- 
bon salire all alte cariche senza aver fatto 
da prima il corso de’ loro studj nelle Tur- 
chesche Accademie . Tenuto il posto di Mu- 
deris , o principale del Collegio con Di- 
ploma sovrano , poi di Nasib , o primo 
Chierico , di Mollah , o Giudice , converrei 
be percorrere seguitamente i varj gradi del- 
la Giudicatura , salire a Giudice della Mec- 
ca, ad Istambol Efendi , o Luogotenente 
generale della Polizia di Costantinopoli , a 
Kadiaskier, o gran Giudice dell’Armata d’ 
Europa, o d’Asia, per montar finalmente 
al supremo onore di Muftì , o Pontefice 
massimo. 

Le Famiglie nobili , e ricche tra gli Ule* 

mà , 
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mi , come i Duri Zadè , Pii ì Zadè , Damai 
Zadè , e molt’ altri , presso cui sono le di-* 
gnifà come ereditarie, vengono alcune voi* 
te per ispeciale favor del Sultano dispensa- 
ti dal passare per li gradi già annoverati 
della Giudicatura . Debbonsi non pertanto 
munire di tutti i Diplomi , che mostrino 
essere successivamente passati per li detti 
carichi . Questo abuso , da molti anni in- 
trodotto , fa languire uomini di talento , e 
di dottrina nella povertà , e serpere nell’ 
ignavia con danno grandissimo della lette- 
ratura Turchesca. 


BU 
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CAPITOLO I. 

Pubbliche Biblioteche Turchesche 
in Costantinopoli . 

Essendo i libri , come è scritto sulla Li- 
breria di Raghib Bascià , l’ istromento , e le 
chiavi delle arti , e delle scienze , in tutti 
i tempi segnarono le Biblioteche un’Epoca 
di coltura alle nazioni , e di nuova gloria 
alla loro Letteratura . Cominciando dal Sul- 
tano conquistatore Maometto II., s’apriro- 
no in Costantinopoli librerie dagli Ottoma- 
ni , e vidersi nelle seguenti età moltiplica- 
re questi ornamenti della pace per genero- 
sa munificenza de’ Sultani, de’Visiri, e per 
filosofico genio d’uomini di lettere e di 
legge. 

Verrò parlando in questa trattazione del- 
le pubbliche Biblioteche Turchesche, che 
trovansi in Costantinopoli , massimamente 

del- 


^0 Biblioteche 

delle più ragguardevoli , e copiose . Dirò 
de’ loro fondatori , del tempo , in cui furon 
costrutte, noterò le Classi de’ libri , il nu- 
mero de’ volumi , riportando varj codici il- 
lustri, e degni di farne memoria, coll’ag- 
giugnervi alquante mie notazioni . II tenta- 
tivo , che con fatiche incredibili , e non po- 
chi dispendj presento alla Repubblica Lette- 
raria, potrà eccitare valenti persone nelle 
lingue orientali, coll’ajuto di generoso Me- 
cenate e potente , a compilare il catalogo 
ragionato di tutti i codici delle Biblioteche 
Turchesche, arricchendo con nuovo tesoro 
di cognizioni la letteratura e le scienze Eu- 
ropee . 

Quantunque il numero de’ libri in nessu- 
na pubblica Biblioteca , come vedremo , non 
soglia oltrepassare i due mila volumi , pure 
è da notarsi, che essendo que’ codici scritti 
in penna , montano a sì grande valore , che 
varrebbono a fornire di stampe un trenta , 
e un sessanta ancora di piu le nostre Bi- 
blioteche. Imperciocché nell’Imperiale De- 
creto 
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crcto del regnante Sultano Abdullahmid per 
la nuova Tipografia impariamo in autenti- 
ca forma , che un Manuscritto di medio- 
cre, e anche di picciol volume, è d* una 
spesa esorbitante , nè possono aversi i libri 
in foglio del Wanculi , del Ferhengì Sciu- 
rì ( due Dizionarj ) il Tarihì Naima , il 
Tarihì Rascid ( storie Ottomane del Nai- 
ma e del Rascid ) , e somiglianti , che a pia- 
stre trecento per ognuno, o a ducente cin- 
quanta, vale a dire sessanta , o cinquanta 
zecchini j anzi ancora scritti in carattere 
ordinario, costa ognuno piastre cento, o 
cento cinquanta, mentre presso noi, messi 
alle stampe , si potrebbono acquistare con 
uno, o un mezzo de’ nostri zecchini. 

Acmet Efendi Smirnese , prima eh’ io 
partissi di Costantinopoli , volendo formare 
in Smirne una Biblioteca a vantaggio della 
nazione, fece nei Codici la grandissima spe- 
sa di ducento Borse, o di venti mila zec- 
chini : monumento illustre , e degno di Sto- 
ria nella letteratura Turchesca . Abbiamo 

que- 
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questa nofazioncella fatta a commendazione 
delle Biblioteche de’ Turchi sul calcolo dei 
manuscritti volumi , poiché ci è caduto in 
concio di farlo , e valeva il pregio a par- 
larne . 

Tredici sono le pubbliche Biblioteche Tur- 
chesche in Costantinopoli , degne di farne 
memoria . 

I. Biblioteca del Seraglio. 

II. Biblioteca di Sultan Mehemet II. 

III. Biblioteca di Santa Sofia. 

IV. Biblioteca di Sultan Solimano. 

V. Biblioteca di Mehemet Kiupruli 

Bassa . 

VI. Biblioteca detta di Validè Sultan . 

VII. Biblioteca di Scheid Ali Bassà . 

Vili. Biblioteca di Ibraimo Bassà . 

IX. Biblioteca di Atif Efendi . 

X. Biblioteca in Sultan Bajazet. 

XI. Biblioteca di Sultan Osmano III. 

XII. Biblioteca di Raghib Bassà. 

. : XIII. Biblioteca del regnante Sultano Ab- 
- ' dullahmid . 

Di 
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Di tutte ragioneremo paratamente , di 
alcune in breve , d’ altre piu a lungo , co- 
me più illustri , e copiose . 

CAPITOLO II. 

Librerìa del Seraglìo. 

La libreria del Seraglio è stata sino, ad 
ora un mistero alla letterata Europa . I 
viaggiatori ne scrissero , e ne ragionarono i 
dotti sedendo nei lor gabinetti tra’ librj , 
appoggiati su relazioni lontane dal vero, 
e piene di favole . L’ Abate Sevin , ar- 
rivato a Costantinopoli sull’ uscire dell’an- 
no 1728,. onde procurare Greci Codici , e 
Manuscritti per la Biblioteca del Re di Fran- 
cia , non potè mai penetrare l’ inaccessibi- 
le Ateneo . Fu assicurato , come egli scri- 
ve ( a) y che Sultan Murat avea abbruciato 
i Greci codici tutti quanti . Questa risposta 
To. II. C tras- 

(«) Nell» deScr. del suo viagg. inserita nelP 
Acc. dell’ Insc.ecc.T. VII. p. 354. a Parigi, 175 3. 
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trasse onoratamente d’impaccio coloro, eh’ 
erano pressati a soddisfare le difficili , e 
dotte brame di lui , e insieme quietò il 
buon viaggiatore. 

Tentai ogni mezzo per vedere la Biblio- 
teca- ma dopo vane lusinghe, e infinite 
promesse restarono deluse le mie speranze. 
Cercai d’ avere di tutti i libri il Catalogo , 
ma neppure potei per lungo tratto di tem- 
po rilevar con certezza, che fossero i libri 
notati . Alcuno de’ più saggi , ed instrutti 
dicevami esistere solamente il Catalogo de- 
gli Arabi libri, Persiani, e Turchi, come 
accostumasi nelle altre pubbliche Biblioteche 
di Costantinopoli . La difficoltà di penetra- 
re in Seraglio è grande,, ed incredibile quel- 
la di vedere la Biblioteca , trovandosi nelle 
parti più interne dell’ Imperiale Palazzo . 
Inoltre i Turchi pieni di prcgiudicj , di 
sospetti , e di superstizioni crederebbero che 
al vedersi da un infedele que’ codici , peri- 
colasse il Palladio Turchesco , da cui di- 
pende la salvezza dell’ Impero Ottomano . 

Coll’ 
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Coll’ Abate Sestini mi portai al Sarei , 
à mercato de’ libri ,■ dove stanno dall’ uni 
parte, e dall’ altra di lunga strada botteghe! 
ricchissime , e piene di codici , per far qual» 
che compera . I Turchi gelosissimi di co- 
municare i loro scritti, e misteri agl’ In- 
fedeli ( che così essi ci chiamano ) , al ve- 
derci cercar tra que’ libri , ci gridarono in 
faccia ; ónde al pericolo di patire insulto , 
e alla certezza di danneggiare ancora il ven- 
ditore ci partimmo <, facendoci egli pure 
cenno d’andare • e noi trafugati per altre 
vie, dentro un’Armena officina; col Turco 
libra jo facemmo il contratto . Un sóraiglian- 
te trattamento incontrò à Bursia lo Spond , 
come egli scrive ne’ suoi viaggi (a).- Quin- 
di si può rilevare quanto sia inverisimiltf 
la relazione del Signor Gver Àvòcat ,• che 
presenta ancora in se stessa i segni ,• e i 
Colori della favola . Ecco le sue parole i 
C i j, Con- 

— ■ ..-■■■ - ■ . . ■■ „ ,-f 

(*) VojT. par Spond p. 254. T.I. ì Lyon y ióySt 
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„ Contiene la libreria del Seraglio , oltre 
„ gran numero di libri scritti in tutte le 
„ lingue , cento venti volumi dell’ antica 
j, Biblioteca del gran Costantino , che scap- 
„ parono alla barbarie de’ Turchi , allorché 
„ saccheggiarono Costantinopoli . I più gran- 
), di de’ nostri in foglio non hanno che la 
„ metà di larghezza , e lunghezza di questi 
„ volumi . I fogli sono di pergamena così 
„ sottilmente lavorata , che sembrano di se- 
„ ta: la maggior parte scritti con lettere 
„ d’ oro , massimamente quelli , che conten- 
„ gono il Vecchio, e Nuovo Testamento, 
„ La loro coperta è di lastre d’argento 
„ inorate, e ricche di pietre preziose . Que- 
„ sti codici in così alta stima si hanno dai 
„ Sultani, che neppure viene permesso tcc- 
„ Carli Questa narrazione egli la tra- 
scrisse dall’ Istoria del Seraslio del Baudier , 
moderando, come osservai, l’enorme gran-, 
dezza de’ libri , i quali .si dicevano „ plus 
d’une grande brasse de largeur & deux de 
lòngueur ,j-. • . . . 

Se 
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' Se io scrivessi quanto ne’ primi mesi del» 
la mia quasi quinquennale dimora a Costan» 
• tinopoli mi fu riferito sulla misteriosa li- 
breria da persone, che riputavansi meglio 
instrutte , formerei un Romanzo di contrad- 
dizioni, e di favole. Ora verrò a dife quel 
pochissimo, che ho potuto ritrarre dai Tur- 
chi scrittori , e dalle notizie avute da loro , 
e in ogni parte cercate , usando in tan- 
ta oscurità la critica più diligente, e se- 
vera. 

Ne’ libri Turcheschi messi alle stampe in 
Costantinopoli trovo la Storia della libre- 
ria del Seraglio. L’ Istoriografo Turco Ra- 
scid Efendi nel Tomo III. pag. 31. fissa la 
nuova fabbrica della Biblioteca del Seraglio 
al tempo, in cui imperava Acmet III. nell* 
anno dell’Egira 1131 , di Gesù Cristo 171?. 
Hagx Calfah , o , a dir meglio , il continua- 
tore, nelle Tavole Cronologiche , la dice 
compita nel 1132 dell’ Egira : „ La Regia 
Biblioteca, egli scrive , .nell’intimo del Se- 
raglio cominciatasi a fabbricare , si compiè 
C 3 nel 
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pel mese Muharem 1 1 32 „ che allor cadde 
jn Luglio ed Agosto. 

• Il Rascid ffendi ci dice di questa fab» 
brica , e della moltitudine de’ libri , eh’ essa 
contiene. Ecco le parole fedelmente volga- 
rizzate dal Testo Turchesco (a) . „ Esiste- 
„ va nel regio tesoro del Seraglio un’ infi- 
„ nita raccolta di libri scelti, e preziosi , 
„ ragunati parte dai doni fatti al Governo 
„ da luoghi diversi , parte acquistati da} 
„ Governo medesimo per propria inclina- 
,, zione fino dal tempo della prima origi- 
ne dell’ Impero . Involti però nella pol- 
„ vere , e nei ripostigli degli armar; dive* 
„ nuti cibo alle tarme , e alli vermini , ro-r 
„ vino la maggior parte in maniera, che 
„ reso s’era impossibile lo studiarli alle 
„ persone dell’ interno del Seraglio , che 
j, n’ erano vogliosi , nè si potea ritrarre dai 



(4) Rascid Efendi Stor. Ottoni. T. III. p. 
»n, |tjt. 
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,, libri medesimi alcun profitto, essendo an- 
„ cora mal ordinati , e disposti . Indotto 
„ però da divina inspirazione il giustissimo 
„ Imperatore , non giudicò conveniente , 
„ che tanti gran libri restassero inutili , e 
„ sepolti nell’ obblivione, e fuori degli sguar- 
„ di degli studiosi : e considerando , che il 
„ dover rendere ragione nel giorno del Giu- 
,, dizio dell’inutilità de’ libri suddetti non 
,, era cosa d’ approvarsi da uomini saggi , e 
„ intelligenti , eresse entro l’ Imperiale Se- 
„ raglio la fabbrica d’ una Biblioteca , ove 
„ collocò tutt’ i libri preziosi , e le rare 
„ scritture, che esistevano nelle Regie Te- 
„ sorerie „• 

Impariam dallo Storico, che nella Libre- 
ria del Seraglio ritrovavansi moltissimi li- 
bri , e preziosi scritti sin dalla prima ori- 
gine della nazion Ottomana* dunque quelli' 
ancora della Biblioteca de’ Paleologi , che 
dovea esser ricca di codici Greci, nè man- 
care di MSS. Latini . Costantino Lascari neh 
suo libro degli sforici Greci Siciliani affer- 
C 4 ma 
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ma d’aver veduto nella Costantinopolitana 
Biblioteca Imperiale tutti i libri di Diodo- 
ro Siculo (a) . 

E in vero dovea la Biblioteca de’Palee- 
logi abbondare di Greci codici , poiché pres- 
so li privati medesimi n’avea in tanta co- 
pia , che sparsi per l’ Italia , arricchirono le 
Biblioteche particolarmente di Venezia , di 
Firenze , di Roma . Tacendo dei Medici , 
del Bessarione , e di que’ tanti dottissimi 
Greci , molti de’ quali dopo il Concilio di 
Firenze, altri dopo perduta Costantinopoli 
venuti ad abitare tra noi , ci fornirono di 
tante , e sì ricche suppellettili di dottrina , 
ricorderò solamente le illustri spoglie , che 
da Costantinopoli , e dalla Grecia ritrasse 
il Pontefice Sommo Niccolò V. Questo pre- 
clarissimo Mecenate sì avanti , che dopo la 

ca- 
la) Veggasi Mr. de Villoison Anecdota Gra:ca 
T. II. p. 264. Venetiis, 1781. ed il Fabricio do- 
ve parla del Lascari . Bib. Gra:ca , pag. 2p. T. XIV. 
Hamburgi , 1728. 
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caduta del Greco Impero spedì uomini ad- 
dottrinati a raccogliere , e copiare a gran- 
de danaro Greci Filosofi , Istorici, Medici, 
Geografi , Poeti , e scrittori in ogni gene- 
re di letteratura, già acquistate, tra questo 
tesoro di Greca sapienza, le preziose ope- 
re de’ SS. PP. Dionisio Areopagita , Basi- 
lio Magno, Gregorio Nisseno , Giovanni 
Crisostomo , Cirillo Alessandrino , avendo 
inoltre promesso cinque mila zecchini a chi 
trovato avesse il Vangelo di S. Matteo , 
scritto in Ebraico. Manetti, vita di Nic. V. 
e il Baronio all’anno 1453. 

Maometto II. conquistatore di Costanti- 
nopoli , uomo di varia letteratura , e dottri- 
na nè incendiò , nè distrusse l’abitazione 
antica de’ Greci Imperatori, nè la loro Bi- 
blioteca . Pieno d’ amore alle scienze , delle 
chiavi fornito di varie lingue , e valente 
nell’ Arabe lettere , e nelle Greche avea pe- 
netrato nei secreti della natura, e nell’eru- 
dizione dell’antichità , facendo sue delizie 
la lettura maestra dell’ imprese d’ Alessan- 
^ dro, 
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dro , di Scipione , d’ Annibale , di Giulio 
Cesare, e d’altri guerrieri illustri del tem- 
po antico. Egli arricchì l’Ottomana lette- 
ratura con libri Europei fatti volgarizzare 
in lingua Turchesca. Ebbe molti precetto- 
ri nell’età tenera, e nella virile, già acqui- 
stato l’Impero di Costantinopoli , come im- 
pariamo dalle Tavole Hagicalfiane nella se- 
rie dei precettori de’ Principi Ottomani. 

Di tanta dottrjna scrissero non solamen- 
te li Turchi, ma l’Herbelot alla voce Mo- 
hammed , Cantimir , nella Storia Ottomana , 
Tomo II. p. 31 , 33. Pocock, Suppl. Dyn. 
Abul-Pharaji , Oxonist , 1 663 . Lonicer , T. I. 
p.37, ed altri molti dopo Teodoro Span- 
dugino Cantacuzeno gentiluomo di Costan- 
tinopoli , sull’Origine de’ Principi Turchi . 
Questi , che visse da’ tempi di Maometto 
non molti anni lontano , poiché scriveva 
nel 1 522 , è il primo , in cui lessi parte 
dell’Epitafìo in latino, che in Turchesco 
è scritto sulla tomba di questo conquista- 
tore 

Mens 
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Mensfuerat bell are Rboniìl, & superare superba 
Itali am 

pon dice però , che questi versi latinamen* 
te sieno scritti sopra il sepolcro . Ciò mi 
piacque notare, perchè da dubbie autorità 
nessuno resti ipgannato col Signor Gvcr 
Avocat, il quale nel suo libro Mceurs & 
usages des Turcs, T. I. p. 38 vuole , che 
l’inscrizione latipa per ordine di Maomet. 
to IL fosse messa sul sepolcro dopo una 
leggenda, o Epitafio Turchesco. Nella tra* 
duzione, e nel proseguimento del Chalcon* 
dyla fatto in lingua Francese da Vigcpere 
nell’ elogio , o sommario della vita di Mao* 
metto , che nel 1 577 fu dedicato a Lodo- 
vico Gonzaga Principe di Mantova , si ri* 
portano pure quelle parole come scritte in 
latino sopra il sepolcro di quell’ Imperato- 
re , non già dal Chalcondyla , ma dal Vi- 
gcnere, T. L p. 1Ó5 , edizion di Parigi del 
1 6$o. Chi sente un poco addentro ne’ co- 
stumi Turcheschi , conosce l’ incongruenza 
dell’Inscrizione latina. 

M* 
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Ma dopo alcun tempo m’avvenni ncil* 
intero Epitafio latino , finzione assai mani- 
festa di capriccioso Poeta . Veggasi il Ch. 
Evodio Assemani ( a ) . 

Di Sultan Solimano abbiam dalle Storie , 
che sapesse nel Greco , e facesse anzi vol- 
tare nella favella nativa parecchi de’ nostri 
libri , e infra gli altri i Commentar) di Ce- 
sare (b) . Il Fabricio nella Biblioteca Lati- 
na parla d’ un’ Arabica versione di Cesare , 
che con piacere Sultan Solimano , come di- 
cesi , andava leggendo (c ) . Quindi possiamo 
conghietturare , che non mancasse la libre- 
ria del Seraglio di codici Greci, e Latini. 

Inoltre uscì dalle stampe di Lipsia nel 
1772 il libro, come ho veduto in Costan- 
tinopoli 2!wpa r<Li Tlaripàt , in due Tomi in 
foglio , Spiegazione dei Padri sulla divina 

Bib- 


(4) Bib. Med. Laurent. Palar, p. 1x7. 

( b ) Herb. ulta voce Soliman Khan. 

(0 T. I. 1 . c. p. 171. Harnburgi, 1721. 
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Bibbia, per opera del Principe di Valachia 
Gregorio Gkika da un Greco codice del 
Seraglio , ottenuto dagli antenati di quel 
Principe , come è ferma voce de’ dotti Gre- 
ci, e Signori del Fanale, diligentemente da 
me interrogati, e ricercati. Il Principe, la 
cui imagine vedesi assai ben incisa in fron- 
te al Tomo I., a proprie spese stampò il 
libro , per questo affare avendo mandato a 
Lipsia il Calogero Niceforo Teotochi di 
Corfìi, che trovavasi in sua Corte, ora Ve- 
sco\ f o di Poltava . Con maneggi , e grande 
danaro segretissimamente si può trarre a 
breve tempo alcun codice del Seraglio ( co- 
me ottennero due persone da me conosciute), 
onde studiarlo, e farne trascrivere ancora 
una copia, ma colla maggiore celerità. 

Finalmente, a torci ogni dubbio, Ismael 
Bel dotto Turco, versato nella lingua Gre- 
ca, nè affatto ignaro dell’Italiana , che fu 
diciannove anni Paggio in Seraglio , e pili 
volte entrò nella Biblioteca, mi disse, eh’ 
erano chiusi i .libri in armadj , e fuori in- 
.. .. . scrit- 
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scritti, come è l’uso, del loro titolo: mi 
assicurò ancora, che oltre i codici Arabi , 
Persiani e Turchi f trovasi in ispecialtà una 
Sacra Bibbia in lingua Soriana, molto ve- 
tusta , libro di gran foglio in pergamena . 
Notommi ancora, ch’eravi in Arabo scrit- 
to Con caratteri Cufici il Pentateuco , i Sal- 
mi di Davide , e l'Evangelio . Dissemi inol- 
tre , che infinità di libri Greci , Latini , e 
d’ altre lingue esistevano, ma nel tesoro. 

Per assicurarmi vie meglio della verità , 
colle piu destre maniere fatto da me ricer- 
care per mezzo del Sig. Dragomanno Vene- 
to Francesco Franchini un Grande tra’ Tur- 
chi , stato custode dell’ Imperiai Biblioteca 
del Seraglio, questi accertò con fermezza , 
ch’eranvi libri Arabi,- Persiani, e Turchi, 
e il Catalogo' d’ essi non molto dissomiglian- 
te da quello di Santa Sofia , se non che era- 
no i codici meglio scritti ,- più nobilmente 
legati , e di qualche centinaio ne superava- 
no il numero. Affermava inoltre, che trt>- 
Vavansi Veramente libri Greci, Latini, Si' 

riani 
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nani in casse rinchiusi , ed era voce , che 
esistessero ancora alcuni codici riportati da 
Gerusalemme . 

Quindi possiamo affermare, che trovami 
veramente codici Greci, Latini, e di altre 
lingue ancora irt Seraglio , Da ciò per av- 
Ventura nacquero le sparanze dei dotti, e 
le tante ricerche fatte sulle Decadi Livia* 
ne, sull’ opere di Tacito, e dei versi d’ 
Omero, quasi da ogni scrittore, e viaggia- 
tor mentovate nello scrivere sulla Libreria 
del Seraglio. Queste speranze nella penna 
di molti scrittori si volsero in ferme asser- 
zioni . Giovanni Cristiano Clodio' , mentre 
nacque in Costantinopoli la Tipografìa , si 
lusingava, che fossero già per uscire alla 
luce in istampa l’ opere di Tito Livio vol- 
garizzate nel Turco, scrivendo egli esser 
fama, che si trovassero compite , ed inte- 
re' così va dicendo su altri libri d’antichi 
Greci e Latini, che giudichiamo per l’ in- 
giurie del tempo perduti ( a ) . Pietro della 

Val- 


(<•) Prefazione alla Cronaca del Viaggiatore. 
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Valle fermamente credette trovarsi Tito Li* 
vio intero tradotto in Arabo nella Biblio- 
teca del Seraglio (<r) : così pure vanamente 
avea scritto l’Erpenio {b ) . Da somigliante 
credenza fu avvolto lo Spond , il quale scris- 
se non essersi potuto mai ritrovare Tito 
Livio per quantunque gran somme si sieno 
esibite, credendo che intero si conservasse 
nell’ Imperiai Biblioteca (c) . 

Sultan Mustafà III. di questo nome, dal- 
la Libreria di Raghib Bascià in quella del 
Seraglio fece trasportar varj codici rari . 
Son tutti i volumi segnati con gran sigil- 
lo , o cifra nera , che li dimostra della Li- 
breria Imperiale. 

Questa, a dir finalmente alcuna cosa del 
materiale, ha tutto di marmi lastricato il 
pavimento , e di marmi pur nobili ed orien- 
tali 


(a) Parte I. de’ Viaggi Epist. IX. 

(£) Orario II. de Lingua Arabica. 

(c) Spond Voy. T. I. p. a$j. à Lyon, 1678. 
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tali intonacate le pareti . Da una parte son 
posti i libri in armarj chiusi con eleganti 
ramate, e fini cristalli, poi intorno posti 
i sofà : così narommi un Giorgiano , che 
avendo in Seraglio nazionali amici per ben 
nove volte entrò nella Biblioteca impene- 
trabile ai Franchi : così pure mi confermò 
IsTnaele Bei. 

CAPITOLO IL 

Sul Catalogo della Libreria del Seraglio. 

Cercato avendo con instancabile sollecitu- 
dine , e coi mezzi , che per me si potero- 
no più forti e opportuni, l’Indice dellTm- 
perial Libreria del Seraglio, finalmente per 
somma ventura dopo tre anni mi venne 
fatto d’ averlo siti finir quasi di questo mio 
libro. Per non rifondere il Capitolo prece- 
dente , siami qui permesso di farne men- 
zione : così appariranno vie meglio le mol- 
te difficoltà, che dovetti superare a racco- 
gliere, e cribrar le notizie tutte della na- 
scosta e misteriosa Biblioteca . 

To. IL D 


Un 
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Un Signore amico , che ora trovasi a 
Madrid , assai familiare , e caro a parecchi 
Turchi d’alto grado, portato da vera ami- 
cizia, nello spazio di quaranta giorni pro- 
curommi con incredibil piacere la copia de- 
siderata. Siccome nuova è l’impresa, e in- 
darno tentata da tutti i Letterati Europei , 
e viaggiatori, così non solo malagevolissi- 
ma, ma per avanti quasi impossibile ripu- 
tavasi dai pratici del Seraglio. Quindi vo- 
lendo accertarmi dell’autenticità dello scrit- 
to, mi volsi a un Fiorentino valoroso Chi- 
rurgo , che usava in Seraglio , acciocché col- 
le nobili amicizie, e potenti facesse alme- 
no le due prime righe trascrivermi , e le 
due ultime del Catalogo per farne il con- 
fronto. Dopo le più sacre promesse della 
sincerità, e dell’amicizia, corso già un an- 
no intero , non saprei per quale destino T ur- 
chesco , andarono a vuoto tutti li tentativi , 
e le speranze . Nò per ciò intendo io que- 
relarmi del buon amico , ma sì di manife- 
stare la sovrana difficoltà dell’impresa, e 
- . - quan- 
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quanto debba esser caro agli amadori dell* 
erudizion orientale il Catalogo , che presen- 
to alla pubblica luce. 

Che sia genuino può argomentarsi dall 1 
essere stato in quaranta giorni trascritto da 
un Paggio del Seraglio , copiando furtiva- 
mente ogni dì poche righe . Di più non è 
quest’ Indice agli altri somigliante delle pub- 
bliche Biblioteche , ma contraddistinto , e 
singolare. Poiché non entravi nè la classe 
copiosa delle Gramatiche, nè quella de’ mol- 
tissimi Dizionarj , inutile suppellettile per la 
Libreria d’ un Sovrano . Per rincontro oltre 
i libri di Religione, e di Scienze , abbon- 
dano i codici di Storia, di Morale Filoso- 
fia , di Politica , di Urbanità , e di colte, 
maniere , molti de’ quali non veggonsi nel- 
le pubbliche Biblioteche, tutti acconci all 1 
instruzione dell’ Imperatore , e alla coltura 
del Seraglio (a). Finalmente alcuni sono si 
Da ra- * 

(*) Mi piacque scrivere Seraglio con una erre 
solamente: imperciocché non viene già da serra- 
re » 
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rari , cd ignoti alle persone più dotte , che 
non potevano mai cadere in mente a quel 
Paggio , se non gli avesse trascritti . 

Conservo ne’ miei codici Orientali acqui- 
stati in Costantinopoli la copia fatta in lin- 
gua Turchesca sull’Indice originale dell’Im- 
perial libreria, che alla fine di questo To- 
mo si troverà stampata con caratteri Tur- 
chi . Ecco il volgarizzamento , che fece a 
mia instanza l’ erudito e dotto Sig. Cava- 
liere Cosmo Comidas Dragomanno Regio 
di Spagna. Debbo notare, che l’ordine in 
tutti i libri non si è sempre seguito scru- 
polosamente : di più che incominciando tutti 
colla parola Ketab , ossia libro , abbiamla 
quasi sempre intralasciata. 

Li- 


re, come mette la Crusca, dicendolo luogo ove 
i Principi Turchi, e altri barbari infedeli tengon 
serrate le loro femmine , ma sì bene dalla voce 
Persiana Sarai , che i Turchi dicon Serai , e suo- 
na lo stesso , che grande abitazione e signorile , 
chiamandosi Seraglio il Palazzo del Sultano , e 
ancora quello de’ Signori Turchi, e degli Amba- 
sciatori Europei . 
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Libri delle sacre Esposizioni 

Libro dell’ Esposizione d’ Ibni-dil . Sacra 
Espos. Interpretazioni d’Ebni mansur ma- 
tridì . Sacra Espos. del Nisaburì . Sacra 
Espos. dell’ Insegne delle celesti Rivelazio- 
ni . Sacra Espos. d’ Ebus-suud . Sacra Es- 
pos. dell’ Isfehani . Sacra Espos. del Misrl. 
Sacra Espos. di Hajjat. Sacra Espos. di 
Saalebl . Prosodia dell’ Alcorano d’ Ibnis- 
semiz. Prosodia dell’Alcorano d’Ebil-be- 
■kaji . Prosodia dell’ Alcorano d’ Elferid . 
Sacra Espos. di Ghiuranì . Vera Sacra Es- 
pos. d’Azudid-din . Sacra Espos. d’ Ibnl 
Abbas . Sacra Espos. piena di spiegazioni . 
Sacra Espos. d’ Ebil-hasanil-bikrì . Sacra 
Espos. di Tufi . Sacra Espos. di Faizì Indi . 
Misteri dell’Alcorano di Fachrid-din. Sa- 
cra Espos. sostegno degli Haiìzi . Sacra 
Espos. Mare delle vere scienze di Negmid- 
din. Sacra Espos. di Husein vaiz. Via- 
tico della passeggiata d’ Tbnì gevzì . Que- 
stioni necessarie del Razì . Sacra Espos. 

D ^ di 
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di Gelalin . Raccolta dei due Mari . Comen- 
ti marginali di Gelalin. Ammaestramento 
della scienza delle due terre , commenti 
marginali di Gelalin. Sacra Espos. del Ni- 
sà del Demenhurì . Sacra Espos. del Fatt- 
ila del Conevì . Note marginali del Fati* 
ha Atbazarì. Parte della vista degli oc* 
chj . Certa scienza del Sujutì , espos. del 
Curtubì. Sacra espos. Spose delle Inter- 
pretaz. del Kascianì. Risoluzioni delle co- 
se dubbie dell’ Isfehanì . Dichiarazioni del- 
le cose create, ecc. Dei motivi della di- 
scesa dell’ Alcorano del Vahdì . Sacra Es- 
pos. del Kevascì. Collezione delle cose 
semplici . Bell’ordine di Mahmud-ul-vardarì . 
Raccolta delle Espos. sacre. Sacra Espos. 
di Hazik . Propositi del Bekaì . Perla 
grande della celeste rivelaz. d’ Ebì Abdullah , 
Sacra Espos. Cibo abbondante della rivelaz. 
celeste . Spiegaz. della Sacra Espos. di Kie- 
sciaf . Note marginali di Kiesciaf . Parte 
di Kiesciaf. Note marg. di Kiesciaf del 
Tabiha. Note marg. del Ciarperdì. No- 
te 
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te marg. di Suudud-din . Note marg. di 
Kutbut-din. Note marg. di Kiesciaf. No- 
te marg. del Jemenì. Note marg. del Su* 
kiuti . Note marg. del Esseid . Dilucidai, 
delle spiegaz. di Kiesciaf. Comenti sopra 
Kiesciaf. Spieg. del Kazl , Bizavi 3 e cha- 
vascì. Sacra Espos. del Bizavi . Note 
marginali di Scesch-zadè . Note marg. di 
Scehab . Note marg. di Asam . Note marg. 
di Zckerìa . Note marg. di Mollà Hosrev . 
Note marg. di Saadi . Note marg. d’ Ibnì 
temgid. Note marg. de’Scirvani . Note 
marg. dèi Sulkufl . Note marg. del Sururì 
Efendi . Note marg. di Sinan Efendi . 
Note marg. di Ghani-zadè. Note marg. 
dell’ Edbai . Note marg. del Kermanì . 
Note marg. di Hamza Efendi . Note marg. 
del Kurdi . Note marg. del Kiazrunì . 
Note marg. deH’Hafì Ismail Efendi. No- 
te marg. di Bostan Efendi . Note marg. 
d’ Emir Sciah . Note marg. di Sadrid*din . 
Note marg. del Chinhalì. Note marg. d’ 
Ibnì Kemal . Note marg. d’ Izmirì . In- 
D 4 stru- 
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itruzione degli Oracoli di Maometto dei 
Binavi . Dei sette modi di leggere 1’ Al- 
corano . Spiegaz. sopra il Sciatbì d’ Alì 
il-Karì. Doni sopra i due modi del Ka- 
baki , ecc. Computatore sopra 1’ Alcorano 
d’Ibni ginì. Spiegaz. del gezri di Aliil- 
Karì . Disposizione dell’ Alcorano di Ba- 
giaklìzadè. Dei sette modi di cantare 1’ 
Alcorano. Dei quattordici Doni sopra 1’ 
Alcorano . Spiegaz. del Sciatbi di Sciole . 
Libri dei sacri Oracoli , ossia il sacro Ne- 
giarl . Spiegaz. sopra il Negiarì del Caste- 
lanì. Dono divino sopra la spiegaz. del 
Negiarì . Spiegaz. sopra il Negiarì del ker- 
kesì. Spiegaz. sopra il Negiarì di Ain . 
Spiegaz. sopra il Negiarì del Mollà Kiu- 
rani. Felice successo del lettore dell’Al- 
corano di Jusuf-Zadè . Spiegaz. sopra il sa- 
cro Negiarì del Kermanì . Note marg. di 
Tevscih sopra il Negiarì . Compendio del 
Negiarì . Il vero fedele . Del vero fedele 
del Nurì . Spiegaz. del vero fedele del Cadì 
Aj)bas . Sacro rimedio del Cadì Abbas . 

Spie- 
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Spiegai, sopra il sacro rimedio di Aliil- 
Kari. Spiegai, sopra il sacro rimedio di 
Scchab . Spiegai, sopra i lumi del Bizavi . 
Lumi dell’ Imamul-Baghri . Il fine del de* 
siderio sopra la verificazione . Nomi del 
sacro Negiarì . Spiegaz. perfettissima del 
vero Fedele . Spiegaz. sopra i lumi del 
Fetajih. Spiegaz. sopra i lumi d’Ibni me- 
lile . Difficoltà del vero Fedele . Scala , 
Spiegaz. delle difficoltà del vero Fedele . 
Comprensore piccolo dell’ Iman Sujuti . 
Spiegaz. sopra il comprensore piccolo del 
Menar! . Dono del potente , Spiegaz. del 
comprensore piccolo . Spiegaz. sopra il 
comprensore piccolo dell’ alatemi . Spiegaz. 
sopra le sacre qualità di Aliil-karl . Spie- 
gaz. sopra gli Orienti d’ Ibnl melik . L’ap- 
parecchiato sopra la Spiegaz. del vestigio 
della pedata di Osmanil. Splendore, Spie- 
gaz. sopra gli Orizzonti di Ekmelid-din . 
Il fine d’ Ibnil-escir regola d’ Ibnl hage . 
Spiegaz. sopra la pedata di Aliil-karl . Do- 
ni della Religione. Spiegaz. sopra i doni 

del- 
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della Relig. del Zerkani . Il collettore dei 
Metodi d’ Ibnil-escir . Spiegaz. sopra la re- 
gola d’Ebi davud. Vestigio della pedata 
d’ Imam malik . Dolce pascolo della Leg- 
ge negli obbietti d’ Ibnì amaf . Degli ob- 
bietti del Sujuti d’ Ibn'i arak . Collezione 
dei comprensori del Sujuti . Giunta del 
piccolo comprensore del Sujuti . Libro 
comprensore dell'acquisto d’Arak. Spie- 
gaz. dell' Arak. Collane di topazio sopra 
il trono d’Ahmeto del Sujuti . Spiegaz. 
della legge del Bakvì . Il più sublime del 
discorso di Seidil-bescer . Spiegaz. dei ma- 
ravigliosi dubbj d’ alcune rivelaz. del Kela- 
badì . Spiegaz. delle rivel. d’ Ibni-Kutbè . 
Scienze della rivelaz. d’ Ibnis lahil-dimiskì. 
Spiegaz. della salutazione d’ Ismail Hakì . 
Spiegaz. delle quaranta rivelazioni. Collo- 
qui spiegaz. delle quaranta rivelaz. del Ker- 
manì. Compendio sopra la rivelaz. Di- 
stinzione del metodo dell’ Imamul-barzì . 
Sostegni del Grand Imam. Della vicinan- 
za dell’allontanamento . Spiegaz. sopra la 

vi- 
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vicinanza e lo allontanamento del Nurì , Scien- 
ze della rivelaz. d’ Ibnì telahis-Safdì . Lin- 
gua della bilancia deH’Aklani. Eletto te- 
soro d’ Alì lin husamed-dinis-sccrmizil-men» 
kì . Divisione della divis. nell’ unione del- 
le rivelaz. d’ Ibnì hagerul-aklani . Spiegaz. 
della fortezza inespugnabile. Urna dell’ ope- 
re pie , e sacre. Teologia e articoli di 
Fede. Spiegaz. del convenevole . Note 
marg. sopra il convenevole del Melkuti . 
Note marg. sopra il convenevole di Hasan 
celebì. Note marg. sopra il convenevole 
del Kengl. Note marg. sopra il convene- 
vole del Merzechanì. Note marg. sopra 
il convenevole del Sirvanì . Note marg. 
sopra il convenevole dell’ Ain , Il testo 
dei pensieri colle note marg. de* pensieri del 
Senevì . Spiegaz. dei pensieri di Suud . 
Note marg. sopra i pensieri del Senevì . 
Spiegaz. sopra la gemma del discorso di 
Ibrahimil halebì . Proposiz. sublimi d’ Ima- 
mir-razì. Luogo orientale di ricerche d’ 
Jmamir-razì , Spiegaz. sopra la collez. de- 
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gli Imani di Ebì ishakil-misrì . Albero 
della Collez. di Nasiril-toti . Spiegaz. de- 
gli Oroscopi del Taliscì. Si aprono i pen- 
sieri nella spiegazione degli Oroscopi illu- 
-stri . Buona direz. delle scienze per il pri- 
mo grado della legge . Spiegaz. delle pa- 
gine del Serkindì . Il fine della diligenza 
nella Metafisica del Sehristan . Pensieri 
della dimanda sopra il metodo di Seid ru* 
kunud-din. Spiegaz. dei disegni dei pen- 
sieri di Muhamed-dil-delgì . Determinaz. 
del cammino d’ Ibrahimil Kurdì. Disposiz. 
sopra la spiegaz. della disposiz. Spiegaz. 
à’ Ibnil-chalak . Scienza , e operaz. di be- 
haid-din . Radunanza tra il detto , e il ve- 
risrmile d’ Ibnit-temiè . Regole della guida 
del Tusi colla spiegaz. Spiegaz. degli Ar- 
ticoli della Fede di Suleiman bin ahmed . 
Libro d’ Azdiè. Spiegaz. degli articoli di 
Fede d’ Azdiè del devanì . Note marg. d’ 
Azdiè del Kardebagì con note marg. di Mol- 
li chrev . Note marg. d’ Azdiè di Haider 
Efendi. Spiegaz. degli articoli di Fede di 

Suud- 
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Suud-din . Hejalì sopra la spiegaz. degli 
articoli della fede . Note marg. del discor- 
so d’ Ahmed sopra il Chejalì . Sopra la 
spiegaz. degli Articoli della Fede . Del Kar- 
debagì sopra il Chejalì . Note marg. del 
Chejalì di Jusuf Efendi zadè . Note marg. 
del Hejalì di Saciaklizadc con il Selkiuti. 
Note marg. del Hejalì del Keferì . Note 
marg. del Chejalì di Kurd kemal . Note 

marg. del Chejalì di Molli Agem. Note 

marg. del Chejalì sopra il discorso d’ Alned . 
Note marg. del Chejalì di Brahril-efkiar . 
Note marg. della spiegaz. degli articoli del- 
la fede del Mugzì . Spiegaz. della divisio- 
ne di Aliil-Kusgì . Spiegaz. della divisio- 
ne dell’isfehani . Note màrg. della divisio- 
ne di Molli gelai . Note marg. della di- 
visione di Sejid. Note marg. della deciz. 
di Mir sadreddin. Note marg. sopra la 
spiegaz. della divisione del devanì . Note 
marg. di Sejid sopra la spiegaz. d’Isfehanì 
sopra la divisione del Jusì . Note marg. 
di Mirze gianì sopra le note marg. di he- 

lal 
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lai sopra la divisione. Note marg. sopra 
le note marg. di Sejid sopra la divisione 
di Tas Kuprì . Segno del necessario del 
devanì col Kenfiè . Note marg. di Mirze* 
gian sopra il Kenfiè. Note marg. sopra 
la pruova del necessario del Hajderì Efen- 
di . Prova del necessario di Mir Abbas 4 
Note marg. di Helhal . Libro di Kazì-zadè . 
Kazrin sopra la prova del necessario . Rac* 
colta del trattato libri cinque . Zafiè so- 
pra la prova del necessario. Note marg. 
del Chejalì. Spiegaz. delle figure di Geo- 
metria di Cazi zadè . Spiegaz. delle bellez- 
ze di Ramazan Efendi . Collezione de’ T rat- 
tati metafisici del devanì. Tutti i Tratta- 
ti del devanì . Lingua delle virtù di ra- 
ziet-din ibni muhammed . Spiegaz. della 
grande Giurisprudenza del behaud-din . Spie- 
gaz. della grande Giurisprudenza. Disposiz. 
delle scienze del saciaklì zadè . Spiegaz. del 
Maaberì . Divisione delle Nazioni . Spie- 
gaz. dell’estratto del Kiabetì . Fine degli 
intelletti d’ Imamur-razì . Estratto dell’ Ima- 
. • - mur- 
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mur-raz'i . Dei quaranta di Imamur-razì. 
Direzione della buona strada dell’ Imamul- 
haremein . Spiegaz. del hejalì celebì . Spie- 
gaz. della perla del discorso . Spiegaz. dei 
nomi d’ Imamur-razì . Spiegaz. dei nomi 
con altre cose del ghazalì . Direzione alla 
vera strada nelle risposte dei Giudei , e 
Cristiani . Spiegaz. dell’ aggiustamento di 
abdullahul-berzì . Note marg. del Scirvanì 
sopra i lumi sacri del fezalì. 

Libri di Giurisprudenza. 

. Dilucidaz. del primato della legge. Ci- 
bo note marg. della Dilucidazione . Note 
marg. di Hasan celebì sopra il Cibo. No- 
te marg. del cibo di Mollà hosrev . Note 
marg. del cibo. Nate marg. del Cibo del 
hervì. Note marg. del Matul. Aumento 
note marg. del Cibo del Kazì . Note marg. 
del cibo d’ Ibnì Kemal. Libro di burhanud- 
dinissivasì . Note marg. della dilucidaz. nei 
4. principj . Ibnì Kemal . Spiegaz. del 

com- 
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compendio finito delscirazì. Del compen- 
dio finito dell’ Isfahan! . Collezione , o 
Compendio del compendio finito. Com- 
pendio finito di Scemsid-dinil-isfehanì . No- 
te marg. di Azadud-din . Note marg. so- 
pra mirzegian di azadud-din. Note marg. 
del compendio finito del Teftezani. Note 
marg. di Mir Ebul fetih sopra Sejid . No- 
te marg. di Akgemalud-din . Note marg. 
sopra Sejid di azadud-din . Mollà ehosrev . 
Note marg. del Mustari. Note marg. di 
Hafiz nisiarl sopra la spiegaz. del Compen- 
dio finito. Spiegaz. d’Ibnì negim. Male 
dei lumi nella spiegaz. del luogo della luce. 
Note marg. del hafizan-nisciarl . Spiegaz. 
del luogo della luce della rivelaz. de’ miste- 
ri» Spiegaz. del luogo della luce di Sejid. 
Spiegaz. del luogo della luce d’ Ibnì melik . 
Note marg. di Azmizadè sopra il luogo 
della luce . Capitoli delle cose meraviglio- 
se del Mollà Fenarì. Note marg. del re- 
harì sopra il luogo della luce. Mugl so- 
pra il metodo, Tomi 3. Spiegaz. di Mu- 

gufivi 
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guhvi di Mansur ul Kaanì . Spiegaz. del 
maraviglioso d’Ibnì emiril-hag . Spiegaz. 
dei sensi del maraviglioso dell’ Isfehani . 
Spiegaz. della collezione dei comprensori , 
così nominata. Libro del Kiuranì . Meto- 
do della giurisprudenza sopra il Jezdevì di 
fachris-selam . Spiegaz. del Jezdevì detta 
rivelàz. Metodo del Jezdevì . Spiegaz. del 
Jezdevì di Ekamelid-din . Diletto delle vi- 
ste. Metodo della giurisprudenza con al- 
tre cose . Sufficiente al bisognoso nella 
spiegaz. della strada aperta . Giudizj dei 
Giudicj nel metodo de’giudicj . Profitto 
nel metodo del Razì . Unione della forza . 
Raccolta dei Trattati della scienza della for- 
za . Dello scrivere d’ Ihnì hemam . Spie- 
gaz. dello scrivere d’ Ibnì emir il-hag . No- 
te marg. sopra la Morale di Mesud . Di 
sciah husein . Chalchalì sopra Kara note 
marg. Note margin. del Morale di Sejid 
Muhammed . Kara chalil Efendi sopra il 
Trattato di Taskiupri zade sopra la morale . 
Dell’ origine dell’ Iman Muhammed . Di- 
To. II. E Cha- 
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Charag ebì jusuf. Sopra il metodo della 
legge . Spiegaz. di Kazihet . Spiegaz. del- 
la relazione. Suudì sopra la direz. alla 
vera strada. Spiegaz. del principio. Ek- 
mel sopra la direz. alla vera strada . Deh- 

levì sopra la direz. alla vera strada. Suf- 
ficienza sopra la direz. alla vera strada . 
Ibnil-hemam sopra la direz. alla vera stra- 
da . Rivelaz. della direzione alla vera stra- 
da. Il fine della spiegaz. sopra la direz. 
alla vera strada. Fine nelle rivelaz. della 
direz. alla vera strada d’Ibnx hager. Gem- 
ma sopra la spiegaz. di gurer . Note marg. 
sopra Ekmel della direz. alla vera strada . 
Siriddin con altra cosa. Note marg. della 
gemma di .... Efen.li. Note marg. della 
gemma d’Abdul-halim. Note marg. d’Az- 
m'x sopra la gemma. Note marg. della 
perla del vanì. Note marg. della perla di 
Caragià Ahmed . Libro del Multakì . Li- 
bro grande d’Alebì. Spiegaz. del Multakì 
d’Osman Efendi . Libro piccolo d’Alebì. 
Spiegaz. del Multakì del liazalì . Spiegaz. 

d’Ib- 
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d’ Ibni emirilhag . Spiegaz. del primato del* 
la giustizia. Note tnarg. del primato del* 
la giustizia d’ Achl celebì . Note marg. 
del primato della giustizia di Jakub Bascià. 
Libro di Esbah. Spiegaz. de* corpi di Ne* 
bri zadè . Libro Spieg. de’ corpi del harì * 
Libro di nezar d’ Ibnil negim . Libro di 
Mollà allauddinil-esved . Disposizione de’ 
corpi . Libro di Timur Kas . Spieg. di 
Jenviril ebrar. 2. copie. Regalo delle no- 
tizie. Note marg. del Muchtar . Mare 
del Raif. Spiegaz. del Kerz. Libro del- 

le verità. Spiegaz. del Kerz. Fiume elo- 
quente , spiegaz. del Kerz . Libro del Ku- 
dari . Libro proposizioni. Kafi nella 
spiegaz. del Rafi. Collezioni di sentenze. 
Tesoro di ekmel. Libro diMesbut. Li- 
bro del profondo Turani. Legati del na- 
sini . Legati leciti . Sopra decisioni de’ 
Legati . Sentenze del natkl . Sentenze del 
Sefar . Sentenze del Merzi . Spieg. della 
Morale dei giudici . Libro di Kestani . 
Libro di Nuralain. Delle varie collezio- 
E 2 
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ni. Trattati celebri. Libro di hasan nes- 
rinlani. Articoli di Esterusnì. Articoli 
d’ Amari. Raccolta degli occhj . Parola dì 
fcusein nella risposta delle parole . Perla 
della giurisprudenza. Cose sceltissime del- 
le rivelazioni , due copie . Libro di Me- 
laghenim. Libro sopra la spiegazione de- 
gli occhj degli ambulanti . Spiegaz. del 
Manzumè . Spieg. del Mansumè . Compo- 
siz. sopra la giurisprudenza di nuh cfendi . 
Note marg. del Kasim . Spiegaz. della rac- 
colta del Meri . Libri di distribuire l’ ere- 
dità . Libro del Sehavcndi . Spiegaz. del 
Seragiè sopra il distribuire l’eredità. Spie- 
gaz. sopra il distribuire del Akvaì . Tra- 
duz. del libro della distribuzione del Vehbi . 
Spiegaz. della distribuzione del Sisve-ri . 
Libro sopra il megma. Spiegaz. di Alil 
Kari . Libro del Fezali. Libro della prov- 
visione . Libro delle virtù. Spiegaz. del 

megma. Compendio della giurisprudenza. 

Decisioni di tartarchan. Decisioni di Ka- 
zihan. Decisioni di vahbi. Decisioni d’ 

- . In- 
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Indiè . Decisioni di bezaziè . Decisioni di 
tutte le collezioni . Perla delle decisioni . 
Decisioni del Kiurdì . Decisioni di Jahja 
Efendi. Decisioni d’Ataultah. Decisioni 
d’ Alì Efendi . Decisioni d’ uskubì . De- 
cisione del Kernisi. Compendio di Cadizi 
Efendi . Decisioni del chairiè . Decis. di 
Murkarizade . Libro di tergih. Decisio- 
ni di Kaidiè . Decis. di Kerki . Deci- 
sioni di riaje. Libro questioni delherazè. 
Crediti delle decisioni. Grandi Decisioni. 
Provvisioni di decisioni . Copia di decisio- 
ni . Decis. del Vegiz. Bellezze di deci- 
sioni . Libro ajuto de’ Giudici . Libro so- 
pra la rettorica . Chiave del Sekiakì. 
Spieg. della chiave del Teftezanì . Spieg. 
della chiave de Sejid. Libro prolungato . 
Libro lunghissimo. Libro sopra le rela- 
zioni . Note marg. del libro prolungato del 
Kiermasti . Note marg. del libro prolun- 
gato, Note marg. di Chosrev sopra il li- 
bro prolungato . Note marg. di Sejid so- 
pra il libro prolungato. Libro di Mirze- 
E 3 gian . 
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gian. Note marg. del libro prolungato . 
Note marg. del Libro prolungato del Su- 
■kiunì . Note marg. del libro prolungato di 
Hasan celebi . Note marg. sopra il libro 
prolungato di Casimillarì . Note marg. del 
libro prolungato del Sukiun! . Spiegaz. dei 
versi della relazione. Note marg. sopra il 
compendio di Muhammed Efendi hafizil Ne- 
sciar!. Libro dilucidazione. Libro chiara 
spiegazione . Note marg. d’ Osman Efendi . 
Doni della chiave . Spiegaz. de’ testimonj 
della dilucidaz. Sopra il compendio . No- 
te marg. del compendio . Libro Spiegazio- 
ne. Libro Testimonj della dilucidaz. Li- 
bro de’ giudizj colla sua spiegazione . Li- 
bro fine del compendio d’ Abul Kahir . Li- 
bro relazione . Libro compendio . Note 
marg. sopra il compendio. Note margin. 
sopra il compendio . Libro Imprestito , 
con altra cosa . Libro Cagioni . Spiegaz. 
delle cagione del Sevafì . Raccolta delle 
sintassi. Libro Gramatica. Giunture del 
Zemhaser! . Spieg. delle giunture d’ Ibnil- 

ha- 
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hagib. Dilucidaz. delle giunture. Spieg. 
dei versi delle giunture. Spiegaz. poco pa- 
scolo del Jesrafl . Spieg. del poco pascolo 
del Jesrafì . Spiegaz. del poco pascolo di 
Zahiril - verci .. Compendio de’ cavalloni 
sopra la spiegaz. del poco pascolo . Libra 
d’ Abdul Kadir. Residenza degl’ intelli- 
genti. Spiegaz. della residenza degli intel- 
ligenti di Musazadè. Spiegaz. de’ testi monj 
della dilucidazione. Spiegaz. della residen- 
za degl’ intelligenti d’Ibnì Mollà Celebì . 
Spiegaz. della residenza degl’ intelligenti del 
Scemenì . Spiegaz. della residenza degl’in- 
telligenti del Demaraeni . Spieg. delle cose 
sufficienti del Razì . Spieg. delle cose suf- 
ficienti d’ Asamid-din . Spiegaz. copiosa del- 
le cose sufficienti. Spiegaz. Indiana delle 
cose sufficienti . Note marg. d’ Asam so- 
pra il Giamì. Note marg. d’Ismet sopra 
il Giamì . Libro Giamì . Note marg. d’ 
Abdulghefur sopra il Giamì. Note marg. 
del Bosnevì sopra il Giamì . Libro di 
Muharen Efendi sopra il Giamì . Libro 
E 4 l’ esa- 
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l’esame. Note marg. dell’ esame dcll’Ata'-* 
11. Libro dell’Ezheri. Libro d’Ibnì ma- 
likil-Esmunì . Libro d’Ibni Husam . Spie- 
gaz. dei testimonj sopra la sintassi. Libro 
d’Ibnì masnik . Libro dell’ Evali. Libro 
•del Sejuti . Libro d’ Ibni ghalanis-sadikì . 
Libro cose sufficienti . Libro del Sejuti . 
Libro delle costruzioni . Spiegaz. delle co- 
struzioni di Sejid Abdullah . Spiegaz. del- 
le regole della costruzione d’ Ebi Senai . 
Spiegaz. delle collezioni de’ comprensori . 
Spiegaz. della Prefazione di Sejid Alì Za- 
dè . Libro voci eccellenti . Sopra le voci 
maravigliose dell’Alcorano. Sopra le voci 
inaravigliose delle relazioni. Disposizione 
dei nomi , e delle voci del Nurì . Disposiz. 
delle voci dell’Ezhervì. Delle voci di 

Esad Efendi . Distinzione del Batiosì . 
Scienza dell’emersione d’Ebi Helak. Vi- 
sta dell’ Autor di Camus . Intelligenza del- 
le voci . I semplici di Raghibil - Isfehanì . 
Libro dei nomi . Compendio de’ novizj 
delle Città deH’Hamevì. Scienze fonda- 

men- 
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- mentali del Bekavì . Libro compendio del- 
le voci. Novizj d’Ebi Abdulbekrl . Li- 
bro lucente d’ Ibnì Embari . Libro di Bur- 
han . Libro ferhenk sciurì. 

Libri Filosofici, Logici, Astronomici, 
Geometrici, e Aritmetici. 

Testo dei Segni. Spiegazione dei Segni 
del Razì. Traduzione d’ Aristotele sopra 
la logica d’ Esad chogia . T raduzione d’ A ri- 
stotele detta Tre ammaestramenti di Fazilil- 
barijevi. Natura della medicina d* Ibni Si- 
na. Note marg. dei Sistemi di mirzegian. 
Rifu gio d’ Ibni Sina. Spiegazione del rifu- 
gio del Scirazi. Libro certa scienza . Fi- 
losofia del Kiasciani . Gradi d’ ascensione 
d’ Ibni Sina . Fondamenti della medicina 
d’ Ibni Sina . Spiegaz. degli occhj della Fi- 
losofia del Razì . Rifugio d 1 Ibni Sina . 
Spiegaz. del Rifugio di Scirazi . Libro cer- 
ta scienza. Filosofia del Kiasciani . Prin- 
cipio della cosa obbrobriosa d’ Ibni Si- 
na 
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na (<7). Spicg. della Filosofìa risplendentiss. del 
Scirazì . Collezione dei Trattati della Fi- 
losofia . Trattati per divertimento degli 
amici del Megriti . Spiegaz. della Mutazion 
de’ colori d’Ibni Ketriune. Composizione 
di Sceih scehabid-din . Verità di Platone. 
Cibo copioso de’ pensieri dell’ Ebheri . Te- 
stimoni) dell’Ascensione del Scirazi. Li- 
bro sulla Filosofia. Corso della Filosofia di 
Hoja zade. Fine della Filosofìa del Me- 
griti. Testimoni sopra una base. Miste- 
rj della natura di Plinio. Corso della Fi- 
losofìa del Ghazalì . Misura di Mirmuha* 
med . Quattro Tomi del Scirazì. Albe- 
ro divino di Muhamedil scehir zurdì. No- 
te marg. della prova del necessario. Spie- 
gaz. Hanefìana. Note marg. di Mirebul 

feth. 

(«) Secondo i! parere de’ dotti Turchi , che 
consultai , tratta Avicenna in quest’ Opera della 
generazione , dove cercando , e filosofando del 
Mondo, dice la sua origine eterna : sistema dai 
Musulmani abborrito, e riprovato, come empio. 
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fcth . Spiegaz. della Filosofia della *ista . 
Collezione riguardante la distinz. del Tusl. 
Occhio de’ precetti. Spiegaz. di Mubarek- 
sciah. Spiegaz. della Filosofia della vista 
di Mubareksciah . Spiegaz. della Direzione 
alla vera strada sulla Filosofia del Scirazl . 
Note marg. di Mirzagian sopra la Filosofia 
della vista . Spiegaz. della direz. alla vera 
strada del Husceinil-mebdi . Note roargin. 
del Lari . Note marg. del Lari , e d’ al- 
tri. Note marg. dcH’Helhali sopra il Ca- 
simir. Note marg. d’Asrullah per lo Ca- 
simir insieme con note marg. del Lari. 
Testo dell’Oriente delle Stelle d’Emevì . 
Libro sopra l’Oriente delle stelle di Sejid 
Ali zadè . Spiegaz. dell’ oriente delle stel- 
le del Razì . Spiegaz. del Semerkandi . 
Note marg. dell’ oriente delle Stelle di Ha- 
gì Bascià. Libro del Fenavi . Libro Isa- 
gogia . Spiegaz. d’ Ibnì Izmet sopra la Lo- 
gica. Spiegaz. della direz. alla vera stra- 
da. Libro parola d’Ahmetto . Spiegaz. 
di constans per lo Semerkandi . Libro del 

Le- 
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Lenusi sopra la Logica. Spiegaz. della 
disposiz. del Devanì colle note marg. di 
Mir. Note marg. di Mir sopra la dispo- 
sizione . Note marg. della disposiz. dell’ 
Eghevri . Spiegaz. della disposiz. d’ Abdul- 
lahil-bezdi . Spiegaz. di Scemsid-din per il 
Kutbit-dijiir-razì . Spiegaz. del Scemciè del 
Jcftezam . Spiegaz. del Sccinciè . Note 
marg. del Selkìuti sopra il Scemciè. No- 
te marg. di Sejid sopra il Scemciè . Pruo- 
ve delle Scienze . Note marg. di Cara daut 
sopra Semsie. Fondamenti d’acquistare le 
scienze sopra la Logica del Tus'i. Libro 
di Mebahigil-fck . Libro di Mebahigil-abd . 
Confermazione delle regole . Spiegaz. del 
Cighmini di Kazj zadè . Spiegaz. del Tez- 
kir. Note marg. del Cighmini del Bir- 
gendì • Spiegaz. delle Tavole Astronomi- 
che d’ Ulugbeg . Spiegaz. del Lari sopra il 
Trattato di Kusgì sopra ilahie . Delle Ta- 
vole di Mirem Celebì. Spiegaz. delle Ta- 
vole Astronomiche d’Ulubeg del bergendi. 
Trattato dell’Astrolabio. Spiegaz. di Scif-* 

sii. 
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sii. Libro Astrolabio. Spieg. dell’Astrola- 
bio di Soilemez-zadè . Behaniè sull’Arit- 
metica. Collez. dei Trattati di Aritmeti- 
ca . Relazione d’ Ibni Sina sull’ Aritmetica . 
Trattato di Scemiet sull’Aritmetica . Trian- 
goli d’Ibni Mahkuf sopra la geomanzia . 
Libro del menaz e meraba . Introduzion 
alla Musica del Kadajl . Libro Acquisto . 
Collezione dei Trattati di Filosofìa . Li- 
bro Lume. Libro manifestaz. delle verità. 

Libri Contemplativi. 

Vittorie Meccàne. Spiegaz. della pupil- 
la d’Ibni Turkiè. Spieg. della pupilla di 
Davud Kaiser. Spieg. della pupilla di bai 
Efelidi . Spieg. della chiave dell’invisibile 
del Nadt . Spieg. della chiave dell’ invisi- 
bile dell’ Eznebki . Spieg. della chiave dell’ 
invisibile d’Atbazarì. Spieg. d’Abdurrahi- 
njìl helvetì . Ravvivamento delle Scienze del 
Gozali . Chiave dell’invisibile delKonevì. 
Canzoni d’Omer ibni Karaz. Spieg. d’ Ibni 

fa- 
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fariz . Spieg. dei Trattati. Spieg. degli 
Alberghi. Spieg. del Bostamì. Spieg. di 
Muhamed bin Elias Kurdì . Spiegaz. di 
Muhamed bin huseinil Lari. Trattato so- 
pra la contemplazione . Cammino alla stra- 
da . Libro sopra il compendio . Libro del 
Scirani. Trattato sopra la contemplazione . 
Manifestazione sopra la necessità . Libro 
della necessità. Libro del Berzengi . Li- 
bro del Conevì. Collezione de’ buoni co- 
stumi. Spiegaz. della disposiz. d’ Ibni Tur- 
ici . II Menzognere invisibile . Punto del- 
la spieg. di Sejid Mustafà . Libro del Re- 
busi . Nutrici delle scienze di Sceabid-din . 
Tesoro dei misterj. Guerra dei pensieri . 
Degli Ambulanti d’ Ibni-mcimunè . Spec- 
chio del corpo . Grado dei mesi . Libro 
del Kisri . Traduz. di aliil-larl, di Ali 
zadè. Poesia sacra. Poesia sacra spieg. 
d’ Imail sarih . Poesia sacra spieg. di aliil- 
Jari . Roseto dei misterj . Spieg. della Poe- 
sia sacra . Spieg. del Roseto dei misterj. 
Enigma e paragoni . Scienza dell’ esistenza . 

Spieg. 
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Spieg. d’Hbi hasanil-Konevì . Cammino 
Maomettano . Libro rivelazioni . 

T Libri di. Medicina. 

y 

V 

Regola della Medicina. Della liberazio- 
ne d’ Ibnì sina . Anatomia Regola . Spie- 
gaz. della Regola della medicina . Libro 
della guarigione . Durata dei dolori di Ha- 
gì Bascià . Spiegaz. del Mugiz . Libro del 
Mugiz. Libro del Mubteda. Spieg. del 
Mugiz . Discorso compendioso della medi- 
cina. Libro dell’ Israil. Memorie del Da- 
vud . Libro Agricoltura. Libro sopra la 
medicina . Regalo ai Maomettani sulla me- 
dicina . Libro del restemul vescim . Me- 
dicina moderna. Medicina antica . Traduz. 
del Regalo ai Maomettani . Collezione dei 
Trattati della medicina . Li Semplici d’ 
Ibnì bitar . Spiegaz. delle cause. Libro 
Indizj. Specchio della guarigione. Remo- 
zione delle malattie di rukunid-din. Libro 
di Musud-din. Conclusione della medicina. 

Li- 
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Libri Istorici. 

Storia perfetta d’Ibnil esir. Stor. d’ Ib- 
ni chaldun . Storia d’Ibnì Chelchian . Stor. 
d’ Ibnì selab. Stor. dell’atibì. Spiegaz. 
della Stor. dell’ atibi . Divertimento dei 
maggiori . Stor. del Mìrzaki . Stor. di 
Rascid . Libro di zeili celebì zadè . Stor. 
del Naima. Stor. di G e nani zadè. Stor. 
del Genaji hussein Efendi . Stor. d’Emin 
Celebì. Stor. di hezarfem . Stor. della 
Mecca del Kutbì . Stor. di Kassan bei . 
Stor. di Mir chender . Stor. de Vcssaf . 
Stor. di Timur Scekaik. Traduz. del Sce- 
kaik del Mahmidi Mohamed Efendi . Ag- 
giunta del Scekaik del Asciafi . Stor. dei 
Califi del Sujutì . Stor. Feslekie di Chia- 
tib Celebì . Geografia universale di Chiatib 
Celebì . Libro delle contrade o regioni . 
Scienza dei Paesi . Lib. d’ Ezhelè. Cosema- 
ravigliosc del mondo. Effemeride delle Cit- 
tà . Libro dei lumi . Scienze d’ avvisi . 

Op- 
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Opposizione degli uomini giusti . Conver- 
sazioni notturne d’ avvisi . Libro delle In- 
formazioni . Racconti Maomettani . Stor. 
dei Filosofi. Libro di Gemaledinil feuti. 
Roseto dei Califi di Nasmi-zade. Stor. di 
Burhan. Stor. dei Filosofi di Scehrzurì . 
Stor. di Cho;a. Occhj dei Profeti. Gra- 
di dei medici . Gradi degli odori soavi del 
Suiutl. Corona della Traduzione. Libro 
Anemone . Libro di Catalogna . Genea- 
logia dei Coraiti . Aggiunta sopra il testo 
del Humajun namè . Crivello del tempo . 
Atibebein, ossia dei due limitari. Libro 
di Meukufud-dinil mukadesi . Libro di 
hattat Mukarizì . Libro d’ Uliat . Alle- 
grezze dei guardanti . Storia d’Egitto * 
Conclusione delle sincerità . Avvisatore 
Mustafà. Stor. di Medina. Gradi Hane- 
fiani. Libro del Teminl. Libro i Beni* 
Libro dei Compagni . Spieg. della Poesia , 
divertimento di Ibraim Celebì . Occhj dell’ 
effetto d’ Ibni Seiddin-mas. Libro Luce . 
Vita del Signore degli Uomini ( ossia Mao- 
To. II. F metto). 
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metto ) . Libro sopra il corpo . Avvisi 
.singolari. La Vita damascena. Diletto 
desiderabile. Libro Dotti d’Irak. Rac- 
conti d’ Avvisi . Libro del Kerchi . Li- 
bro del Novellista Mustafà . Gradi dei 
Santi. Manifestazione d’ Avvisi. Vera 
compagnia. Gradi di Scirvan. Libro dì 
Mollà . Libro di Mollà Giamì . Sette no- 
tizie sigillo del Cairo . Sette vagabondi so- 
pra gli avvisi dei Tartari . Consiglio dei 
Re. Buon camino. Libro Spiegazioni. 

Libri di Morale Filosofia. 

. Libro Chumasè. Spiegaz. del Chumasè 
d’Ibnì temam. Libro del Merzufi . Sopra 
il Chumasè Canzoniere del Mutenebbl . 
Spiegazione del Canzoniere del Mutenebbl 
del Vahd'i . Spiegaz. del Chumasè del Cha- 
tibit-tibrizi . Grandi cantate dTsfehanì, 
Piatti d’ oro . Spiegaz. dei discorsi . Spie- 
gaz. d’ Isfehanl . Fondamenti d’ Ebì abidì 
zakianl . Discorsi di seta . Bilancia di ci» 
: viltà . 
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viltà . Piatti d’ oro del zemhasri . Libro 
avvertitore dei grandi . Libro d’ Asamid- 
din. Spiegaz. del poema d* Ibnì bedrul . 
Spiegaz. del poema dell’ Edhemì . Spiegaz. 
del poema d’ Ibnì hageril-mekkì . Spiegaz. 
del poema d’Ibnì merzuk. Dimostrazione 
della sincera amicizia . Spiegaz. del Burdè . 
Libro di Saad . Spiegaz. di Saad . Spieg. 
del poema di Burde. Spiegaz. del Tratta, 
to d’ Ibnì zebdul . Libro d’ Ibnì nebate . 
Memorie d’hamdume. Utilità del Maksu- 
rè . Spieg. del maksurè . T raduz. d’ Ibnì 
Zidun . Spiegaz. del maksurè , ed altro . 
Parte della memoria di hamduniè . Utilità 
del maksurè . Spiegaz. del Lamiè . Libro 
del Lamiè . Libro del Zidun . Accesso) 
della vista . Libro del Siiti . Spiegaz. d* 
Ibnì zidun di cara halil . Spiegaz. dell’ ac- 
cesso della vista * Gemma preziosa delle 
preziose gemme . Spiegaz. sopra la Gem- 
ma preziosa . Traduz. della gemma pre- 
ziosa di Selim Efendi . Note marg. della 
gemma preziosa. Allusioni dell’Edebà 
F 2 T ra- 
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Traduz. delle allusioni dcll’Edebà. Note 
marg. dell’ Edebà . Spiegaz. delle allusioni 
dell’ Edebà di Ebì abassal giurgianì . Dia- 
loghi. Traduz. dei dialoghi. Spieg. dei 
Dialoghi di Ibnì Chiamai . Note marg. so- 
pra i dialoghi di Seid burhan. Libro dis- 
pute. Traduz. delle dispute. Spieg. delle 
dispute. Traduz. delle dispute di Ibnì Ju- 
suf. Spieg. delle dispute. Traduz. dei 
dialoghi e delle dispute . Libro narrazioni . 
Libro del Salebì . Tesoro del libro di 
Salebì. Spiegazione del tesoro di Emì . 
Libro non vince se . Libro non vince 
se. Libro connessioni. Libro connet- 
te a se del Salebì . Perla del Fasirè . 
Spieg. della Perla del Fasirè. Proverb. del 
Sairin. Spiegaz. dei Proverbj del Sairin 
d’ Ibni Chiemal . Spiegaz. dei Proverbj del 
Sairin del Conevì . Note marg. dei Pro- 
verbj del Sairin di Cara halil . Spieg. dei 
Proverbj del Nazirìn. Note marg. dei Pro- 
verbj del Nazirin. Proverbj delMebdanì. 
Traduz. dei Proverbj del Mebdanì. Note 
. — - ; marg. 
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raarg. dei Proverbj del Mebdanì . Spieg. 
dei Proverbj del Mebdanì . Proverbj . Rii. 
bini dei Proverbj. Libro d’Ebì mansur . 
Proverbj dell’Ambulante. Civiltà del li- 
bro. Poema d’Ibnil’Esir. Libro di Elu- 
cidatone. Dell’eloquenza. Spiegaz. dell’ 
elucidazione di Imamil Afis. Libro dell’ 
Jetimè. Legame della perla. Le due arti 
dell’Askierì . Orto odoroso di civiltà . 
Leone della divulgazione . Libro di He- 
jazil Imlà. Poema dei dotti. Libro di 
Filaid. Opere belle dei Magnati. Orna- 
mento della veste degli ascendenti . Nave 
degli Eloquenti. Sicurtà d’ Ibnis-sengerì . 
Vena della bontà dei Macrl . Libro per- 
fetto del Mir. Libro necessità non neces- 
saria . Libro del Muri . Libro spiegazio- 
ne . Spiegaz. del Nevabì . Libro di Ne- 
vabì . Libro note margin. sopra Nevabì . 
Libro detto Sevabigh . Spiegaz. del Re- 
gian. Spieg. della Civiltà. Note margin. 
sopra la civiltà. Note marg. del Regian. 
Libro del Rejamin . Spiegaz. del Rejamin 
F 3 Li- 
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Libro d’eloquenza. Spiegaz. dell’ eloquen» 
za . Note marg. sopra l’ eloquenza . Libro 
di Hcdaik. Spiegaz. di Hedaik. Note 
marg. di Hedaik . Libro di Scemsid-din . 
Libro della bellezza della civiltà. Traduz. 
della bellezza della civiltà. Note margin. 

della bellezza della civiltà. Della bellezza 
della civiltà. Spiegaz. della bellezza della 
civiltà. Note marg. della bellezza della ci- 
viltà. Libro d’Ibni nebatè. Compendio 
dei Proverbj del Meidanì . Libro Elchubnì . 
Libro Feraid . Libro Subhmcbnì . Libro 
del Metinì . Libro del Casi . Sacra con- 
versazione . Libro del Churesmi . Libro 
del Tibrizì . Libro compendio . Libro 
Ornamenti. Libro Poema. Poema del 
Buhterì . Poema di Ebi-nuraz. Poema di 
Sceuket . Spieg. del Sceuket del Serurì . 
Spiegaz. del Sceuket. Spieg. del Sceuket 
di Seid Ali . Spieg. del Sceuket del Scemsì . 
Libro del Nisamì. Spieg. del Nisamì . 
Traduz. del Nisamì . Libro del Hatikì . 
Belle Imaginazioni. Fondamenti di Saib 

Spie- 
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Spiegaz. del Saib del Scerurì . Spieg. del 
Saib di Seid All . Spiegaz. del Saib del 
Scemsl . Spiegaz. del Saib Suri . Collez. 
dei Trattati. Libro di Keslul. Libro di 
Behaud-din. Del cibo delle arti. Spieg. 
del bel cibo delle arti . Libro Enimuzez » 
Enimuzez del Tarsusì. Siti delle scienze. 
Chiave della felicità. Perla della corona. 
Onore del proemio . Collezione di Hafiz . 
Voci illustri!. Perla degli avvisi. Libro 
Sole. Libro del Selafè . Poema sacro . 
Libro Poema. Libro d’Hemian. Libro 
Orazione . Libro scritto . Libro Rettori- 
co . Libro Morale . Sopra la vita di Mao* 
metto . Poema del Ebiurì . Introduzione 
alla civiltà. Perla. Spiegaz. della perla - 
Libro di Mevad . Spiegaz. di Mevad. 
Perla. Spieg. della perla. Perla. Spieg. 
della Perla. Spiegaz. del compendio . Li* 
bro compendio . Fondamenti del Scirazl , 
Libro Fondamenti . La nave del Raghib 
del Vacuf . Libro Scienze . Libro Nome 
dei Libri . Canzoniere di Hafiz Scirazl « 
F 4 Spie- 
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Spiegar, di Hafiz . Spiegaz. del Scerurì ; 

Spiegaz. del Suri. Spiegaz. di Seid Ali . 

Roseto. Orto. Libro del Fakihi. Pro- 
sodia d’ Andalusi . Note marg. di CuiserU 
Luoghi d’aromi. Spieg. dei luoghi d’aro- 
mi. Libro definizioni. Spiegaz. delle di- 
finizioni . Spiegaz. dell’ Orto . Spiegar, 
del Roseto. 

CAPITOLO IV. 

Biblioteca di Sultan Mebcmct II. 

Sultan Maometto II. conquistatore di Co- 
stantinopoli , valoroso nell’ armi , e nelle 
lettere, come più avanti dicemmo , oltre 
avere fondata la prima Accademia degli 
studj in questa metropoli , aperse una pub- 
blica Biblioteca. Questa vuol porsi tra le 
prime degli Ottomani , che formaronsi in 
questa Città, dal Sultano fabbricata sul fi- 
nire del regno , chiusi i suoi giorni , secon- 
do le tavole d’Hagì Calfah, nell’anno dell’ 
Egira 88 d, che risponde al 1481 dell’Era 

Cri- 
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Cristiana . Il tremuoto , che afflisse Costan- 
tinopoli nel 1179 alli tredici del mese Zel- 
higgè, il giovedì mezzora dopo il nascer 
del sole , rovesciò la gran cupola , e si scos- 
se la magnifica Moschea di Sultan Mehe- 
met, restando danneggiata altresì, e guasta 
la Biblioteca . Quindi Sultan Mustafà , fi- 
glio di Sultan Ahmed Khan ordinò di ri- 
fabbricarle sontuosamente , e fu compito il 
lavoro a capo d’ un lustro, otto mesi, ed 
undici giorni, come trovai nelle memorie 
Turchesche . 

Tre sono i custodi della Libreria, e tre 
intervengono ogni giorno, trattine i Ve- 
nerdì , che essendo tutti festivi ai Musul- 
mani , stanno chiuse le Biblioteche . Gode 
ciascuno lo stipendio giornale di settanta 
cinque aspri , ed il vitto vien loro sommi- 
nistrato dall’ Imaret della Moschea . Al 
grande Bairan son regalati di quaranta cin- 
que piastre di mancia. Uno sovra gli altri 
è il Bibliotecario custode , il quale ogn’ an- 
no nel riscontrarsi i libri , trovata la Bi- 
, blia- 
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blioteca non mancarne d’ alcuno , viene dì 
venticinque piastre rimunerato. Fuori della 
Moschea, ma ad essa molto vicino, è fab- 
bricata la Libreria. Sopra la porta leggesi 
in Arabo questa inscrizione: Lo studio del- 
le sciente è un precetto divino a tutti li 
Musulmani . Questo bell' edificio fu rinnal- 
Xpto nel 1185 . 

Li codici, come contai nell’indice, sono 
1025: tutti nelle lingue Araba, Persiana, 
e Turca. Ecco la divisione , e le classi , 
in cui stanno ordinati. 

I. classe Koran ve tegvid , Alcorani , e 
libri, che insegnano a ben leggere, o can- 
tar in genere, e principalmente l’Alcorano 
sono in numero io. 

alcorano Cufico. 

Qui trovasi antico, e pregievole Alcora- 
no in carattere Cufico ,• come vien notato 
nell’Indice. Sul carattere Cufico antico , 
e sull’ Arabico moderno veggasi la nostra 
dissertazione posta sulla fine del Capito- 
• - Io 
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10 XV. in questo secondo Tometto , dove 
parliamo di due antichissimi Cufici Alco- 
rani . Qui solo dirò, che i caratteri dell’ 
Arabo moderno Alfabeto furono perfeziona* 
ti , staccate meglio le lettere l’ une dall’ al* 
tre , per opera d’Ehn Bavad , morto nel 
413 dell’Egira: altri però gli fanno pro- 
lungare la vita sino al 423 . Il carattere 
Jakuti è molto posteriore , poiché lavoro di 
Jakut sotto Mottaassem ultimo degli Ab- 
bassai . Veggasi la Dissertazione del Ch. 
Jenisch, De Fatis Ling. Orient. §. iv. 

In varie Biblioteche Europee conservane 
si , come rarità preziose , alcuni fogli Al- 
coranici , vergati con carattere Cufico : d’ al- 
cuni fa onorata menzione l’ Ottingero (a) : 
l’ Adler , scrisse di quelli , che trovami 
nella Biblioteca del Re di Danimarca {b) . 

11 Niebur un foglio riporta prezioso d’ al- 

cuni 


(«) Hotting. Bibl. Orient. pag. 105. 

(4) Desc. Cod.Cuf. io Bibl.Reg.Haf.Altonz,i78o. 
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cuni riputato d’ Omcr ( a ) , ma si trova queir 
Alcorano nel Cairo: altri imperfetti Alco- 
rani adornano la Biblioteca di Wolfcnbut- 
tel ( b ) , e somiglianti : quindi si vuol avere 
in gran pregio cotesto codice antico. 

Libri a ben leggere /’ Alcorano . 

Hagi Calfah nella ricchissima , e dotta 
sua Biblioteca tra le trecento scienze, di 
cui scrisse, adducendo in tutte molta copia 
d’autori, questa pure rammenta Adab AI- 
coran , o Adab Tavalat Alcoran , o Tegvid, 
che ammaestra sulla vera lettura dell’ Al- 
corano. Con tali nomi altresì veggonsi in- 
titolati que’ libri, che trattano, e insegna- 
no questa dottrina . Al-Nurì viene sovra 
gli altri commendato dal Ch. Herbelot (e) . 
Iman Nurì di Persia compose un Bostan, 

o Giar- 


*( 4 ) Description de 1’ Arabie , Prdf. p. xxil. 
(6) Reiske presso il Niebuhr. p.xxm. I. c. 
(r) Alle voci Alcoran , e Al-Nurì. 
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o Giardino spirituale, in cui tratta parti- 
colarmente della lettura dell’Alcorano. 

Tutto lo spirito di questa dottrina egli 
dipende dal penetrare sottilmente , e schia- 
rire le difficoltà , che incontransi nel codi- 
ce di Maometto. Oltre le oscurità , e i sensi 
ambigui dell’Alcorano, l’essere stato scrit- 
to da prima senza figure, che marchino le 
vocali , e spoglio d’ interpuntazioni , e d’ al- 
tri segni d’ ortografia * il mancar finalmen- 
te delle desinenze lor proprie i nomi , ed i 
verbi per indole della lingua, avviene, che 
dalla maniera di leggere , e legar insieme 
le parole , risultino errori , ed eresie nella 
Teologia , e Religion Musulmana . Quindi 
non è a maravigliare , se sia questa una scien- 
za distinta de’ Musulmani , e molti solenni 
Maestri abbiano affaticato , e scritto in que- 
sta dottrina. 

II. Tefasìr, esposizioni dell’Alcorano, 143I 

III. Kiutuùu-usuli-hadis , fondamenti , o 

la parte teoretica della dottrina delle Rivet 
lazioni , 16. . 


IV. 
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IV. Kìùtubii~badis , libri della pratica 
delle rivelazioni di Maometto, 202. 

V. Kiùtùbùl akajid vel Kelam , libri dei 
dommi di Fede , e delle cognizioni bibliche , 
cioè metafìsica, ovvero Teologia scolastica, 
e dogmatica, 107. 

VI. Kiutubii-usul-fikib , libri di Giuris- 
prudenza teoretica, 53. 

VII. Kiùtùbùl-fikih , lihri di Giurispru- 
denza pratica, pp. 

Vili. Kiiltubul-Feteva , risoluzioni , o de- 
cisioni de’ casi legali, 48. 

IX. Kiiitubùl-cdebijat , libri Filologici, 106. 

X. Kiiitiibùt-tesavvuf , libri contemplati- 
vi, che trattano della Divinità con entu- 
siasmo, 52. Alcuni Religiosi Musulmani , 
che professano una vita regolata , e contem-. 
piativa, scrissero libri di divozione, c con- 
templazione col titolo Tetavvuf , cioè deli 
la vita spirituale. 

XI. KiùtUbuUcbavas , libri delle materie 
sublimi , che trattano della divinità , 78. 

. XII. Kiùtubiil-tibb , libri di medicina, 94. 

XIII. 
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XIII. Kiutùbul’ilmì bikmet , ve betel , ve 
bendesè , libri di Fisica, d’ Astronomia , e 
di Geometria, 

XIV. Kiùtùbùn-nugium , ve/ hìtab, libri 
d’ Astrologia, e d’ Aritmetica, 44. Come 
l’ Astrologia si pregia molto dagli Ottoma- 
ni , cosi fa lor di mestiere il fondamento 
della scienza Astronomica. Quindi ne’ libri 
di questa fazione fu collocato il Cassini , 
tradotto in lingua Turchesca. Già dicemmo 
nel Capitolo dell' Astronomia come Mehe- 
met Efendi , Ambasciator della Porta a Pa- 
rigi , ebbe dal figlio di quel sommo Astro- 
nomo le questioni , che il Padre avea fatte 
contro le Tavole Astronomiche di Tolo- 
meo : manuscritto in lingua Francese , poi- 
ché non era stato ancor messo alle stampe . 

XV . Kìutubùs-sarf-ven-nahv , libri di Gra- 
jnatica Araba, pi. 

XVI. Ki'ùtùbu-ilmi-tnaanì , vel bejan , li- 
bri di Rettorica, 32. 

XVII. KiiitubLugatil-fars veU^Arab ì , Di- 
zionarj Persiani ed Arabi , 45. 


xvnr. 
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XVIII. Ki'ùtiibul-t evaricb ves-sijr , libri 
di storie, e d’ Itinerarj, iój. Abbondano i 
libri storici in tutte le librerie. Hagì Cai* 
fah nella sua celebre Biblioteca MSS. ri- 
porta tre mila , e trecento Storici , o ope- 
re particolari , che riguardano questa mate- 
ria alla voce Elm Tarikh, la scienza dell* 
Istorie. Molto più cresce il numero colle 
addizioni fatte alla Biblioteca Hagicalfiana 
dal continuatore Arabagi Bascy . Degl’ Iti- 
nerarj sarà da noi ragionato nella Libreria 
di Raghib Bascià . 

CAPITOLO V. 

Biblioteca di Santa Sofia. 

La Biblioteca pubblica di S. Sofia ebbe 
per fondatore, e padre il grande Sultan So- 
limano . In ristretto fu da lui fabbricata nel 
Secolo XVI. dell’Era Cristiana allor quan- 
do pubblicò il suo Canù Nameh , codice il- 
lustre di legislazione , essendo egli r.on so- 
lo valente in politica, in opera d’armi , 

ma 
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ma letterato ancora, e poeta di maraviglio* 
sa delicatezza nella Persiana Poesia (a) . 
Due secoli dopo, cioè nel 1159 dell’Egira 
Sultan Mahamud la ridusse alla forma , efie 
al presente vediamo. Colle muraglie s’in- 
terna nel tempio di semplice , e buona strut- 
tura di pietra, come osservai entrando nel 
pian lastricato della Moschea , ove senza 
Firmano non è permesso di penetrare ( b ). 
To. IL G Sul- 

(a) Herb. alla voce Sultan Soliman. Cantimir, 
Hi$t. Orh. T. II. p. j42. Pocock nell’ aggiunte 
ad Abulfaragio, pag. $0. 

(£) Il Tempio diS. Sofìa è quasi di figura qua- 
drata , poiché è lungo quaranta due pertiche Pa- 
rigine, e largo trent* otto . Il piano rappresenta 
una croce Greca , di cui la larghezza i alcuna cosa 
minore della lunghezza , dentro un quadrato. Gre- 
lot pag. 101 , il quale con danaro, e raggiri ot- 
tenne di starsi entro nascosto , e chiuso a pren- 
dere le misure, e formarne il piano, e ii dise- 
gno : Relation nouvelle d’ un voyage de Constan- 
tinop. à Paris, i 58 p. Questo autore è assai be- 
nemerito, avendoci dato il profilo , l’elevazione, 
il piano , e il disegno di alcune Moschee di Co- 
ttantinopoli . 
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Sulla Porta leggesi l’Araba Inscrizione, 
„ VV'ema tevfìxj illa billahi „ : Non evvi in 
me virtù , se non da Dio . Somigliante sen- 
tenza viene posta su’ libri , e nelle prefa- 
zioni, come afferma il Mininski alla voce 
tevfik. 

Sonovi otto custodi con pensione di set- 
tanta aspri ogni dì, i quali debbono an- 
cora essere spesati dall’ *Imaret di Santa 
Sofìa. 

Il numero de’ libri , secondo l’Indice, che 
tengo ne’ miei MSS. , e che feci volgariz- 
zare , ascende al numero di 1 517 . Quasi 
in ogni materia trovansi scrittori Turchi , 
oltre i libri Arabi , e Persiani . La divisio- 
ne delle Classi è presso la stessa, che ve- 
demmo nella libreria di Sultan Maomet- 
to II. Qui però non è la classe notata e di- 
stinta degli Alcorani, e de’ libri, che inse- 
gnano a ben leggere questo codice. 

Alcorano raro. 

Sulla fine dell’Indice si nomina solamen- 
te 
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te l’ Alcorano scritto col carattere d’ Os- 
man, uno de’ primi compagni di Maomet- 
to . Nella Biblioteca di Sultan Abdullahmid 
vcggasi quanto noi ragioniamo su li due 
rari Alcorani , ivi nominati cosi : Alcora- 
no scritto col carattere del Santo Osman , 
Alcorano scritto col carattere dell’ illustre , 
e Santo Alì . 


Chimica . 

Non trovansi libri distinti di Miscella- 
nee , come vedemmo in Sultan Mehemet • 
sonovi però varj autori , e scritti di Chi- 
mica, che formano classe particolare: Riti- 
tilbiil Kimìa, libri di Chimica. 

Medicina . 

Ne’ libri Medici entrano alcuni Efendi , 
scrittori T urchi . E' da notarsi , a pubblico 
vantaggio di queste regioni , il Trattato di 
Medicina per la guarigion della Peste di 
Tas Cuprì Zadè , intitolato liisaletus-sceft 
lil edvail vebà . Evvi il libro , Trattato co- 
G 2 pioso 
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pioso di termini dei semplici di Medicina 
di Mustafà Efendi : La traduzione del li- 
bro Indiano set ciati : La traduzione dell’ 
opera detta tireti Indi , cioè maniere di vi- 
vere all’Indiana: Se fai, cioè Rimedj di Ha- 
gì . Bascià , ed altro dello stesso autore così 
nominato : Rimedio per /’ infermità , e li 
mali , lasciando di menzionare tant’ altri j> 
che trovarsi in questa Biblioteca. Il nume- 
ro degli scrittori di Medica facoltà nelle 
tre lingue Araba , Persiana , e Turca so- 
no pp , registrati nell’ Indice . 

Lopici . 

Ut 

Nella classe di Fisica , Astronomia , Geo- 
metria sono inseriti i libri detti Mantik , 
ossia Logica. Questa acconciamente viene 
appellata dagli Arabi Elm Almizan , la 
scienza della bilancia • poiché sottilmente 
misura il valore delle proposizioni , c la 
connessione del raziocinio . 

. „ Se- 
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Sezioni Coniche d' ^Apollonio . 

Di questo sublime Geometra qui trovasi 
il pregiatissimo codice sopra le Sezioni Co- 
niche , intitolato Kitab*al markhruthat li 
Ablanios. Questo autore ebbesi tradotto da’ 
Musulmani al tempo di Al-Mamon , il qua- 
le regnò nel nono Secolo della salute Cri- 
stiana. Quando questo dotto Califo gran 
Mecenate, e splendore della letteratura , e 
delle scienze ricercò libri Greci di tutte le 
materie scientifiche , perchè fossero volti 
nell’Araba lingua, ricevette con altri autori 
sol sette libri, delle sezioni coniche Apol- 
loniane. Videsi dalla prefazione, che l’ope- 
ra intera veniva in otto libri divisa , e l’ ot- 
tavo era quasi di fondamento e di dottrina 
a tutti gli altri . Inoltre ebbe notizia il Ca- 
lifo, che il desiderato libro non trovavasi, 
che nella Biblioteca degl’ Imperatori , i quali 
conservavanlo con tanta stima , e gelosia , 
che per nessun mezzo si potè aver nelle 
mani. Abulfaragio nelle Dinastie, p. 160. 

G 3 Al 
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Al tempo d’ Hagì Calfah non erasi an- 
cora scoperto 1* ottavo libro , come egli scri- 
ve nella sua Biblioteca , e riferisce l’ Herbe- 
lot al lungo articolo Ketab . Abbiamo da 
Abù Musa, che trovaronsi però di questo 
quattro figure . I quattro primi libri furon 
volti nell’ Arabo da Ahmed Ben Musa al 
Haraasi , e gli altri tre da Thabet Ben Cor- 
rali . Apollonio si dice vissuto molto tem- 
po prima d’ Euclide , e che le Sezioni Co- 
niche sieno l’ultima delle sue opere. Que- 
ste saran da noi accennate parlando della 
Biblioteca di Sultan Abdullahmid . 

Dal Muderis della Validè , molto dato 
alla Geometria , feci cercare 1’ ottavo libro 
delle Sezioni Coniche Apolloniane, ma fat- 
te molte , e diligenti ricerche mi accertò 
non trovarsi nelle Costantinopolitane Bi- 
blioteche . 

Dizionari . 

In Santa Sofia quarantotto sono i Di- 
zionarj Arabi, e Persiani, non trovandosi 

co- 
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comunemente dizionario tutto Turchesco . 
Tra questi veggonsi i due primarj , che fu* 
ron messi alle stampe , e di cui a suo luo- 
go sarà fatta menzione . Il Vanculi , che 
tradusse in lingua Turchesca l’Arabo lessi- 
co di Sihahi Geverl , ed è Arabo-Turco , 
e l’altro Persiano-Turco, detto Ferhanghis- 
surì , ossia lessico poetico d’anonimo au- 
tore. 

Evvi pure il celebre Kamus el muid 
( l’ Herbelot Io scrive Camus au Bahar Mo« 
hith), opera di Magdeddin Mohammed Ben 
Jacob morto , nel 817 dell’ Era Maometta- 
na . Scrive nella prefazione d’ averlo com- 
pilato d’altro Dizionario Arabo di sessanta 
cinque volumi. Fu tradotto in lingua Tur- 
chesca da Scheskh Ahmed Ben Marquez. 
col titolo Al Cabus , come può vedersi 
presso l’ Herbelot alla voce suddetta . Ka- 
mus nell’ Araba lingua significa Oceano , o 
mare , che circonda la terra , Cabus pavone . 

Inoltre noto due Turchi compilatori , 
come indica il nome loro d’ Efendi , sol 
G 4 prò- 
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proprio della nazione Turchesca . I. Dizio- 
nario di Lussi Efendi, intitolato Hassietul 
Kamus . II. Il Lessico di Lassaid Efendi 
col titolo Lehgetul Lugat. 

CAPITOLO VI. 

Biblioteca di Stiltan Solimano I. 

Sultan Solimano figlio di Selim Khan, fi- 
glio di Bajazet Khan, valoroso nelle lette- 
re , e nella politica , carico d’ allori , e di 
trionfi guerrieri , riportati con pianto, e 
strage dell’ umanità , dopo aver saccheggia- 
ta , e distrutta 1’ Ungheria , per fierissimo 
assalto presa l’ Isola di Rodi , rovesciata la 
fortezza di Belgrado , espugnata la Città di 
Bagdad, vinta la Valachia, e la Moldavia, 
e tagliati a pezzi ( dice lo scrittor Mao- 
mettano (a) ) i Re Franchi, ed Alemanni, 
tutto si diede ne’ due ultimi lustri a colti- 
vare 


(«) Presso l’ Herbelot alla voce Soliman . 
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vare l’ opere della pace per rinvigorire I’ 
esercito, e ristorare l’ erario. 

Il culto della religione, e il sistema po- 
litico occuparono i suoi pensieri . Come ab- 
biamo dal Cantimir ( Hist. Oth. T. IL 
p. 3 37 ) , rimise la mano a fabbricare il 
grandioso tempio, dal suo nome appellato 
Solimaniè , di cui tre anni avanti avea mes- 
si , e gittati i fondamenti . Promulgò il nuo- 
vo codice di Legislazione, mentre con ar- 
dor incredibile , e magnificenza Orientale si 
ergeva la superba Moschea colle fabbriche 
annesse . Quivi entro collocò la pubblica li- 
breria di semplicissima forma , come entran- 
do in quella mi fu permesso d’ esaminare a 
bell’agio dai cortesi custodi . La muraglia 
del tempio da un fianco , dall’ altro gran pi- 
lastrone servono alla libreria di due lati , i 
due altri vengon formati da ben alti ra- 
strelli di ferro . I libri in varie nicchie col- 
locati orizzontalmente , stan chiusi in ra- 
mate, e posti in dipinte guaine. Vi trovai 
due custodi , che mostraronmi l’indice de’ 

Ma- 
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Manuscritti e de’ libri Arabi, Persiani, e 
Turchi. Interrogati sul numero de’ codici, 
risposero, ch’cran presso due mila. La di- 
visione è quale vedemmo nell’ altre Biblio- 
teche . 

CAPITOLO VII. 

Biblioteca di Mehemet Riapriti) Bascià. 

La Famiglia Kiuprulì segna la Storia Ot- 
tomana di nobili imprese in politica, in ar- 
mi, ed adorna ancora la letteratura Tur- 
ehesca col genio delle lettere , e de’ libri . 
A Divanjulì, dove è fabbricato il sepolcro 
di Mehemet Kiuprulì con piccola Moschea , 
vedesi la Biblioteca di questo illustre Vi- 
sir , adorna di buoni codici . Egli morì d’ 
anni sessanta sei in Adrianopoli, correndo 
l’anno dell’Egira 1072, che cade nel \ 66 x 
della Salute Cristiana (a). 

Me- 
lo) Hist. de l’ Emp. Ottoni, par Mr. Mignot , 
T. III. p. ijp. ì Pari* 177J. 
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Mehemet fu in tanta riputazione presso 
il Sultano Mohamed IV. , che vicino a mor- 
te, domandato dal Musulmano Imperatore 
della persona più atta a succedergli nel Vi- 
sirato , rispose , non altri conoscere , che 
Acmet Kiuprull suo figliuolo , che trova- 
vasi allora nella fiorente età d’anni trenta 
due. Questi avea in fatti grande talento , 
fina politica , e le virtù per governare 1 * Im- 
pero. Fu scelto Acmet successore al padre 
nel Visirato con maraviglioso esempio e 
inaudito, ma insieme con grande vantag- 
gio della Monarchia Ottomana , che molto 
debbe del suo ingrandimento a questa fami- 
glia, come può vedersi nell’Istoria Otto- 
mana del Cantimir, T.III. pag. 147. 

Mustafà Kiuprull figlio del grande Ac- 
met, fu esso pure di grande valore , e di 
fina politica , e molto amador delle lettere . 
Di lui scrive in tal guisa il Ricaut, p. 155- 
„ Solimano II. montato al trono ( nel 1687) 
mostrò l’ amore alle lettere , sciegliendo per 
suo favorito ( e Caimacan ) Mustafà Kiu- 

prull , 
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prulì , che da tutti stimavasi il più valen- 
te uomo dell’Impero, e quello che aveva 
la più bella Biblioteca di Costantinopoli . „ 

Mustafà Kiuprulì , già Caimacan , fu ele- 
vato da Sultan Solimano II. a supremo Vi- 
sir. Mostrò grand’ arte politica , e valor mi- 
litare in tutte le sue imprese, e vittorie . 

Era ai Musulmani specchio di prudenza , 
di giustizia, di religione. Fece savissimi 
regolamenti, ed ubo n’accenno, che meri- 
ta d’ essere ricordato col Cantimir , T. IV. 
p. 44, 45. A frenare la dissolutezza de’ sol- 
dati fece proclamare nel campo , che sotto 
pena di morte nessuno potesse aver seco 
fiorenti garzoni, per tutt’ altro fine condot- 
ti , che per servigio di guerra : dicendo ab- 
bominar Dio sì brutale costume, per cui ^ „ 

non mai avrebbono il cielo propizio l’ armi 
Ottomane* quindi fu tolta dal campo tan- 
ta contaminazione. 

Mi portai alla Biblioteca di Mehemet 
Kiuprulì per esaminarla , ma dovendosi pas- 
sare per la Moschea, non potei senza Fir- 
mano 
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mano entrare a vederla. Per T informazio- 
ni avute da alcuni dotti tra i Turchi essa 
è di grandezza sufficiente, e colla usata di- 
visione de’ libri. 

CAPITOLO VI IT. 

Libreria detta della Validè . 

X ra le molte Sultane , che decorarono la 
Città , fabbricando Moschee , Imaret , apren- 
do Collegj , e Scuole a beneficio della na- 
zione ( a ) , è rinomata la Validè , o Sulta- 
na madre di tre Imperatori Maometto IV. , 
Solimano II. , e Acmet pure II. Questa ce- 
bre Donna , che maneggiò le redini dell’ 
Impero con grande nome , e con autorità , 
mentre sedeva sul trono di teneri . anni il 
figlio Sultan Maometto, con fina destrezza 
ottenne il privilegio d’ innalzare la superba 

Mo- 

(o) Hussein Efendi , Della grandezza Ottoma- 
na, nel vecchio libro della Letteratura de’ Turchi , 
pag. 16 , Venezia , 1688. 
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Moschea Imperiale detta Jan'i Giamì (a) 
non lungi dalla marina alla spiaggia Ernin 
Unì.. 

Quasi a forma di grande Capella quivi 
vicino furono eretti da questa Sultana i regj 
Mausolei , dov’ è interrata coi figli . 

Al fianco evvi la Biblioteca nominata 
della Valide, o Sultana Madre . Nell’ Inscri- 
zioni dicendosi fatta nel 1124, fu opera di 
Sultan Acmet III, che in quegli anni te- 
neva l’Impero. Chiamasi della Validè non 
solamente perchè vicina alla Moschea , e ai 
Mausolei da essa fabbricati , ma ancora per 
aver compita Sultan Acmet la Biblioteca , 
qual’ opera pia a suffragio della grand’ Ava, 
come abbiam varj esempli nella Storia Ot- 
tomana. Anzi dicevanmi que’ Bibliotecarj 
che dai fondi, e legati della Validè aveva- 
no il mantenimento. 

Il 


(<0 Relation convelle d' un voyage de Const. 
par Mr. Grelot , p. 280. à Paris, i 68 p. 
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. II vaso della libreria è quadro, lumino* 
so, ma assai ristretto. Le nicchie piantate 
nel mezzo a quattro facce a maniera di 
gran cubo , ricco di Codici , nel quale s’ ern 
tra, e vedesi doppio ordin di libri , oltre 
alquanti collocati intorno alle pareti . Tut- 
ti son manuscritti, nè alcun libro vi tro- 
vai delle stampe Costantinopolitane , poiché 
in quell’anno non era ancor nata in questa 
metropoli la Turchesca Tipografia , nè il 
Sultano negli anni vegnenti pensò fornirla 
di nuovi volumi . 

Entrando nella libreria, diedi replicata- 
mente intorno un guardo attento , calcolan» 
do il numero de’ volumi, e parventi che 
non passassero i mille , e cinquecento , co- 
me aveami avanti affermato il vecchio cu- 
stode. 

Trovai un Alcorano in foglio, scrittura 
Cufica in carta di cotone . Studiavano cin- 
que Turchi, ma due fuori della Biblioteca 
nell’ atrio contiguo al Reai Mausoleo, che 
vidi ornato , e zeppo di lampane , e pieno 

di 
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di cenotaf] dei figli , e delle figlie della Sul* 
tana madre. 

Quattro son li custodi della Biblioteca , 
ognuno con settanta aspri di pensione al 
giorno, e con piastre i 5 alla Festa del Bai- 
ran . L’ Ospitale recentemente eretto dal re- 
gnante Sultano Abdullahmid , somministra 
ancora del vitto giornaliero ai quattro cu- 
stodi . 

CAPITOLO IX. 

Biblioteca di Scbeid xAlì B ascia. 

Scheid Alì Bascià fondò una Biblioteca in 
Costantinopoli . Questi fu il conquistatore 
della Morea, presa a’ Veneziani nel 1126, 
che corrisponde al 1715 della nascita di 
Gesù Cristo. Quella nel primo entrare del 
nostro secolo fu fabbricata , e compita. Due 
soli giorni in settimana si apre a comodo 
degli studenti . Portandomi alla Biblioteca 
per vaghezza di Vederla verso il mezzo dì , 
era già chiusa, nè mi venne talento di ri- 
.. tor* 
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tornare a vederla, affaccendato in altre ri- 
cerche . 

CAPITOLO X. 

Biblioteca à' Ibraim B ascia. 

La Biblioteca del gran Visir Ibraimo Ba- 
scià, genero del Sultano Acmet III . y non 
lungi dal Jamì Zehzadè, fu fatta nel 113$ 
dell’Egira, che corrisponde all’anno della 
salute Cristiana 1715;, come trovo notato 
nel continuatore delle Tavole Cronologiche 
Hagicalfiane . Questo illustre Visir fu amico 
delle lettere , e fautor benemerito della Ti- 
pografìa . Coll’ arte di fina politica sedette 
al governo dell’Impero nel supremo Visi- 
rato pel corso di molt’anni, ma poi do- 
vette fatalmente soccombere nella ribellione 
sotto Sulran Acmet III. di questo nome . 
La Biblioteca di presente non serve al pùb- 
blico uso • stà sempre chiusa , nè apresi , 
che all occasione di qualche Signor Otto- 
.mano, che voglia entrarvi, come andando 
•To. II. H per 
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per esaminarla , m’ informaron sul luogo al- 
cuni Turchi. 

CAPITOLO XI. 


Biblioteca à' oftif E fendi . 

Nella piazza Vefa fu fabbricata nel 1148 
dell’Egira la Biblioteca d’Atif Efendi Tef- 
tardar , uomo instrutto , e molto amico del- 
la letteratura. Tre sono i custodi pensio- 
nati d’ottanta aspri al giorno, e provvedu- 
ti d’ abitazione di pietra . Il procuratore del 
luogo pio dà loro di tempo in tempo cin- 
que , 0 sei piastre di mancia , e al Bairan 
tre fichi , o tre braccia Turche di panno. 

Entrai a vedere la Biblioteca formata a 
varj -angoli con bella cupola , sostenuta da 
arcate, e da pilastri con due colonne di 
bianco marmo . E' molto spaziosa , e co- 
moda per gli studenti; otto allora ne vidi 
applicati su i libri . 

In fronte apresi una camera , dove en- 
trando osservai intorno le pareti posti gli 

ar- 
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armar; , e ne] mezzo un alto paralellep ipe- 
do , formato di nicchie , ripiene di co- 
dici. 

I libri non giungono a due mila , come 
mi disse il custode. Sull’Indice feci conta- 
re i Tafsiri, o commentar; dell’Alcorano, 
e trovaronsi cento, e tredici numerati dal 
Bibliotecario . 

Pentateuco , Salmi , Evangelio. 

Egli mostrommi la traduzione in Arabo 
del Pentateuco , libro in foglio di carta di 
cotone, scritto nell’ottocento dell’Egira , 
come sulla fine era notato coll’ Arabiche ci- 
fre, usate ancora dai Turchi. Vidi i Sal- 
mi di Davide , ed il Santo Vangelo pure 
in Arabo , ma di scrittura ai nostri tempi 
vicina. Osservai altro codice moderno in 
minuti caratteri , che conteneva i tre so- 
praddetti libri , de’ quali ragioneremo pih 
largamente nella Biblioteca dì Sultan Os* 


mano . 
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Chimica . 

* C * • 

Nella Biblioteca di S. Sofia, come abbia- 
mo veduto , eVvi a parte la classe dei libri 
chimici ; in questa trovami uniti cogli scrit- 
tori di Medicina . 

Ebul Beka . 

Di questo scrittore nativo di Costantino- 
poli evvi la celebre opera sopra l’ alterazio- 
ni dell’ Evangelio , di cui falsamente ci ac- 
cagionano i Musulmani . Il falso profeta ri- 
portando nell’ Alcorano varj testi, o senten- 
ze della Sacra Scrittura , e dell’ Evangelio , 
con fino inganno alterate, e ancora infinte 
del tutto, per non venire convinto di fro- 
de , e menzogna , persuase ai seguaci suoi , 
che noi fummo i depravatori , e corruttori 
delle sagre pagine , quantunque ai tempi di 
Maometto fossero i codici , quali furono ab 
antico, e trovansi di presente. . . 

L’Hcrbelot alla voce Armovi parla d’ 
Abù Mohammed Ben Ahmed morto nel 4 $6 

dell’ 
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dell’Egira, il quale avea composta un’ope- 
ra sopra l’ alterazioni , e corruzioni fatte da- 
gli Ebrei , e dai Cristiani ne’ libri sacri . 

Chiasf-u^unum . 

Nella classe degli storici sono inserite al- 
cune opere d’ Hagì Calfah , e tra esse la 
celebre sua Biblioteca . Di questa in varj 
luoghi ne ragioniamo, commendando l’ope- 
ra , e l’ autore sommo letterato e maestro . 
Ecco quanto di essa scrive il Galand nella 
Prefazione all’ Herbelot , p. xiv. „ Hagì.Kal- 
fah a pris naissance à Constantinople , & 
il a été grand Philosophe & bon Historio- 
graphe, Se avec cela il possédoit encore tou- 
te l’érudition Orientale; de sorte, qu’ilfut 
un des hommes les plus habiles de son 
temps . Il ha rangé tous les livres , qu’il 
rapporte dans sa Bibliotheque Orientale , 
par l’ordre Alphabe'tique de leurs titres sui» 
vant les lettres Arabiques , Se il marque 
leurs Auteurs , à moins qu’ ils ne soient in- 
connus . Il ajoute aussi leurs surnoms , qui 
H 3 font 
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font connoltre leurs qualités , leurs profes- 
sions, & le pays où ils sont nès, ou d’ou 
ils sont sortis, marquant aussi, quand’il a 
pu en avoir connoissance , l’année de leur 
mort , qui faut juger de l’ancienneté de 
leurs Ouvrages , & de P estime , qu’ on en 
peut faire. Souvent il s’étend sur la matie- 
re , qui y est traitée , jusques à rendre com- 
pte du nombre des livres, & méme des 
chapitres , qui y sont contenus , & du nom- 
bre des volumes de chaque ouvrage 

Aggiungo al Galand, che Hagi Calfah, 
mette i traduttori, i commentatori, e gl* 
impugnatori, se v’ebbero di que’ libri, fa- 
cendo di più brevi riflessioni , e questioni 
proprie, e degne d’ uomo assai dotto , come 
si può vedere ancora nell’ Herbelot , che da 
lui le trascrisse in buon numero. L’opera 
è un tomo voluminoso in piccolo foglio , 
che vidi pagare cinquanta Zecchini Veneti; 
ed essendo il libro assai bene scritto, si 
valuterebbe una borsa, ossia il doppio. 

L’ Herbelot trasanda molti scrittori di 
•• me- 
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merito ( come a mia instanza diligentemen- 
te esaminò l’erudito, e dotto Signor Stiir. 
mer ), e importanti notizie cronologiche , 
biografiche , e letterarie addotte d’ Hagì Cai-» 
fah, che formerebbopo un terzo di piu , 
che 1 ’ Herbelot non trascrisse da sì preziosa 
Biblioteca Turchesca. Il numero de’ libri 
mentovati d’Hagì Calfah monta a diciotto 
mila , e sei cento volumi , o in quel torno . 
Ad illustrare quest’opera immensa vi vor- 
rebbe un Kimerick Orientale . Questo eru- 
dito Spagnuolo , dopo il Fabricio , e 1 * Erne- 
sto , faticando nella dotta ricerca degli auto- 
ri latini, che fiorirono dalla fondazione di 
Roma sino ad Onorio, parlò di mille, e 
settecento scrittori , e di molte migliaja de’ 
loro scritti nel suo libro , Specimen veteris 
Rom. Litter. Ferrari*, 1784. 

Da ciò, che abbiam ragionato di sopra, 
il Galand nella Prefazione all’ Herbeloziana 
Biblioteca, p. xiv. esattamente non parla , 
quando scrive „ la Bibliotheque d’Hagì Kal- 
fàh qui y est inséré presque toute entiere, 
H 4 Mr. 
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Mr. d’Herbelot n’en ayant rejetté volontà!- 
rement que les titres qui ne faisoient pas 
assez connoltre ce, qui étoit contenu dans 
les livres, ou dont le sujet ne lui a point 
paru assez importent pour mériter l’atten- 
tion du Lefteur. 

E' molto a maravigliare, che l’Herbelot 
alla voce Caschf Al-Dhonun scriva in ma- 
niera tanto laconica, e avara di lode dell’ 
illustre » e maestra opera Hagicalfìana , da 
cui tanta dottrina, e tanto ornamento avea 
tratto per la sua Biblioteca . Ecco come egli 
parla : „ Bibliotheque des livres Orientaux Ara- 
bes, Persans & Turcs, composée depuis V 
an iooodel’Heg. , c’est-à dire dans cesie- 
cle-ci, qui a commencé l’anne loop de 
l’Hég. par Hagi Kalfah. Il se trouve dans 
la Bibliotheque du Roi , e dans celle de 
Mr. Colbert: „ e nulla più. 

In poche righe disse moltissimo l’illustre 
Inglese Jones, chiamando questa Biblioteca 
la grand’opera d’ Hagì Calfah , in cui eccel- 
lentemente trattò di tutti i libri orientali: 

Opus 
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Opus per magnutn Hagi Calfch, seu Catib 
Chelebì, quod Caschf Al-Dhonun appella» 
tur, & in quo de Asiaticorum libris omni- 
bus praedare tra&atum est . Poeseos Asiatica 
Comm. pag. 356, Lipsia, 1777. 

Finirò col notare , che la Biblioteca Ha- 
gicalfiana fu proseguita sino a’ nostri tempi 
da Arabagì Base! Hagi Ibraham Agà, co- 
me imparai dal coltissimo ed erudito Acmet 
Efendi , mentovato nel Capitolo dell’ Astro- 
nomia. Nella Biblioteca d’Atif Efendi era- 
vi una copia , lavoro d’ Hagi Calfah , ed al- 
tra del continuatore suddetto ; ma questa tro- 
vavasi allora in altre mani, come dissemi 
il vecchio Custode . Passati alquanti giorni , 
e fatte ulteriori ricerche col mezzo di mae- 
stro Turco , intesi che l’autore Arabagl 
avea deposto il MSS. in quella Biblioteca , 
ma venuto a morte , era passato in mano 
agli eredi. 
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CAPITOLO XI r. 

Biblioteca in Sultan Baja^et II. 

La Biblioteca della regia Moschea di Sul- 
tan Bajazet II. -è assai posteriore al detto 
Sultano . Imperciocché fu fatta dal Muftì 
procuratore della Moschea nel Ii 8 d dell’ 
Egira, cioè più di due secoli e mezzo do-’ 
po la morte di quell’imperatore. 

In questa Biblioteca quattro sono i cu- 
stodi con pensione di settanta tre aspri al 
giorno, avendo inoltre il vitto giornaliero 
dall’Imaret. In questa non potei entrare , 
poiché essendo interna alla Moschea, fa di 
mestieri il Firmano, che non si di che a’ 
Ministri, o volevavi almeno una mancia 
assai lauta di molte piastre, per piegare 
quell’ austero custode . 

I 
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CAPITOLO XIII. 

• Biblioteca di Sultan Osmano III. 

O smano III. Imperatore aperse in Costanti- 
nopoli a comune vantaggio ragguardevole li- 
breria nel 11 69 dell’Egira, come ne’ dicci 
versi si legge inscritti sulla Porta . Il poeta 
Sihall Zevherì li compose con elevato stile , 
commendando nobilmente il Sultano. Sei 
sono i custodi, de’ quali due soprantendono 
costantemente ogni di , onde viene il lor 
giro due volte in settimana; poiché i Ve- 
nerdì tutti festivi ai Musulmani stanno chiu- 
se le Biblioteche . In queste feste però sono 
aperte l’officine, e lavorano i Turchi; van- 
no solamente in più numero alle Moschee , 
e fanno più lunghe preghiere . Altri però si 
divertono, lasciando il lavoro . I custodi son 
pensionati , come più volte abbiam detto . 
Ogn’anno riveggonsi i libri, e per la dili- 
genza a conservarli sono d’alquante piastre 
rimunerati . 

•. . En- 


\ 

N 

1 


\ 


Digitized by Google 


124 Biblioteche 

Entrai nella Biblioteca architettata a quat- 
tordici angoli con cupola leggiadramente or- 
nata a fiori . Poggia sopra sesti sostenuti 
da quattordici colonne di marmo bianco ve- 
nato, del quale risplendono tutte attorno 
vestite, e intonacate le pareti. In fronte s’ 
interna una camera ricca di codici in dop- 
pj nicchj , collocati e posti orizzontalmente 
entro guaine pitturate , e coperte di marroc- 
chine pelli inorate, e serrati in cristallo. 

Il numero de’ libri contati nell’ Indice , ar- 
riva a ióp2- Le classi, che trovansi nella 
Biblioteca di Sultan Mehemet veggonsi pu- 
re in questa d’Osmano. 

Chimica , e Agricoltura. 

Evvi di più classe distinta di Libri Chi- 
mici . Trovansi pure libri d’ Agricoltura , 
ma uniti a quelli di Medicina. I Turchi 
chiamano l’ Agricoltura il zolfo rosso , cioè 
il Lapis Philosophorum . Hanno libri in 
lingua Araba, ed altri, che sono traduzioni 
dal Greco. Trovo autor Anonimo d’Agri- 
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coltura in Araba lingua citato da Ibn’Altfar- 
dì, come può vedersi nella traduzione lati- 
na dell’ Aurillio stampata ad Upsal, nel 1752. 

Cassini . 

In questa Biblioteca conservami le Tavole 
Astronomiche del Cassini volte in lingua T ur- 
chesca, collocate tra i libri d’ Astronomia . 

T avarik. T h ab ari . . 

Questa pregiatissima Storia, di cui con 
somme lodi ragiona l’ Herbelot alla voce 
Thabarì , scritta in lingua Persiana , qui 
trovasi transitata nel Turco . Comprato 
ch’ebbi bellissimo codice Persiano assai an- 
tico di questo celebre autore in gran foglio , 
mancante d’ alcune pagine , procurai col mez- 
zo d’ un dotto Efendi mio amico , che fos- 
sero da diligente copista trascritte, ed ag- 
giunte . Quindi cercando le Biblioteche , un 
esemplare Persiano trovossi nella libreria di 
Maometto II, e una copia tradotta nel Tur- 
co in questa di Sultan Osmano. 
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Gli Alcorani , e i libri , che insegnano la 
maniera di leggere il codice Maomettano 
son posti sulla fine dell’ Indice . Questa clas. 
se è notabile per li seguenti libri. 

I. Traduzione del Pentateuco. 

II. T raduzione de’ Salmi . 

III. Traduzione dell’Evangelio. 

Tutti e tre sono in Arabo. I Turchi ri- 
conoscono la santità del Taurat , o Pentateu- 
co , del Zebur , o Salterio di Davide , e dell’ 
Engil , ossia Evangelio , articolo che entra 
ne’ dommi della lor fede . Maometto che nel 
Corano ha interamente alterato , e guasto 
l’antico, e nuovo Testamento, seppe per- 
suadere ai suoi seguaci , che l’ originale è 
perduto, nè trovarsi presso noi se non fal- 
sificato dagli Ebrei , e dai Cristiani , non 
esistendo nella divina Bibbia altro d’auten- 
tico , se non quanto è inserito nell’ Alcorano . 

Hagì Calfah alla voce Taurat scrive, che 
dagli Ebrei fu adulterato , e guasto il Pen- 
tateuco ; onde alcuni Musulmani moderni 
composero libri , provando loro proibito tra- 
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durre , o citare passo alcuno del vecchio , e 
nuovo Testamento,; quale trovasi in oggi 
nelle mani degli Ebrei, c de’ Cristiani . Era- 
vi nondimeno in questa Biblioteca d’Osman 
scritto in Arabo su carta di cotone, ma 
di non molta antichità, il Pentateuco. 

Spesso da’ Musulmani vien fatta menzio- 
ne dei Salmi di Davide, da lor detti Ze- 
bur, che tengono divinamente inspirati al 
Santo Profeta. Ma quelli, che presso loro 
con tal nome conservansi , come scrisse 1’ 
Herbelot alla voce Zebur, sono tutt’ altra 
cosa dell’ Originale, e dir si vogliono una 
compilazione di versetti , e di sentenze tratti 
da var; luoghi della Scrittura , framcscolati 
di tradizion Musulmane. In questa Biblio- 
teca però vidi i Salmi di Davide stampati 
in Arabo , che terminano con queste paro- 
le, quali fedelmente tradotte in Italiano , 
suonan così . I Santi Salmi del Re David 
inspirati dallo Spirito Santo , i quali sono 
cento cinquanta Salmi colle laudi, stampati 
in Aleppo nel 170 6. Ebbi notizia da un 

Sa- 
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Sacerdote Aleppino, stato in Propaganda , 
che al tempo del Patriarca Anastasio fiiron 
dati alle stampe , come pure si fece dei San- 
ti Vangeli , e di alcune Omilie di S. Gio- 
vanni Crisostomo nell’Araba lingua. Per 
vedere raro libro di Musica quella stessa 
mattina entrai per la terza volta nella Bi- 
blioteca di Sultan Abdullahmid , dove , tra 
nove Torchi applicati allo studio, ritrovai 
due Ottomani miei amici, Ibraimo Efendi 
valente in varia letteratura, e Risà Efendi 
uomo di legge, Signori di polite maniere, 
e di buon senso. Parlando del Zebur in 
Arabo , mi disse Risà , che egli teneva i 
Salmi in quella lingua stampati colla tradu- 
zione latina. Il che vaglia a conoscere , 
che i Turchi hanno veramente, e leggono 
ancora i genuini Salmi di Davide. 

Quantunque non riconoscano Gesto Cristo 
per vero Dio , pure secondo la Maomettana 
dottrina lo reputano di somma santità, e 
lo confessano come spirito di Dio, nato di 
Vergine, e Profeta divino. Anzi leggesi 
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nelle Storie Ottomane d’ alcuni , che tenne- 
ro la divinità di G. C. L’autore ed insti- 
tutore de’Torlachi [a] confessava G. C. es- 
sere Iddio per natura , come egli è vera- 
mente • e per ciò fu scorticato vivo , e si 
morì (b) . 

Le poesie di Misrì Efendi hanno molte 
espressioni , che adombrano l’ Incarnazione 
To. II. I di 


(*) I Torlachi vanno scalzi . il piede, ed abi- 
tano ne’ conventi , ma dalla prima instituzione 
decaduti, son ladri, e lascivi. 

(ó) Teodoro Spandugino : Costumi , e Leggi 
de’ Turchi. Altri scrivono che Nezermì , insti t u- 
tore dei Calender Religiosi Turchi, fu scorticato 
vivo, affermando d’aver veduti alcuni suoi libri, 
in cui approva , e commenda la Religione Cri- 
stiana. Veggasi Chalcondyla tradotto dal Vigene- 
re , T. II. p. 2j. Parigi, 1650. Giovanni Mena- 
vino della vita e legge Turchesca, parlando de* 
Calender , così scrive : Io per aver letto parte 
de’ suoi libri ho compreso chiaramente , che egli 
( Nezermì ) teneva molto la parte della Cristiana 
Fede , nella quale molte laudi scrisse con molta 
dottrina, e per le rime assai piacevole. 


1^0 BIBLIOTECHE 
di G. C. , riportate, e tradotte dal Canti- 
rnir nell’Istoria Ottomana T. IV. p. 186. 
Fatte cantare da Misrì nelle Moschee , ecci- 
tarono grande tumulto, e furono aggiudica- 
te dal Muftì . La grande riputazione , in 
cui era per tutto Costantinopoli il Poeta , 
fece pronunziare al Muftì tale sentenza : „ Il 
senso di questi versi non è conosciuto e 
palese , che a Dio , e allo stesso Misrì . „ 
La decisione, comunque ambigua, rese più 
illustri que’ versi , e riputaronsi ortodossi . 
In tutte le copie trascritte, che ved.onsi , 
fui* messe in fronte queste parole : „ Misrì 
Efendi di felice memoria è autore di tali 
poesie. Trovansi molte espressioni, e sen- 
tenze, che ragionevolmente offendono l’orec- 
chio degli ortodossi • ma voglionsi attribui- 
re all’ entusiasmo , che lo trasse in errore, 
e fece ancor traviare molti de’ Musulmani 
dal retto sentiero della religione e della fe- 
de . La sublime Porta conoscendone il dan- 
no , diede ordine al Muftì di tutte raccoglie- 
re in un volume le poesie dell’autore, e 
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farne giudicio . Il Muftì avendole disamina- 
te , condannolje alle fiamme , e pronunziò , 
che chiunque parla, e crede come Misrì , 
esser debba condannato al fuoco , ma che 
il solo Misrì si deve risparmiare, perchè 
non conviene contro coloro dire sentenza , 
che sono investiti dell’entusiasmo 

Come egli veramente sentisse di Gesù 
Cristo e del Santo Vangelo cel mostra un 
aneddoto presso il Cantimir. Calinfco Pa- 
triarca di Costantinopoli essendo Arcivesco- 
vo in Bursia, avea stretto amicizia con 
Misrì , che quivi esercitava il carico di 
Mollah. Il Turco venendo un dì a visitar- 
lo, trovò libro Greco sul tavolino dell’Ar- 
civescovo , e domandollo dell’ autore : Cali- 
nfco rispose, ch’era il Santo Vangelio: o 
degno Prelato, disse Misrì', conserva pre- 
ziosamente come tua vita ciò, che il Signor 
Dio t’ ha accordato per sua grazia , poiché 
sì l’ Evangelio , che G. C. sono parola stessa 
di Dio . Il Cantimir ( Hist. Oth. p. I po, ipl . ) 
ebbe il fatto dallo stesso Patriarca Calinfco . 

I a II 
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Il Turco Cabyzì Ajmè sommo sapiente 
nella legge , e colto di molte dottrine fu 
penetrato dalla lezione dell’Evangelio. Im- 
perciocché imperando Solimano I. sostenne 
in pubblico , e presso il Muftì , che la Re- 
ligione Cristiana era meglio fondata del 
Maomettismo , e coi più forti argomenti , 
c col paralello dell’ Alcorano coll’ Evangelio 
dimostrò, che la dottrina, e i precetti di 
Gesù Cristo per eccellenza infinitamente la 
vincevano sulla fede di Maometto* onde 
standosi con grande fermezza in questa opi- 
nione costante , sostenne fortemente la mor- 
te, venendo decapitato nel <734 dell’Egira, 
cioè nel 15 27 della Salute Cristiana. Can- 
timir T. II. p.ipó. dalle Storie Turchesche 
trasse la narrazione. 

Che i dotti Ulemà leggano l’Evangelio, 
e presso de’ Turchi sia in alta stima di 
grande Profeta il Signor Gesù Cristo, pos- 
siamo vederlo dal seguente racconto. Tro- 
vandosi a Parigi Interprete di Said Efendi 
Ambasciatore, il Lomaca spetta ttor divoto 
_ del- 
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della processione solenne del Corpusdomini , 
adorò per via la Sacra Ostia. Il Turco , 
che avealo spiato dall’ alto d’ una finestra , 
giunto il Lomaca in casa, l’interpellò di- 
cendo : voi che fornito siete di talento , e 
tra noi allevato in Costantinopoli , credete , 
e pensate col volgo de’ Parigini. Rispose il 
Lomaca , per qualunque autorità io non cre- 
derei no tanto mistero , ma avendol detto 
nel Santo Vangelo Gesù Cristo, che per 
voi ancora è grande Profeta , e spirito di 
Dio , sì veramente lo credo di tutta fermez- 
za . Sorpreso il T ureo da meraviglia , e 
pensoso , voltosi all’ Ulemà , o Dottore , do- 
mandollo , se ciò veramente trovavasi scrit- 
to nell’ Evangelo ? L’ Ulemà rispose , che 
sì , ma esser cosa di difficile interpretazio- 
ne , e doversi intendere di Issa , cioè di Gesù 
in figura, non in realità di corpo, e vera 
sostanza . Mehemet quietossi alla falsa ri- 
sposta , e menzognera dottrina . Io udii il 
fatto per due volte raccontatomi dal Signor 
Lomaca Ottuagenario. 

I 3 
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Nè qui debbo passar con silenzio il Tur- 
co Ibraimo Efendi intelligente nell’Araba lin- 
gua , e nella Persiana , di ralenti , e di dot- 
trina fornito, che fu ascritto tra gli Ule- 
ma , e sostenne ragguardevoli carichi nel go- 
verno . Questi nel leggere il Santo Evange- 
lio , Arabico manuscritto , convinto della 
verità della Religione di Cristo , abbiurò il 
Maomettismo, e segretissimamente in Pera 
fu segnato del Battesimo Cristiano gli anni 
Domini 1671 . Trafugatosi poi in Venezia 
nella Chiesa di S. Giambatista de’ Catecu- 
meni nel lópi prese la Cresima, e due an- 
ni appresso vestì l’abito Domenicano col 
nome di Paolo Antonino Efendi . Passò 
poi dalla presente vita d’anni cinquanta sei 
ai 12. Nov. 1697. lasciando molti codici 
Arabi, Persiani, e Turchi alla Libreria di 
S. Giovanni e Paolo, tra’ quali si noverano 
i quattro Evangelj in Araba lingua, i Sal- 
mi di Davide, la Cantica ed altri del Vec- 
chio, e nuovo Testamento. Veggasi la vita 
di questo illustre Neofito, e il Catalogo 
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de’ libri Orientali suddetti nella nuova Rac- 
colta d’ Opuscoli Scientifici , e Filologici 
T.20. Venezia, 1770. 

L’ Evangelio , che vidi nella Biblioteca 
di Sultan Osmano , era in Arabo scritto sul- 
la pergamena , in ottavo grande con ricchis- 
sima doratura nelle due prime pagine, ed 
antico. 

Ne’ Tribunali Turchi conservasi il Santo 
Evangelio stampato in Greco, su cui giu- 
rano li Cristiani , come sull’ Alcorano fan 
giuramento li Musulmani. 

Oltre la traduzione già nota del Nuovo 
Testamento in lingua Turchesca dell’Ingle- 
se Seaman stampata in Oxford nel 1666 , 
altra ne vidi manuscritta volta nel Turco 
linguaggio da un Aleppino , che dopo molti 
maneggi , e danari finalmente acquistai in 
Costantinopoli . Nel primo Tomo è scritto 
il Vangelo de’ quattro Evangelisti , e termi- 
na il codice con questa scrizione in Araba 
lingua così fedelmente volgarizzata : „ colla 
mano dell’umile figlio di Cudsì Ceic Casis 
I 4 Alep- 
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Alcppino nell’ ultimo giorno del mese Ajar 
nel 171 1 nella Città del Cairo „ . Il secondo 
Tomo, comprende gli Atti degli Apostoli, 
le Lettere Canoniche, e l’ Apocalissi* sul- 
la fine leggonsi queste parole inTurchesco: 
„ Nel 1700 dell’ Era Cristiana adì 25 del 
mese Chasiran nella Città del Cairo colla 
mano dell’ umile Oglì Cudsì Nimè Aleppi- 
no, questo sacro libro fu compito. Chiun- 
que studia questo Codice , non si dimentichi 
dello scrittore nelle buone orazioni, così in 
questo mondo come nell’altro La tradu- 
zione benché non elegante, ha il pregio d’ 
essere esatta, e letterale. 

Finalmente trovasi il Vecchio Testamen- 
to in lingua Turchesca. Ungadius Liber Ba- 
ro inSonnek, cujus opera Vetus etiam Te- 
stamentum in linguam Turcicam translatum 
fuit, come scrisse Giovanni Cristiano Clo- 
dio ( Compend. Lexicon , Lipsia:, 1730 ) 
e Andrea Gottlieb Mascat Bib. Sacra P. II. 

III. Hala:, 1778. Il Boovio non pure il 
Vecchio Testamento , ma il Nuovo ancora 
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volse in lingua Turchesca: i primi quattro 
capitoli della Genesi furon messi alla luce, 
già tradotti in latino dallo Schroedero , colle 
stampe di Lipsia, nel 1755?. Il Boowikì , 
o Boovio Polacco , avendo luttuosamente 
rinnegato la Fede Cristiana, e il Battesimo, 
prese il nome d’Ali Beigli. Il Fabricio ne 
fece due personaggi , e quindi a tutti due 
attribuì una distinta traduzione nella Bib. 
Graeca, L. IV. cap. 5. p. 202. 

I. Alcorano scritto col carattere del San- 

to Osman . 

II. -Alcorano scritto col carattere dell' il- 

lustre , e Santo -Al ) . 

Questi due Alcorani conservami nella Bi- 
blioteca d’ Osman , ma noi ne parleremo in 
quella del Sultan Abdullahmid, in cui av- 
venne de’ somiglianti . 

Morale Filosofia . 

I * , 

Tra i molti Codici Arabi, e Persiani 
notati in questa classe, nel Catalogo della 

Bi- 
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Biblioteca d’ Osman , fatto da me volgarizza* 
te, quindici nfc trovo scritti in lingua Tur* 
chesca . Il moralissimo Pilpay Filosofo In* 
diano, di cui riportammo alcuni tratti nel 
T. I. al capitolo della Morale Filosofia , 
viene inserito non nell’ Edebiat , ma negli 
storici libri. Tra le molte traduzioni, che 
furon fatte in varie lingue , noterò , che nel 
1552. stampossi in Venezia colle figure, 
in 4. 0 così intitolato : „ La Morale Filoso- 
fia del Doni , tratta dagli antichi scrittori , 
ovvero la Filosofia de’ Sapienti Antichi , 
scritta da Sendebar moralissimo Filosofo In- 
diano, e tradotta nella lingua Toscana da- 
gli Accademici Peregrini „ . Di due altre 
stampate in Ferrara fa menzione il Fabri- 
cio : Bib. Graeca, Tom. IV. lib. v. cap. j. 
p. 4 63. 

In Francese fu volto dal Galand , ma so- 
lo in parte, come vidi in Costantinopoli; 
ed è Opera Postuma, stampata a Parigi, 
nel 170^. 

In Tedesco a Francfort j e a Lipsia , 1 

an- 
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anno 1745. Più altre edizioni , e più an- 
tiche Rannosi nella lingua Germanica. 

In lingua Spagnuola vidi solo il gran trat- 
to , che riporta il Mininski . Dal Bratutti 
Raguseo , Interprete di Cesare , e poi di Fi- 
lippo IV. Re di Spagna fu Volgarizzata so- 
lo la prima parte , e stampata a Madrid , 
nell’anno 1694 . 

Nella lingua latina fu traslatató in parte 
dal Jones : Poeseos Asiatica Comm. Li- 
psia, 1777. 

Giovanni di Capua prima Ebreo , poi 
Cristiano , e Religioso di S. Domenico , 
cosi scrive: Ultimo exinde ad linpuam fuit 
redaSlus Hebraicam . T unc autem nostri pre- 
posi ti est in linguam f andare latin am . Veg- 
gasi Anthologia Persica, Vindobona , 1778. 
Il Ch. Tiraboschi nel T. 4. 1 . 3. c. i.pruo- 
va col Sarmiento, che Giovanni di Capua 
non s’accinse alla traduzione latina se non 
dopo il 1 262 , e quindi è posteriore ad al- 
tra più antica , che fu volta in lingua Spa- 
gnuola per ordine di Alfonso X. Sonovi due 

al- 
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altre versioni latine, l’una dell’ illustre Ge- 
suita Possin, tradotta dal Greco, l’altra di 
Gottofrcdo Starkio, il quale unitamente al 
greco testo stampolla in Berlino, neliópy. 
Specimen Sapientiae Indorum veterum . Vi- 
di cotesta edizione in Costantinopoli , gen- 
tilmente favoritami dal valoroso e coltis- 
simo Sig. Ditz , ora Inviato Straordina- 
rio di S. M. il Re di Prussia, alla Porta (<i) 
Ottomana . 


CA- 


(a) Questa voce , da noi mentovata più volte , 
significa la Corte del Gran Signore. Tale deno- 
minazione non le deriva , come si va dicendo , e 
stampando , dalla Porta principale del Seraglio , 
che non è cosa considerabile , e singolare ; ma sì 
bene perché in tutto Oriente così si nomina la 
Corte del Principe. Bai la chiamano gli Arabi , 
Der i Persiani, e Capa , o Capì li Turchi. 
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CAPITOLO XIV. 

t 

Biblioteca di Ragbib B ascili . 

JVTaometto Raghib Bascià , come viene ri- 
portato da molti, può riguardarsi qual cit- 
tadino di questa metropoli. Imperciocché 
nella bionda età d’undici anni venuto a Co- 
stantinopoli , ed allevato nella buona educa- 
zione, e negli studj da un Officiale di Se- 
gretaria a lui congiunto di sangue, passan- 
do per varie cariche illustri, montò final- 
mente al supremo Visirato. 

Era giovane fornito di molti talenti, e 
inclinato agli studj, onde fu ammesso in 
Segretaria delle lettere del Supremo Visir, 
dove coltivò la mente , e la penna, appren- 
dendo la grande arte della Politica, e del 
Governo . Quindi percorsi piu altri studj , 
all’ età di trenta , o trenta cinque anni per 
la singolare saviezza, e capacità fu aggrega- 
to tra gli officiali di Segretaria, che vo- 

glion- 
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glionsi riguardare come i candidati delfini* 
pero Ottomano . 

Alla guerra di Belgrado trovossi Segre- 
tario di Stato del Gran Visir. Nominato 
Plenipotenziario al congresso di Nimiron , 
l’ anno di nostra salute 1 747 segnò una 
convenzione col Ministro Cesareo Baron de 
Penkler. Dalla carica di Reis Efendi venne 
innalzato colla magnifica insegna delle Tre 
Code a Governatore del Cairo. Finalmen- 
te dal Bascialaggio di A'idin, e poi d’Alep- 
po montò al Supremo Visirato sotto Sultan 
Osmano III., dignità, che tenne ancora sot- 
to Sul fan Mustafà. 

Eoli, che volea render felice il suo So- 
vrano ed il popolo, ebbe inanimo di stabi- 
lire de’ Lazzeretti all’ Isole de’ Principi , 
( che Plinio chiama Insulas Propontides ) 
per preservare Costantinopoli dalla mortife- 
ra pestilenza , come scrisse il Porter , Parte I. 
p. 127. ma fu tolto dalla morte, reggendo 
il Visirato, ài 25 del Ramazan, l’anno dell’ 
Egira 117^. 

Il 
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Il Porter parlando di questo Visir ( Le. 
p. 127. ) ci fa il ritratto d’uomo di gran 
talento, d’eloquenza, e di maravigliosa de- 
strezza . Spesso , egli dice , sono tentato di 
paragonar la politica di Raghib con quella 
di Tiberio. Egli sorpassa questo principe 
in artificj, in raggiri, e forse l’eguaglia in 
crudeltà, qualunque volta s’incontra in un 
rivale , o in persona , che per merito', o per 
fortuna preclara e distinta possa offuscar la 
sua gloria . Raghib Bascià fu ancora amador 
delle scienze e letterato, come dimostrano 
l’ opere daini scritte e composte. Abbiamo 
di lui il gran libro delle miscellanee in 
Araba lingua, onde nominollo la nave de- 
gli studenti , ossia Sefinei-Raghib . Tratta va- 
rj punti di Religione, di Morale, di Filo- 
sofia, e particolarmente degli studj coltivati 
da’ Musulmani . Contiene il libro 125 capi- 
toli, che qui accenno, dando loro qualche 
ordine e connessione . 

Primieramente ragiona su alquanti testi, 
e su profezie appartenenti a sottilità, e stra- 
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tagemmi, poi d’altri sull’invocazione del 
nome di Dio, e riguardanti al primo capi- 
tolo dell’ Alcorano . Discorre sull’unità , che 
conviene a Dio, spiega la Predestinazione, 
e il Destino. Tratta della discesa dell’Al- 
corano, e dell’intero stato di questo libro. 
Scrive intorno la necessità, c il libero ar- 
bitrio: dimostra, secondo il sistema de’ Fi- 
losofi, l’ Inferno, e il Paradiso, lo stato dell’ 
uomo, e l’eternità dell’anima. 

In queste miscellanee discorre sullo sta- 
to della Fede de’ Mucbalid ( a ) , cioè di co- 
loro , che imitano le abluzioni , e prostra- 

zio- 


(<») Qui non significa Istrioni . Usano pure i 
Turchi le Farse, e Rappresentazioni, ma roz- 
ze , senza teatro , e nel Dialogo , e negli atti le 
più volte assai sconce , ed oscene . Ragunati in 
qualche piazza, o cortile di Turchi Signori, tre, 
o quattro commedianti , non mai recitando le fem- 
mine , ma alcuno travestito di panni donneschi , 
fanno l’estemporanea commedia in mezzo gran 
cerchio di spettatori . M’astenni d’ intervenirvi , 
poiché sempre ne resta offesa l’onestà. 
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xioni nelle Musulmane preghiere , senza nien- 
te saper di Maometto . Alcuni de’ loro Dot- 
tori li dannano, altri son d’opinione, che 
essendo invincibile l’ignoranza, benché non 
credano in Maometto , ma solo in Dio , 
anderannosi salvi. In altri capitoli si met- 
te a dire intorno l’ esame degli studenti , e 
sul Dizionario Camus, che vale in nostra 
lingua Oceano, ed è una maniera d’ Enci- 
clopedia . Seguono altri sopra i sogni dell’ 
uomo , sull’ incantesimo , e intorno curiosi 
studj , trattando pure d’ Aritmetica. ' Final- 
mente parla sulla formazione del mondo , 
sul Diluvio Noaico , sulla virtù d’ alcune 
erbe , e pietre , e d’ altri argomenti . Non 
trovai l’ anno , in cui fu scritta l’ opera dell’ 
Autore . 

Altro libro assai riputato dai dotti Eu- 
ropei egli compose, dico il suo Divano, o 
Canzoniere , di cui abbiam fatta parola , 
trattando della Turchesca Poesia. Oltre il 
Divano trovansi Muntekalat , eletti , o scel- 
ti di Raghib Bascià , che sono alcuni detti , 
'• To. H. K 


o sen- 
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o sentenze , i quali veggonsi nella Biblio- 
teca d’ Osman sotto la classe Edcbìat . Fi- 
nalmente viene ricordata con lode una rac- 
colta di lettere, che egli scrisse ne’ grandi 
affari , e maneggi politici , particolarmente 
tenendo il Visirato, come Ieggesi nella Diss. 
de Fatis Ling. Orient. p. 84. 

Raghib vogliosissimo essendo di cogni- 
zioni straniere , e degne d’ uomo di Stato , 
volle avere in Turchesco la storia dell’an- 
tico Impero Cinese. Il Signor Paolo Ere- 
miani nativo di Pera , ben addottrinato nel- 
la letteratura , e nella lingua Turchesca , 
che avea corsi tutti gli studj nel Collegio 
di Luigi il Grande, già in compagnia del 
Signor Lomaca, Dragomanno d’ Ambascia- 
ta dell’ Ottomano Said Efendi a Parigi , 
prese l’ incarico d’ abbreviare in lingua Tur- 
chesca la grande , e celebre Storia Chinese 
del Gesuita du Halde . Mise in poche ri- 
ghe quanto largamente è scritto della Re- 
ligione, e d’altri punti, che non s’affanno 
al genio de’ Turchi. Morto Raghib , restò 

la 
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la Storia nelle mani del traduttore inter- 
rotta da prima, c poi coirtpita. L’opera è 
un Tomo in foglio, posseduta al presente 
dal Signor Pietro Eremiani suo figlio, Re- 
gio Interprete di Danimarca , che a me gra- ' 
ziosamente mostrolia . 

Questo grande Visir spinto dall’ amore , 
che avea alle scienze, e alla coltura degli 
Ottomani, fabbricò pubblica, e nobile Bi- 
blioteca , che nel corso di due anni e quat- 
tro mesi fu compita, e ornata di libri. Il 
Baron de Tott , a cui era sconosciuta la 
letteratura Turchesca, scrisse nelle sue Me- 
morie, p. 16$. Parte I. con madornale er- 
rore , che non eranvi librerie prima di quel- 
la di Raghib Bascià . Quattro sono i cu- 
stodi collo stipendio di settanta aspri al é dl, 
ricevendo ogn’anno un abito intero. 

Nel cortile della Biblioteca è aperta una 
scuola , ed ha per giornale assegnamento il 
maestro trent’ aspri , ed una tunica all’ anno , 
della quale son annualmente regalati ancora 
i non molti scolari. 


K 2 
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Sulla porta fuori leggesi questa inscrizìo- 
ne „ Massaia , ( voce che può spiegarsi , 
quello che piace a Dio ) , quivi sono i libri 
preziosi „. Nella seconda porta della Biblio- 
teca è scritto in Arabo Questo tesoro 
di preziosi libri, che contiene le chiavi, e 
gli stromcnti delle scienze, lasciato per te- 
stamento, fabbricossi in quest’anno 117 6 
per puro amore , e piacimento di Dio , a 
cui venga onore , e gloria , da Maometto 
tra’ Supremi Visiri detto Raghib, cioè stu- 
dioso, che Dio ingrandisca con larga retri- 
buzione di grazie Terza inscrizione Tur- 
chesca „ Questa Biblioteca di Scienze fu 
legata per testamento coll’ajuto divino dal- 
la suprema altezza del Visir Raghib Bascià 
l’anno 117^. „ 

Come questa Biblioteca è sovra l’ altre 
ornata , ed elegante , così mi piacque d’ en- 
trarvi , e considerarla diligentemente. Nel 
mezzo s’ alza cupola luminosa con altre quat- 
tro agli angoli , sostenute da archi di buon 
marmo venato. Le pareti intonacate di lu- 
cente 
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cente majolica con iscrizioni , vasi , e fio» 
rami di color bianco, e ceruleo dipinta , 
danno alla Biblioteca molta vaghezza . Gi- 
rasi intorno, stando nel mezzo gran recin- 
to di ferrei rastrelli ben alti , pitturati , e 
dorati , i quali chiudono gli armadj de’ libri . 
Nelle nicchie lavorate di noce , messe ad 
oro, e chiuse da cristalli, veggonsi i libri 
riposti in polite guaine col nome, e titolo 
dell’autore. Una cordicella ingegnosamente 
l’imbraccia, e cavalca, la quale traendo , 
esce , e sguainasi il libro , 

Era il Bibliotecario cortese: mostro mmi 
l’ indice , e alcuni libri piu rari . Il mezzo 
dì già passato d’ un’ ora nel mese di Maggio , 
vi trovai sette T urchi , che studiavano i co- 
dici , e due qccupati a trascriverli . 

Numero , e divisione de ’ libri . 

La Libreria di Raghib Bascià contiene 
1173 codici, divisi in XV. Classi, che qui 
soggiungo a disteso , e nominatamente , poi- 
ché nella Dissertazione de Fatis Linguarum 
K 3 Orien- 
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Orientalium §. XII. trovo una tavola imper- 
fetta , e mutila sul numero , e sulla divisio- 
ne de’ libri di questa Biblioteca. 

I. Classe, Tafsir, 7 6. 

II. Classe, Fondamenti delle Rivela- 

zioni , io. 

III. Classe, Rivelazioni in pratica, 12 6. 

IV. Classe, Libri Teologici, 1 1 5. 

V. Classe, Libri dei principj di Giu- 

risprudenza , 74. 

VI. Classe, Libri delle cognizioni del- 

le Leggi, 15 6. 

VII. Classe, Libri de’ luoghi Rettori- 

ci, e dell’eloquenza, 48. 

Vili. Classe, Libri di Grammatica , pi. 

IX. Classe, Lessici, e Dizionari, 45. 

X. Classe , Libri Filosofici , Logici , 

Astronomici , Geometrici , Al- 
gebrici , ili. 

XI. Classe, Libri Ascetici, 47. 

XII. Classe, Libri Medici, 22. 

Qui conservasi tradotto nell’ Araba lin- 
gua Tommaso Sydenam valoroso Medico 

Ith 
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Inglese , celebre per l’uso , che fece della 
Chinachina , e pel suo Laudano liquido : gran- 
de estimatore della medica Ginnastica, che 
promosse a’ suoi dì col moto , e scotimen- 
to del cavalcare. Nacque nella Contea di 
Dorset nel 1ÓZ4 , fu ricevuto Dottore di 
Medicina nell’Università di Cambrige , e 
morì nel i68p. Fu questo il libro , che 
presentommi il custode, avendolo ricercato 
d’ alcun Medico Franco messo e volto nella 
lingua de’ Musulmani . Feci tale ricerca , 
tentando di rinvenire gli Aforismi del Boe- 
rave, che il Signor d’ Herbert fratello dell’ 
attuale Internunzio Cesareo , coll’ ajuto d’ 
alcuni Medici avea volgarizzati in lingua 
Turchesca per ordine della Porta sotto Sul- 
tan Mustafà III. di questo nome . Veggasi 
quanto abbiam detto sulla traduzione dell’ 
Opere mediche Boeraviane nel primo Tomo 
al capitolo della Medicina. 

XIII. Classe, Libri Cronologici , e Tti- 
nerarj, 7 9. 

Gl’ Itinerarj , e i libri di viaggi letterati 
K 4 ab- 
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abbondano presso gli Europei in questi tem- 
pi moderni . Pieni sono d’erudizione , e dot- 
trina quelli del Mabillon , del Monfaucon , 
del Zaccaria, e sparsi di notizie utilissime 
i viaggi dell’ infelice Cook , del Boscovik , 
di Mr. della Lande, c d’altri celebri viag- 
giatori . In questo genere di Letteratura mol- 
ti codici trovansi nella Biblioteca di Raghib 
Bascià, e in quella singolarmente notati di 
Sultan Mehemet conquistatore di Costanti- 
nopoli. Tali viaggi erano assai comuni pres- 
so degli Arabi , come afferma il Casiri 
( T. IL p-i5i. ) parlando d’ Alnauscrisi , 
che ci lasciò molte notizie preziose intorno 
l’ Accademie, le Librerie, le vite, e l’ opere 
d’uomini letterati, da lui in viaggiando ve- 
duti , e notati . Hujusmodi itineraria in no- 
stris Bibliothecis Arabicis MSS. frequenter 
occurrunt . La Biblioteca d’ Hagì Calfah può 
dirsi frutto non pur degli studj , ma ancora 
de’ viaggi di questo dottissimo Ottomano , co- 
me vedesi dalla vita, che stampò, e scrisse 
Ibraimo Mutcferricà,di cui diremo a suo luogo . 

. .. XIV. 
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XIV. Classe, Libri Filologici, 14 6 . 

XV. Classe, Libri degli attributi divi- 

ni , 25. 

CAPITOLO XV. 

Biblioteca di Sultatt %Abdullahmid . 

Abdullahmid regnante Sultano d’indole pla- 
cida, e d’animo per natura alienissimo dal- 
la guerra , divenne più umano per gli stud j 
coltivati con continua lettura. I libri, e il 
Khaten ( gineceo , o appartamento delle 
femmine ) formarono finora il suo tratteni- 
mento . Salito al trono mostrassi amico del- 
le lettere e de’ letterati . Presentategli da 
Poeti , e da infiniti verseggiatori poesie au- 
guratrici di grandezza, c di giubilo al nuo- 
vo Impero , ordinò che fossero tutti rimu- 
nerati , e molti largamente con oro premia- 
ti . Instrutto da’ più dotti Maestri del re- 
gno, e altamente preso d’amore di scelti 
libri , fondò pubblica Biblioteca di buoni 

co- 
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codici ricca , benché non molto copiosa . 
Egli forma un’ epoca illustre alla letteratura 
Ottomana , essendo risorta in Costantino- 
poli sotto il suo Impero la Stampa Tur* 
chesca . 

Nel ii£4 dell’ Era Maomettana , che ri- 
sponde al 177^ della nostra salute, fu aper- 
ta a comune vantaggio la Biblioteca . Il 
Cancellier dell’ Impero Reis Efendi , fatto 
poi Chiaja Bei che porta il nome poetico 
di Hairì, ossia buono, compose in versi 
elegante inscrizione , che leggesi sopra la 
porta in gran lettere d’oro. Encomiando la 
giustizia, e la virtù dell’ Imperatore , segna 
l’epoca detta nell’ultimo verso Turchesco, 
secondo la costumata loro maniera. „ Sia 
eterna, e fiorente la Biblioteca di Sultano 
Abdullahmid „. 

Presso la libreria stannovi due camere , 
e piccola sala con sofà . Nel corso di nove 
mesi e mezzo fu compita la fabbrica tutta 
di pietra. Sonovi sei Custodi, tra’ quali uno 
presiede , mantenuti di vitto , pensionati f 

e al 
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C al Bairan, che è come lor Pasqua, rega- 
lati di quaranta piastre. 

Questa Biblioteca trovasi a Bahcè Capisi 
in faccia alla fabbrica dell’Imaret, vicino 
a Mausolei Regj , e stà aperta, trattone il 
martedì , e venerdì . Entrai a vederla essen- 
do tra le più nominate ed illustri. Il vaso 
è un parallelogrammo non equilatero, con 
volta pitturata, e per molte finestre assai 
luminoso. I nicchj , che l’ occupano tutta 
d’ intorno , e l’ adornano , son lavorati ele- 
gantemente di noce con colonnati pinti di 
color periino la cima, c inorati. Veggonst 
i libri chiusi in ramate, e dentro pulite 
guaine. Nell’ entrar della porta è collocato 
bell’orologio a pendulo col quadrante alla 
Turca , e parvemi lavoro di Londra . Essen- 
dovi andato in var) tempi più volte sì in 
questa, sì in altre pubbliche Biblioteche , 
vi trovai sempre varj Turchi applicati su 
i libri, e alcuno che trascrivevasi qualche 
codice . 

Il numero de’ codici contato sull Indice, 

fa- 
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favoritomi dal Sig. Dragomanno Sturmer, e 
in buona parte tradotto a mia instanza dal 
Cavalicr Cosmo Comidas , monta a i Ó04. 
Addurronne alcuni , aggiugnendovi delle an- 
notazioni, che penso opportune. Venti so- 
no le classi , in cui stanno disposti , e di- 
visi , essendovi una classe distinta per gli 
autori , eh’ insegnano a ben leggere , e can- 
tar l’Alcorano, l’ altre, quali vedemmo in 
Sultan Mehemet , e in S. Sofia . 

Pentateuco , Salmi , Evangelio. 

Nella serie di sedici Alcorani trovasi la 
traduzione in Arabo del Pentateuco, tre co- 
pie della Traduzione de’ Salmi, e due tra- 
duzioni del Santo Vangelio . Veggasi quanto 
da noi fu scritto su tali libri nella Biblio- 
teca di Sultan Osman. 

Alcorano col carattere et Omar . 

alcorano col carattere et Osman . 

•Alcorano col carattere et * Alì . 

Sulla fine di questa Biblioteca potrà leg- 
gersi 
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gersi una Dissertazione, in cui ragiono di 
tali Alcorani diffusamente. 

Hassan Bosrì. 

Nell’andare che feci un mese dopo a ri- 
vedere la Biblioteca , fummi mostrato un 
Codice Alcoranico scritto sulla pergamena 
in carattere Cufico da Hassan al Bosrì , 
dotto nella religion Musulmana, e riputato 
il primo tra’ loro Scolastici . Questi morì 
nel no dell’Egira, e con lode si nomina 
dall’ Herbelot . 

Jakuc . 

Conservasi quivi l’Alcorano scritto dal 
celebre Jakuc , che rese la scrittura più ele- 
gante , e dal suo nome fu detta Jakuri . Di 
questo valente scrittore , morto nel 6 py 
dell’Egira, parla ilMircond, Hagì Calfah, 
l’ Erpenió , il Jenisch de Fatis Ling. Orient. 
pag. 27, 30, e finalmente l’ Adler, chq ad- 
duce l’autorità dell’Herbelot , e del Kòhler, 
nei Codici Cufici del Re di Danimarca , 
pag. 20. Altana?, 1780. 
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T afsir . 

I Tafsir , o siano le spiegazioni dell’ 
Alcorano montano a cento venti sei codi- 
ci . Di varj però trovansi multiplicate le co- 
pie per comodo degli studiosi , come conob- 
bi di questi, e di parecchi altri libri nelle 
pubbliche Biblioteche. Tre esemplari ritro- 
vansi d’ Ibnì Abbas , cugin germano del fal- 
so profeta, annoverato tra’ dottori compagni 
di Maometto . Per eccellenza vien detto Ra* 
banì , come scrive 1* Herbelot , ossia nostro 
maestro, voce che dall’Ebraica lingua tra- 
portarono gli Arabi Musulmani . Egli fa 
somma autorità sulle Tradizioni, e viene 
appellato Tergiman Alcoran, V Interprete 
dell’ Alcorano . Mori nel sessant’ otto dell’ 
Egira, secondo che scrive T Herbelot alla 
voce Abbas, il quale ivi non nomina la 
pregiata opera del Tafsir, che trovasi in 
questa, e in altre pubbliche Biblioteche. 

Cinque sono gli esemplari dell’ esposizio- 
ni Alcoraniche del Binavi, o come scrive 

1’ Her- 
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T Herbelot Bidavì , giudice di Sciraz in Per- 
sia, il quale passato poi a Tauris morì 
sulla fine del settimo secolo dell’Egira. In 
questa Biblioteca trovansi varj commentato- 
ri del Bizavì, e molti in quella d’Agia 
Sofia , come veggo dall’ Indice , che tengo 
tradotto ne’ miei MSS. Di questo celebre 
autore dicemmo al capitolo secondo, §. I. 
sulla spiegazione dell’ Alcorano , nel T. I. 
di questa operetta. 

Tafsir Faizì Hindi, esposizione di Faizì 
Indiano , che conservasi ancora in Santa So- 
fia con altro Tafsir, chiamato Tebsiratù 
rahman , cioè divina esposizione di Fatidii 
Indiano . 

Finirò per alleviare la noja , notando sol- 
tanto alcuni scrittori. Esposizione di Mol- 
lali Kamel Bascià Zadè grande Giureconsul- 
to tra’ Musulmani , morto nel 5740 dell’Egi- 
ra . Compose altri libri , e dedicò a Solima- 
no Imperatore de’ Turchi quello intitolato 
Edhan, di cui parla l’ Herbelot alla voce 
Kemal Bascià , non facendo però ivi memo- 
ria 
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ria del Tafsir. Aggiungo due altri Turchi 
scrittori : Dilucidazione di Chalil Efendi so- 
pra l’esposizione del Bizavì: Tre Trattati 
sopra l’Esposizione dell’Alcorano di Chalil 
Efendi : Megialiti scerif , ossia santa confe- 
renza, che così inscrisse il suo libro Mu- 
stafà Efendi . 


. TegviJ. 

Con questa voce vengono intitolati molti 
libri, che ammaestrano a leggere, oa can- 
tar in genere , e principalmente l’ Alcorano , 
di che parlammo nella Biblioteca di Sultan 
Mehemet. Otto sono li codici di questa 
materia nella libreria di Sultan Abdullah- 
mid. Noto il solo Tegvid di Sciaben Efen- 
di, essendo Turco scrittore. 

L’ altre classi de’ libri son quali vedem- 
mo in varie Biblioteche. Ora verrò notan- 
do alcuni codici tra’ moltissimi inseriti nel- 
la classe de’ libri Fisici, Geometrici, Astro- 
nomici, Astrologici, Aritmetici, senza te- 
ner l’ordine, con cui scritti sono nell’ Indice. 

E;- 
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Libri Fisici . 

Tergiumei Arastul li esat havagè , ossia 
Traduzione d’ Aristotele di Esad Choja . 

Dighier Tergiumei Arastul musemma bit 
Talimut - salis , ossia altra T raduzione d’ Ari- 
stotele , detta Ammaestramento Terzo di 
Fatilul - j anjevi . 

Varie, e distinte opere d’ Ibni Sina , cioè 
del celebre Avicenna. 

Scehril ùjun-ul hikmet, cioè commento 
sopra le parti principali di Fisica del Razi . 

Muhakiemat del Razi , si può veder 1’ 
Herbelot . 

Commenti sopra il ncgiat del Scirazì , ed 
altre sue opere. Valenti scrittori son cosi 
denominati dalla Città di Sciraz in Persia . 

Lari fil hechimiat : l’ autore Lari sopra 
la Fisica, del quale dicemmo, ragionando 
degli studj Turcheschi al capitolo della Fi- 
sica. 

Kitabl jacub bin Isachil chiendi fil za« 
naetil usma fi fennil-hukemijjet. Libro di 
To. IL L Ishak 
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Ishak Alchendi sopra la grand’ arte , e la 
scienza della Filosofia . Questo autore da 
noi conosciuto sotto il nome d’ Alchindo è 
annoverato dal Cardano ( de Subtilitate , 
1. 14. ) tra i dodici sommi ingegni creato- 
ri. E^i in verità, scrive l’Herbelot, fu il 
maggiore Astrologo del suo tempo , e noi 
diremo ancora Filosofo, e Matematico. Fio- 
rì regnando nel Califato Almamone . A lun- 
go ne parla il dotto Francese, ma ivi non 
menziona di questo libro. Il Ch. Casiri ci 
dà lungo catalogo de’ codici Alchindani. 

Risalei fi ghelactil - his , ossia Trattato 
sopra l’errore de’ sensi. 

Sonovi altre opere del dottissimo Al-Thus- 
sì , del Mizegian , del Rabazì , del Gazali , 
e d’altri moltissimi , che lungo affare sa- 
rebbe, e laborioso il darne notizia. 

Geometrici . 

' Apollonio sopra le sezioni delle linee , 
giusta il principio filosofico , Iblunios fi 
kat’il chutut’alen nisebì fil hukemjat. Di 

que- 
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questo libro facendo menzione l’ Hcrbelot , 
lo dice tradotto dal Greco nell* Arabo , e 
in due libri diviso . Aggiugne ancora , che 
abbiamo di lui volta nell’Arabico linguag- 
gio la Sezione della superficie, cioè Catbà 
%Alsotboun . V altra preclarissima opera del. 
le Sezioni Coniche Apolloniane trovasi nel* 
la Biblioteca di S. Sofia , ove ne abbiant 
ragionato . Hagì Calfah alla voce Ketab no- 
mina un Trattato d’ Apollonio sopra la pro- 
porzione delle radici quadrate , diviso in due 
libri . Il primo fu riveduto , e corretto da 
Thabet Ben Corrah , non così il secondo, 
che trovollo inintelligibile. 

Tahirì Uklidis , ossia Spiegazione d’Eu- 
clide del Thussì. Questo è il più riputato 
tra i molti Eudidiani commentatori. Nas- 
siredin al -Thussì fu grande Filosofio, Geo- 
metra, Astronomo, e il piìt dotto de’ Mu- 
sulmani . Faticò con gran lode nelle Sferi- 
che di Teodosio, e di Menelao, e in altre 
opere Matematiche . Holagù Imperatore del 
Mogol illustre Mecenate delle lettere , e de’ 
L 2 let- 
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letterati cornandogli di formare la grand* 
opera delle Tavole Astronomiche, che og- 
gigiorno conservansi , Ilecaniche nominate , 
cioè Imperiali . Per sollicitazione di Nassi- 
redin innalzato dall* Imperatore 1 * Osservato- 
rio Astronomico nella città di Maraga , co- 
mi nciaronsi .a lavorare le Tavole l’anno dell* 
Egira 557. Il Sultan Holagù , come scrive 
l’ Herbelot , fece venir d’ ogni contrada i 
codici tutti , che potevano coadjuvare l’ im- 
presa , e raccolse i monumenti , e le me- 
morie degli osservatore di Tolomeo in Egit- 
to, d’Almamon in Bagdad, di Benanì in 
Siria, e di Hakem Califo de’ Fatimiti al 
gran Cairo , dando a Nassiredin per com- 
pagni i maggiori Astronomi dell’ Asia. Do- 
po dodici anni comparve alla luce questa 
immortale fatica. 

L’opera è in quattro parti divisa. Nel- 
la I. egli tratta dell’ Ere , e dell’ Epoche * 
nella II. del corso de’ Pianeti , delle lor Lon- 
gitudini , Latitudini , Declinazioni • nella III. 
sono notati i tempi , e i punti delle lor 

Ascen- 
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Ascenzioni ; nella IV. ragiona delle Stelle 
fisse. 

Altre opere di Economia , di Politica , e 
di Morale composte dal Thussì sono ripor- 
tate nella Biblioteca Herbeloziana , oltre un 
Trattato d’ Algebra ed altri libri ivi no- 
tati alla voce Ketab , e tolti dalla grand’ 
Opera d’ Hagì Calfah . Il dottissimo Thus- 
sì fu nativo di Metched Città capitale del- 
la Provincia del Corassan , che è la Bac- 
triana degli Antichi. Questa Città fu chia- 
mata Thus sino al tempo di questo auto- 
re . Veggasi il Chardin Voy. en Perse , 
T. III. p. 133. à Amsterdam, 1 731., e 
Abulfaragio nella Din. X. p. 358. 

Risalei Sejjid Alì fil hendcsse, ossia Trat- 
tato di Sejjid Alì sopra la Geometria. 

Risalei per chiar nisper allei hendessò , 
ossia Trattato del Compasso rapporto la 
Geometria , senza nome d’ Autore . 

Risalei Selimì fil chiere, Trattato di Se- 
lemì sopra la Sfera . 

Scherchu eskcalutteesis , cioè conjmenti 
L 3 so- 
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sopra le figure fondamentali di Kadì Zadè 
al-Rumì . 

Altri commenti sopra a’ eskial , e note 
marginali di Mirebul*fetih . 

Astronomici } e Astrologici. 

Tahirì Megiskì, spiegazione dell’Alma* 
gesto di Tolomeo . Quest’opera da Ebn 
Abì - Sciaker viene divisa in tredici libri , 
e come nota l’Hcrbelot trovasi nella Regia 
libreria di Parigi . Col nome d’ Almagesto 
intitolò il suo Sistema Astronomico ancor 
Buzianì . 

Scerhi Megisti li Nizamuddinul - areg , o 
siano commenti sopra l’ Almagesto di Ni* 
zamuddinul • areg . 

Scerhi Zigi Ulug Beg , commenti sopra 
le Tavole Astronomiche d’ Ulug Beg . Le 
Tavole Ulugbeghiane trovansi nella Biblio* 
teca di S. Sofia , e noi ne abbiamo tenuto lun* 
go ragionamento nel Capitolo degli studj 
Astronomici . 

Scerhi Zig’ li Mureb celebì , commenti 

so- 
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sopra le Tavole Astronomiche di Mureb 
celebì . 

Usturlab , libro sopra l’Astrolabio . Il 
primo de’ Musulmani , eh’ abbia costrutto 
questo matematico ingegno , secondo Hagì 
Calfah , è Ibraim Ben Habid al - Ferarì . Egli 
un Trattato compose in due parti diviso , 
che intitolò Ketab Alasthorlab, libro sull’ 
Astrolabio. Nella prima parte tratta della 
costruzione , nella seconda degli usi di que- 
sto stromento . Mardin Turco scrisse nell’ 
Araba lingua, sull’ Astrolabio , e sugli Oro- 
logi Solari , che vidi presso il Muderis del- 
la Validè, ed altri da me nominati nel Ca- 
pitolo dell’ Astronomia . 

Serhil Usturlab , commenti sopra l’ Astro- 
labio di Soilimez-zadè . 

Mizanul Kievakib , ossia bilancia degli 
Astri . La voce al-Mizan , che suona bilan- 
cia, e nota un segno del Zodiaco , pren- 
desi ancora metaforicamente dagli Arabi per 
regola , e metodo . Di più chiamasi il gior- 
no della bilancia il dì del finale Giudizio . 

L 4 Isti- 
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Istisalatu - Kievakib , cioè congiunzione 
degli Astri • 

Kitabul - ahkiem , ossia libro dell’ influen- 
ze degli Astri. Ketab Ahkam, come scri- 
ve l’Herbelot, è un titolo di molte opere 
sull’ Astrologia giudiciaria , ove soggiunge 
parecchi Autori , che scrissero su queste 
follie . 

Siverul - Kevakib , ossia figura degli Astri. 

Taccio d’altri, che abbondano in questa 
Biblioteca . 

Aritmetici . 

Alcuni libri su queita scienza qui accen- 
no, con cui si termina la classe mentova- 
ta di sopra. 

Risalei mezmaul cavait fil hisab , Trat- 
tato che contiene tutte le regole d’ Arit- 
metica . 

Risalei behaije fil -hisab, ossia Trattato 
elegante sopra l’Aritmetica . 

Megmuai risalii el hisab , raccolta dei 
Trattati d’ Aritmetica. 

Di 


Digitized by Google 




de’ T u r c h r. i6p 
Di Musica. 

Nell’ accennata classe di Scienze, che con* 
tiene cento e venti due volumi, l’ottante- 
simo secondo scritto nell’Indice è un Trat- 
tato di Musica del Farabì intitolato Med- 
chaluI-Musikì , ossia Introduzione alla Mu- 
sica. Abbù Nassar Mohammed Tarkanì per 
eccellenza vien detto dagli Arabi Al-Fara- 
bl , e da noi Alfarabio , nativo essendo del- 
la Città di Farab. Fu grande Filosofo, e in- 
sieme Musico eccellente. L’ Arabiche storie 
ci raccontano prodigj del Liuto Farabiano. 
A lungo ne parla l’Herbelot, ma non ri- 
corda quest’opera. Veggasi quanto da noi 
fu detto nel Capitolo della Musica Turca * 

Globo Celeste . 

In questa Biblioteca vidi un Globo cele- 
ste, che chiamano volgarmente carpus , di 
due palmi di diametro , tutta la superficie 
leggiadramente traforata ad arabeschi , e den-t 
tro rinchiusa una palla , rappresentante la 

ter- 
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terra . Erano segnati , e scritti con caratteri 
Turcheschi gli Astri , e le Costellazioni 
senza figure: tale fu ancora il Globo ce- 
leste, che vidi nell’ Accademia di Nautica 
lavorato da quel Choja: come senza figure 
d’uomini e d’animali hanno i Cinesi (a) l’an- 
tica lor division del Zodiaco in vent’otto 
parti distinta. Nell’ Atlante Minore oGiahn 
Numà d’Hagi Calfah stampato in Costanti- 
nopoli trovasi su due carte il Planisferio 
celeste colle figurate costellazioni, quale è 
il nostro Europeo , su cui fu esemplato , ed 
inciso . Nel Codice Arabico delle meraviglie 
create, di cui abbiam fatto parola nel Ca- 
pitolo della Fisica, osservai i dodici segni 
del Zodiaco con gli ornamenti, e con le 
vesti Musulmane . Son figurati quasi alla 
maniera de’ nostri avuti dai Greci , ai quali 
Chirone mostrolli colle figure Egiziane , 

co- 

(«) Veggasi Monsignor Bianchini nella sua Sro- 
ria Universale dove ragiona del Zodiaco Cinese • 
Roma , 1747. 
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come coll’autorità d’antichi scrittori dimo- 
«tra il dotto Gesuita Sousiet nella Disserta» 
zionc V. contro la Cronologia Newtoniana , 
Parigi, 1726. 

In questa Biblioteca pure ritrovasi altra 
Sfera, lavoro Turchesco, che non potei ave- 
re sotto degli occhj. 

E qui volentieri ricordo un somigliante 
monumento , ma assai prezioso , e raro , che 
adorna il Museo Cufico Borgiano di Velie- 
tri , patria illustre del Ch. Monsignore Ste- 
fano Borgia . „ Il Globo ( cosi mi onora 
egli di scrivermi ) è in metallo , intarsiato 
d’ argento con il Sistema Celeste , e porta 1 ’ 
anno dell’Egira 61 2 Questo vedrassi il- 
lustrato con grande ricchezza di Medaglie 
Cufiche in oro , in argento , ed in rame nel 
Tomo II. di quel preclaro Museo , nè tar- 
derà di venire alla luce . 

Sull' Indice di questa Biblioteca. 

Avvertano i dotti viaggiatori , che in 
questa Biblioteca ritrovasi solo un terzo 

de’ 
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de’ libri, nel mio indice scritti , e mentova- 
ti . Così nell’ aversi confrontato per mia in- 
stanza dai custodi il mio col loro catalogo, 
apertamente conobbi, e potrà ognuno rile- 
vare, calcolando ancora coll’occhio la quan- 
tità de’ volumi . I codici , eh’ ornano la Bi- 
blioteca , giacevano nel Seraglio ammontic- 
chiati senz’ordine, e polverosi. Per coman- 
damento del Sultano Abdullahmid dovevano 
traportarsi leggiadramente coperti , e vestiti- 
in pelli marrocchine con fili d’oro, in po- 
lite guaine chiusi , e difesi quelli tutti , che 
trovansi nell’ accennato copioso catalogo , 
come pensava il Muderis della Validè da 
me consultato : ma non saprei per quale vi- 
cenda, tanto numero solo ne trasferirono, 
che valesse adornare, e riempiere mediocre- 
mente la Biblioteca. 


DIS- 
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DISSERTAZIONE EPISTOLARE 


SOPRA DUE ANTICHISSIMI ALCORANI , 
E ALCUNE CUFICHE MONETE, 

che illustrano 

LA LETTERATURA ORIENTALE 


%/M' Illustrisi, e Revtrendiss. Monsignore 
Stefano Borgia , Segr. della Sacra 
Congregazione di Propaganda . 


A Voi, Chiarissimo Monsignore, 
altamente benemerito della Cufica Lettera, 
tura, quasi tributo di debita stima, deside. 
rò , e volle questa mia Dissertazione essere 
intitolata, d’ alcune scoperte parlando, che 
fortunatamente m’ avvenne di fare in Costan- 
tinopoli nella Cufica Paleografia, e nell’eru- 
dizion Orientale. 

Per 
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Per comporre il mio libro della Lettera- 
tura Turchesca tra la moltitudine di monu- 
menti, e di scritti, alcuni Indici mi pro- 
curai delle pubbliche Biblioteche de’ Turchi, 
buona parte già fatti per me tradurre da 
intelligenti maestri . 

Nell’ ornatissima, e nobile libreria del re- 
gnante Sultano Abdullahmid entro la serie 
di sedici Alcorani, due pregevolissimi so- 
no, notati così: 

alcorano col carattere eP Osman . 

^Alcorano col carattere eP %Alì . 

Prima di portarmi alla Biblioteca a disa- 
minare que’ rari Codici, unitamente a per- 
sone versate nel Cufico, colla critica più 
severa fissai i segnali sicuri a conoscerne 
l’ antichità . 

Primieramente, essendo que’ codici auto- 
grafi , doveano trovarsi scritti o sulle foglie 
di Palma ( a ) , o in sottili membrane , o in 

pe» 

(<*) Abubekre comandò , che dalia bocca degli 

— - uo- 
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pergamena ( a ) . Imperciocché il Califo Omar 
si mori nel 24, Osman nel 35, e Ali nell’ 
anno quarantesimo dell’ Egira , secondo le Ta- 
vole d’Hagì Calfah, quando non erasi an- 
cora ritrovata la carta bambagina • quantun- 
que coll’erudito e dotto Abate Andres ( b ) 
si metta l’invenzione di essa alla Mecca 
nell’anno 88 dell’ Era Maomettana da Giusep- 
pe Ararti sull’ autorità di Mohammed Al- 
gazelo . 

Veramente a Samarcanda nacque da pri- 
ma , e comparve la carta sin dal trentesimo 
anno della Fuga di Maometto, come scris- 
se lo storico All Ben Mohab (c) . Ma ol- 
tre 


uomi, e dalle foglie di Palma fosse raccolto l’Al- 
corano in un libro : così Abulfeda in latino tra- 
dotto dal Reiske . Abilfeda: Annaies Moslemici , 
pag. 64 , Lipsise, 1778. Parecchi a’ dì nostri anco- 
ra ritengono in mente I’ Alcorano tutto quanto . 

(«1 II celebre Gefr d’ All era scritto sopra 
una membrana . 

(A) Orig. d’ ogni Lctter. T. I. p. 200 , Par- 
ma, 1782. 

(e) Andres, 1 . c. 
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tre che Omar era tolto di vita, quella Cit- 
tà non ancora trovavasi sotto T Impero de’ 
Saraceni ( a ) • quindi non poteva celeramen- 
te comunicare agli Arabi questa invenzione 
sì benemerita del commercio c della Lette- 
ratura . Per lo che non dovevano essere scrit- 
ti sulla carta quegli Alcorani. 

In secondo luogo al tempo di que’Califi 
il carattere era Cufico . Questa antica scrit- 
tura , che non vuoisi confondere colla Cop- 
tica , o Egiziana ( b ) , secondo i dotti Orien- 
tali , 


(a) Samarcanda fa soggiogata da Catibat Ben 
Moslema nell’anno dell’Egira 85, regnando il 
Califo Valid VI. degli Omiadi, come sente I’ Her- 
belot ; altri scrittori però la dicono conquistata 
solamente all’anno 92. 

(b) Keirius, De Monarchi* Asiaticz-Saracenicx 
statu . Lipsix , 1724- Copti chiamansi i soli Cri- 
stiani d’Egitto, che discendono dagli antichi abi- 
tanti del paese, così appellati dall'antica Città , 
e Provincia Coptos , situata tra il Nilo, e ij Mar 
Rosso . Abulfeda, Descriptio JF.gypti ex versione 
latina Michaelis, pag. 100 , nota 21 1. Gottingz, 
1776 . In Gerusalemme i Cristiani Copti hanno 

una 
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tali , ed Europei (a) , è ritrovamento di Ma- 
rar figliuolo di Mora podi’ anni avanti il 
falso profeta • cosi in processo di tempo Cu- 
fica nominata , poiché usaronla i maestri di 
Cufa , Città fabbricata lunga stagione dopo 
Marar. Le Cufice lettere dominarono sino 
alla fine del terzo Secolo dell* Egira , o in 
quel torno, quando comparvero per la pri- 
ma volta l’ Arabiche moderne. 

L’Arabo Ebn Moclah, o Ibn Moklet 
trovò li moderni caratteri, che usansi pre- 
sentemente in luogo degli antichi , già Cu- 
fici nominati (b ) . Quindi vien detto Vadbè 
Kbath autore , o inventore della scrittura (c) . 

To. II. M Se- 

nna piccola Capella appoggiata a quella del San- 
to Sepolcro, che vuoisi edificata fra gli anni 1 JJ7, 
e 40. Isr. del Tempio della Resurr» del Mariti , 
p. 247 , Livorno , 1784. 

(a) Ibn Chalican presso 1 ’ Jenisch De Fati* 
Ling. Orient. §. IV. Vienna:, 1780., e presso l* 
Adler Desc. Cod. Cuf. p. io. Alronz, an. 1780. 
(A) De Fatis Ling. Orient. §. IV. p. xxvu. 

(e) Essendo supremo Visir sotto il Califato di 
Caher Billah gli fu troncata la mano diritta. E 

cosa 
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Secondo Condemir , Ben Sconah , e il Ni- 
giristan morì nel 338 dell’Egira (*?), ma 
EbnChalican all’anno 328 ne segna la mor- 
te. Nell’ inscrizioni però, e nelle monete 
seguì ad usarsi il carattere Cufico sino al 
Secolo XIII , e XIV della Salute Cristiana . 
Anzi a dì nostri ancora s’adopera nell’Afri- 
ca, giudicandosi, piu atto ad incidersi in 
marmo , e io metallo . In Costantinopoli 
pure ewi in Cufico un’ Inscrizione nel Mi- 
sir Sarei ( b ) , posta recentemente nel festeg- 
giarsi la nascita del Sultan primogenito del 
Regnante Abdullahmid . 

Di più essendo antichi quegli Alcorani 

es- 

cosa notabile, che egli ancora scrivesse, avendosi 
con ingegnosa meccanica fatta attaccar al suo brac- 
cio una penna artifiziale. Fontanelle negli Elogi 
degli Accademici vien mentovando d’ un braccio 
artefatto, con cui un Ufficiale poti levarsi di te- 
sta, e rimettere il capello. 

(a) Herbelor alla voce Moclah . 

(£) Mercato delle merci Cairine . Gran fabbrica 
di pietre, e coperta, dove stanno botteghe ricchis- 
sime di Droge , e gran copia di lino . 
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esser dovevano scritti in Cufico con assai 
grosse lettere , come consentono i dotti 
maestri . 

Finalmente a ben regolare la critica, si 
doveva chiarire da prima, se il carattere Cu- 
fico sino dagli antichissimi tempi , e nel 
primo suo nascere ebbe punti vocali , o sie- 
no questi un ritrovamento posteriore a Mao- 
metto, e fissarne l’Epoca pili precisa. 

La sentenza abbracciata, e recentemente 
difesa dall’erudito Adler Altonese ( a ), che 
i punti vocali sieno stati ab antico, e dal 
principio di questa scrittura, non posa so- 
pra alcuna autorità d’ Arabo, o d’altro Mu- 
sulmano scrittore , e anziché forti ragioni , 
adduconsi cónghietture leggere , come appres- 
so largamente vedremo . Il paragone colla Si- 
riaca Scrittura, che l’Asseman disse aver' 
sempre avuti i punti Vocali, per inferire É 
M 2 clic 


(4) Descriptio Codicuni quorumdam Cuficorufit 
pag*?t. Altona:, 178 0 . 
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che dunque l’ ebbe la Cufica ancora , non 
vale, essendo i caratteri segni arbitrarj de- 
gli uomini . 

Per contrario l’Herbelot con altri mae- 
stri sostiene , che anticamente i Cufici scrit- 
ti , e T Alcorano furon da prima senza pun- 
ti vocali . Nell’ Orientai Biblioteca alla vo- 
ce Alcoran così scrive „ Samarcandi auteur 
„ cèlebre a fait un Ouvrage sur différentes 
,, legons , qui se recontroient dans ces ex- 
„ emplaires, & lui a donné pour titre Id- 
hùh al K bau al ef fi re sm al messabef al 
saovalef. Cette diversità venoit principale- 
„ ment des voyelles , lesquelles n’ étoient 
„ point en usage dans l’Ecriture au temps 
„ de Mahomet, ni de ses primiers succes- 
„ seurs . Quelques-uns attribuent l’ invention 
,, des voyelles à Jahia Ben Jimerj d’autres 
„ à Nassar Ben Assem , surnommé al-Lai- 
„ thi , & il y en a , qui attribuent cette 
„ invention à Aboul Asouad al-Dili . Ces 
„ trois personnages sont mis au nombre des 
„ do&eurs de Bassora, qui ont suivi im- 

„ mè- 
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w médiatement les compagnons de Maho* 
» *uet ,, . 

All’ erudito Adler , che alquanto agramen- 
te scrisse contro l’ Herbelot , e l’ esposta sen- 
tenza (a), rispondo, che quantunque nell’ 
Opera immensa ed immortale di quel dot- 
tissimo Francese trovinsi varj falli , inevita- 
bile scoglio in si vasto mare d’erudizione, 
e dottrina, non però dobbiamo dedurre , 
che medesimamente fallisca ancora in questa 
asserzione . Se al Sig. Adler non venne fatto di 
ritrovare negli Arabi autori, cheNassar, o 
Abù al Assuad sieno detti inventori de’ pun- 
ti vocali , egli concederà ancora , che non 
vide , nè lesse l’ immenso numero d’ Arabi 
codici, e d’altri Musulmani scrittori, quan- 
ti furono necessarj all’ Herbelot per compi- 
lare l’ Orientai Biblioteca. 

Moltissimi codici Musulmani conveniva 
M 3 di- 

fi») Nec repugnant qua: satis leviter & negli- 
genter ditta sunt a ccl . Herbelot . Descrip. Cod. 
Cuf. Adler , 1. a. 
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disaminare, perchè potesse scrivere l’ Adler, 
che leggermente , e negligentemente abbia 
trattata l’Herbelot la materia , e in essa scrit- 
to sbadigliarne , c dormiglioso . Si querela 
Io Scultens (a) , che tra il numero di cen- 
to , e più storici Arabi , sette soli sieno 
prodotti alla luce • scrittori , come disse 1’ 
Erpenio (b) eleganti , e veridici , che illu- 
strare potrebbon la storia delle nazioni , 
piassimamente Araba, e Persiana. 

Ma si dovevano, io dico, assai più am- 
piamente estendere le ricerche Alderiane ; 
poiché in lingua Araba, Persiana, e Turca 
tre mila, e trecento storici riporta il dot- 
tissimo Turco Hagì Calfah nella sua cele- 
bre Biblioteca Orientale , come attesta l’ Her- 
belot alla voce T ari k Elm , ossia scienza 
dell’ Istorie. 

Le varie opinioni riferite dal dotto Fran- 
ce- 
si De Finibili Ling. Orient. proferendo , 
Orario. 

(ì) Veggasi il Jeniscb, I. c. 
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cesc, comunque discordino sull’inventore, 
nondimeno tutte convengono a dire il ca- 
rattere Cufico senza punti ai tempi di Mao- 
metto . 

L’Herbelot scrive, che alcuni riputarono 
inventor delle vocali Jahia figlio di Jamer. 
Dopo molte ricerche fatte dall’ Adler, tro- 
vò un passo del celebre Chalican , con cui 
vuole convincer d’ errore l’.Herbelot (a) , 
mentre anzi è confermata l’asserzione Her- 
beloziana , che ai tempi antichi furon senza 
punti vocali i Cufici scritti . Ecco il testo : 
„ Riporta Chaled , che certo peregrino ebbe 
un codice, ornato di punti vocali, i quali 
furono aggiunti da Jahia figliuolo di Jamer . . . 

M 4 Fu- 

(a) QiHtdam in Chalicani Hittoria virorum il. 
luttrium legi , e qui bus Herbelotii ttror ammad- 
vertatur . J abiam Grammaticum celebrtm , & Do- 
dorem Batrensem pradicat ..... Addi t in fine .• 
Refert Chaled , finiste viatori euidam codi am pan- 
di t vocali but ornai um , qua ad feci t set Jahia fili ut 
Jamer... finiste punda Arabica- Mori ttus est Jahia , 
an. 127. „ coti l’ Adler, 1. c. pag. 31. 
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Furono punti Arabi. „ Così l’ Adler tre* 
dusse. Ma veramente l’Arabico testo dice 
mankut punteggiato, non ornato di punti. 

Come abbiamo da Chalican, Jahia morì 
nel 127 dell’Egira, onde poteva aver messi 
que’ punti vocali nel primo secolo della Fu- 
ga , e quindi dopo i primi compagni di 
Maometto . 

Ora se Jahia aggiunse a quel codice i 
punti vocali , era dunque il libro Cufico 
scritto senza di essi , lo che non sarebbe 
avvenuto, se al tempo di quella scrittura, 
o sempre fossero stati in uso i punti voca- 
li, essendo troppo necessarj all’ intelligenza , 
e lezione. 

E che fossero veramente aggiunti da Ja- 
hia a codice antico , e non suo i punti vo- 
cali , che determinano il senso , e la sintassi 
della scrittura , impresa , che domanda mol- 
ta penetrazione, e dottrina, si fa manife- 
sto , poiché Chalican rammemora questo 
fatto , come pregio lodevole nella vita degli 
uomini illustri . Imperciocché lo Storico 

avcn- 
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avendo già commendato Jahia qual illustre 
Gramatico, e sapiente di Bassora, e valo- 
roso Poeta, per magnificare la lode final- 
mente conclude , che aggiunse i punti vocali 
al codice del pellegrino. Prescindendo per 
ora, se egli veramente sia stato l’inventor 
primo de’ punti, questo autorevole monu- 
mento basta per atterrare l’Adleriana sen- 
tenza, che ai tempi di Maometto, e pri- 
ma , e sempre i punti vocali fossero in uso . 

Quindi a ragione scrissero gli Accademi- 
ci Parigini , dell’ Inscrizioni , e Belle Lette- 
re (a) che converrebbe scoprir l’epoca del 
quando cominciossi ad usar le vocali nell’ 
Araba scrittura. Ne’ più antichi codici si 
veggon punti vocali ? Il faudroit aussi tàcher 

à dé- 


(4) Ménoire adressd au nom de l’Académie 
Royale des Inscriptions & Belles Lettres de Fran- 
ce à Messieurs les Acadéraiciens Danois , qui se 
disposent à faire le voyage de l’ Arabie Heureu- 
se , stampata nell’ Opera del Michaelis : LesVoya- 
geurs Savants , à Londres, 1768. 
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à découv/ir l’époque, oùl’on a commencé 
à designer les voyellesdans l’écriture Arabe , 
& quels ont pu ètre les signcs usites pour 
les designer avant les signes qui sont aftuel- 
lement re^us . Dans les plus anciens MSS. 
voit-on des points voyelles? come leggesi 
nelle proposte fatte ai dotti viaggiatori dell’ 
Arabia, così comandati dal Re di Danimarca. 

Ma a dilucidare con maggiore chiarezza, 
e a disciogliere con autorità la controver- 
sia, cercai da varj Turchi instrutti nel Cu- 
fico, e in singolarità da Ibraimo Efendi , 
Signore di maniere dolcissime, instrutto in 
molte dottrine, e nella Cufica letteratura , 
e convennero a dirmi, che cotesta scrittura 
fu senza punti vocali da prima , inventati 
di poi per fissare la lezione dell’Alcorano, 
perchè non venisse con errori letto , ed al- 
terato . 

Col dotto Ibraimo m’ intrattenni lunga- 
mente , e più volte a disaminare la contro- 
versia, e da lui fatti cercar molti libri, e 
volgere varj scrittori trovai finalmente, che 

Alì 
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Ali quarto Califo dopo Maometto, fu il 
primo, che pose i punti vocali nella scrit- 
tura, come leggesi nel Tomo I. della Sto- 
ria di Ibnì Esir Arabo autore , chiamato 
dal Mircond ( a ) celebre Storico, c la sua 
Cronaca sopra ogni altra perfetta . 

Ecco ciò, che mi scrisse in viglietto Tur- 
chesco , quale presento al mio leggitore, fe- 
delmente volgarizzato dal dotto Dragoman- 
no Veneto Giambattista Calavrò Imberti . 

„ Lì punti eli figura rotonda , che stan • 
,, no sopra , 0 sotto le lettere Cufiche , non 
„ son lettere , nè posti per puro ornamento , 
„ ma per l' Ir ab , 0 sintassi. Se sono sopra 
„ la lettera , dinotano il Nat ih, se sotto , 
„ il Cbesrè ; ed -Al) fu quello , che ve lì 
„ appose J poiché i punti proprj delle lette • 
„ re , come altresì il ge^im , ed il testid , 

„ so- 
la) Historia Priorum Regum Persarumex Mir- 
cond . Vienna , 1782. nella Versione ornatissima 
dell’ Jenisch , pag. 56 , 150. Veggasi ancora la Sto- 
ria medesima , pag. itj. 
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„ sono stati posti da tìuggia ^ . Sino al suo 
„ tempo non v erano nelle lettere nè punti , 
„ nè ge^im , nè testici. Tale tradizione tro « 
„ vasi nel Primo Toma della Storia d' Iòni 
„ Esir 

All avea coltivate le lettere Arabe , ed 
era fornito di dottrina massimamente Alco- 
ranica . Fu detto del falso Profeta : „ Io son 
la Città , in cui è rinchiusa ogni dottrina , 
Alì è la Porta. „ Di lui abbiamo il Cen- 
tiloquio, o le cento sentenze in Arabo , 
tradotte poi in lingua Persiana , e T urche- 
sca , un Divan , o raccolta di Poesie , e il 
il famoso Gefr u Giamè , membrana scritta 
con caratteri misteriosi , e con figure , in 
due capi divisa, in cui pretese egli di scri- 
vere gli avvenimenti futuri al Maomettismo 
sino alla fine (a) . Quindi sopra ogn’ altro 
valeva per la malagevole, e dotta invenzio- 
ne de’ punti . 

Dal- 


(«) Herbelot alla voce AH . 
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Dalle autorità sopra citate impariam nuo- 
vamente, che li codici inscritti co’ rotondi 
punti vocali non sop più vecchj d’ All.: gli 
altri , eh’ hanno ancor* le consonanti segnate 
colle linee diacritiche , non possono riputarsi 
anteriori ad Huggiaz , che , secondo Ibn 
Esir, fu il primo inventore, e morì nel p$ 
dell’ Egira , come scrive Mircond (a ) . Quin- 
di i cinque frammenti Alcoranici Danesi 
con tali linee contrassegnati , e distinti pos- 
sono essere scritti tra il fine del primo se- 
colo Maomettano, e li ducent’anni seguen- 
ti* poiché per tutto quel tempo durò il 
Cufico antico con tali segni notato . A quel- 
la stagione medesimamente appartien e il pri- 
mo di cotesti Alcorani , non essendo affatto 
sfornito di tali linee, benché riputato dall’ 
Adler ( b ) più antico degli altri. 

Dopo tali autorità nuovamente scoperte 

non 


(4) Presso Herb. alla voce Hegeigé . 
{ 6 ) Oescript. Cod. Cufic. pag. 24. 
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non potrà insorgere l’ Adler, dicendoci che 
i segni per le consonanti erano ben piu ne- 
cessarj de’ punti vocali . Non solo i Musul- 
mani scrittori apertamente, come vedemmo, 
contraddicono l’Adleriana sentenza, ma il 
fatto stesso ripugna. Egli medesimo tra i 
codici Danesi dell’ Alcorano uno ne adduce 
coi punti , e quasi affatto sfornito di linee , 
più vetusto degli altri. Il Niebuhr (a) al- 
tro ne riporta , e presenta notato solamente 
di grossi punti vocali , e spoglio totalmen- 
te di linee diacritiche per segnare le conso- 
nanti : uno similmente ne adduce il Cavalie- 
re Chardin ( b ) , e noi piu basso altri esem- 
plari vedremo coi soli punti trovati da All « 
Ora se le linee diacritiche per 1* Adler 
più necessarie sono de’ punti vocali, per- 
chè si notaron ne’ codici i punti vocali , 
più tosto che con linee le cordonanti ? Dun- 
que 


(-») Descr. de l’ Arabie , p. 84. Planche ir , V. 
{A) Voy. -en Perse. T. II. p. 168. Planche 7*» 
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quc trovandosi ne’ più vetusti codici i punti 
vocali notati , non le linee , quelli , e non 
queste erano più necessarj . Dunque cade 1’ 
argomento , che inventaronsi e gli uni , e 
T altre al tempo medesimo. 

Nè vale l’altra ragion Adleriana, che le 
linee a distinguere le consonanti della stessa 
forma , non debbano riputarsi trovate sì tardi 
nel Cufico antico • poiché, dice, non avreb- 
bevi congruenza alcuna , che appena inven- 
tate per le consonanti, si fossero poi quasi 
subito usate in luogo di punti vocali * secon- 
do il metodo moderno degli Arabi scritti . 

Non parmi assai giusto il raziocinio . Per 
provar noi contro l’ Adler, che le linee sia- 
no posteriori ai punti vocali , non è già 
necessario, che sieno state inventate sul tra- 
montare del Cufico antico , e al tempo , in 
cui sostituite ad esso le lettere Arabe odier- 
ne , feccsi la mutazione de’ punti rotondi 
nelle linee per le vocali , e delle linee ne’ 
punti per determinare il valor vario , e mul- 
tiplice per le consonanti . Basta che una o 

più 
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piu decine d’ anni siansi trovate dopo i pun- 
ti. Ora il fatto va appunto in questa ma- 
niera. Alì inventore de’ punti morì nell’an- 
no quarantesimo dell’Egira, Huggiaz, che 
appose il primo le linee, finì sua vita nel 
novanta cinque della Fuga Maomettana : 
dunque le linee sono di molti anni poste- 
riori ai punti, benché ritrovate più di due 
secoli avanti il cangiamento de’ punti in li- 
nee , e delle linee ne’ punti vocali . 

Che se 1’ Adler non vuole ritrovate le 
linee nel Cufico antico per le consonanti , 
poco prima del cangiamento fattosi a segna- 
re con esse nel moderno Arabo le vocali 
in luogo de’ grossi punti rotondi, è vera 
come abbiam dimostrato la sua asserzione . 
Ma il dirsi da lui, che altrimenti non ve- 
drebbesi congruenza di così subita mutazio- 
ne, non vale. La congruenza si troverebbe 
nella mutazione del carattere Cufico antico 
nell’ Arabo moderno, con cui nacque altresì 
la mutazione de’ punti in linee per le voca- 
li , c delle lince ne’ punti per le consonanti . 

Ciò 
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Ciò impariamo da dotto Storico Musul- 
mano . Ecco quanto mi scrisse Ibraimo Efen» 
di nel viglietto Turchcsco. 

Il figlio Hi Mekale finalmente ha tras- 
portato dalla Scrittura Cufica li caratteri , 
e gli %/. frechè ( o linee per contrassegnar le 
vocali ) , che al dì d' oggi sono in uso pres- 
so di noi. Questa tradizione si trova nel 
libro Muchazaret-evail ve mesmaret-evahir . 

L’ Adler imaginando infinita difficoltà, e 
insuperabile a rilevare i Cufici scritti , spo- 
gli affatto di punti vocali , e di linee dia- 
critiche, facilmente credette, che la Cufica 
scrittura nel primo nascere necessariamente 
fosse notata coi detti punti vocali, e con 
linee le consonanti. 

Ma oltre l’ autorità , e i fatti , che abbia» 
mo addotti in contrario, egli è pur certo, 
che e monete , ed inscrizioni nel Cufico an- 
tico in marmo , e in metallo son senza pun- 
ti vocali, e lineette di veruna maniera; ep- 
pure i dotti nell’Araba lingua, e nella Cu- 
fica Paleografia leggonle , e intendonle ret- 
, To. II. N ta- 



i^4 Biblioteche 
tamente. Inutili monumenti sarebbero, se 
fossero oscuri a tutti , e inintelligibili . Dun- 
que ne’ primi tempi altresì senza ajuto di tali 
segni poterono ancora i vecchj Arabi, e 
dotti nella lor lingua (a) ben rilevare la 
Cufica scrittura. 

Ed 


(«) Sino ai tempi di Maometto era perfetta 
l'Araba lingua, come consentono i dotti, e ve- 
desi nell’Alcorano. Sappiamo ancora de’ sette 
Arabi Poeti , per eccellenza nominati le Pleiadi , 
ch’ebbero gran grido in quelle loro Poesie, l’ul- 
timo de’ quali viveva ai giorni di Maometto . 
Anzi avanti il falso Profeta , come scrive Abul- 
faragio nella Dinastia IX. ( Traduzione latina di 
Pocock, pag. ioi. ) l’erudizione, di cui massi- 
mamente gloriavansi gli Arabi fu la perizia della 
loro lingua, la proprietà delle voci , la fattura 
de’ versi , e il lavoro delle Orazioni , a tali ap- 
punto trovavansi gli Arabi , quando erano avvol- 
ti nell’ignoranza, vale a dire, come spiegano al- 
cuni dotti, prima che Maometto lor predicasse 1 ’ 
esistenza d’ un solo Dio , e il Maomettismo . 
I passi pili nobili dell’ Alcorano son tratti dalle 
poesie anteriori a Maometto, come pensa l’Ei- 
cornio : Monumenta antiquissima: Hisrorix Ara- 
tura cura latina versione , pag. 14. 4. 2. Go- 
tha-, 
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Ed ecco già sciolta la quistione si cele* 
bre tt-a’ maestri, e coll’autorità degli Stori* 
ci Musulmani deciso, che ne’ primi tempi 
non ebbervi punti vocali nelle Cufiche let- 
tere , e chiaramente fissata l’epoca, in cui 
incominciossi dagli Arabi a farne uso. 

Questi canoni di critica stabiliti , con de- 
siderio ardente entrai nella Biblioteca a ve- 
dere i due vetusti Alcorani . Il vecchio cu- 
stode prontamente compiacquemi , mostran- 
domi l’Alcorano d’ Osman , e l’altro d’ All , 
senza le cerimonie usate di porseli sulla fron- 
te. Tutti due in vecchie carte di pergame* 
na sono scritti con assai grosse lettere Cu- 
fiche . La forma del primo in quarto di 
piccola altezza, ma largo, conta cento e ven- 
ti due fogli . Di sette righe è vergata ogni 
pagina , e comprende soltanto dalla Sura det- 
N i ta 

tha?,i77j. Anzi Io Schultent nel suo libro : Monu- 
menta vetustiora Arabia; , porta de’ frammenti an- 
tichissimi d’ Arabica Poesia, alcuno de’ quali ri- 
monta, secondo lui, 6 ao ai tempi di Salomoi». 
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ta Higrat, fino a quella detta Tegabun in- 
clusive . L’ altro d’ Osman parimente imper- 
fetto, trenta fogli contiene, e tredici linee 
in ogni facciata, incominciando dalla Sura 
Araaf sino a quella nominata Jusuf inclusi- 
ve , ed è in piccolo foglio : nobilmente le- 
gati sono in pelli vermiglie confili d’oro, 
e custoditi in elegante guaina. 

Vedevasi il punto vermiglio sopra la let- 
tera, che segna l’A, oNasib, alcuno sotto 
la lettera , che significa 1’ I , o Kcsrè , e 
ncssune lince diacritiche, secondo la prima 
semplicissima instituzione . A grande sten- 
to , e dopo molti maneggi , e non poco da- 
naro feci trascrivere da intelligente Turco 
nel carattere Cufico cinque versi de’ due Al- 
corani , che conservo ne’ mici manuscritti . 

A tutti questi segnali si voglion dire an- 
tichissimi i due Alcorani , e per avventura 
contemporanei ad Ali. Ma che siano auto- 
grafi di que’Califi", non par verisimile , 
quantunque si Voglia fare Alì , prima anco- 
ra del Califato , inventore di quelle note 

vo» 
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Vocali , forse avanti que’ tempi , in cui il 
Califo Osman scoperta , ed intesa la varie* 
tà delle lezioni dell’Alcorano, sparsa tra’ 
Musulmani , ordinò , che fosse trascritto , e 
formati varj esemplari , e i vecchj corretti , 
volle che alle maggiori Città fossero distri* 
buiti, abolendo tutti gli altri esemplari , 
come scrive Abulfeda (a ) , Hagì Calfah (b ) , 
ed altri scrittori» 

Posso qui aggiugnere varj codici dell’ Al* 
Corano , che diconsi scritti col Khat , o ca- 
rattere d’ Omar , e d’ Osman , e d’ All . Il 
Niebubuhr (c) riporta un foglio dell’ Alcora- 
no Cufico, scritto in pergamena, e conser* 
varo qual prezioso tesoro nella Biblioteca 
dell’Accademia Diamea, ed ashar al Cairo > 
credendosi scritto dalla mano d’Omar. In 
N 3 Da- 

ta) Abilfedx, Annale» Menisi, translati a Reis- 
ke , p. 64. Lipsia , 1778. 

(6) Nelle Tav. Cron. all’ an. jo. dell’ Egira.; 
(c) Descrip.de l’Arabie . A Copenhague, 1775» 
p. 84. Placche tv, v. •» , 
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Damasco è ferma voce trovarsi l’Alcorano 
autografo di Osman, come afferma Barto- 
lammeo Endesseno presso le Moyne ( a ) . 
Ami io leggo nelle Tavole Cronologiche del 
dottissimo Turco Hagì Calfah all’anno 490 
dell’ Egira , che cotesto Alcorano dalla Cit- 
tà di Tebcriade fu tolto, e portato in Da- 
masco ( 6 ). Nella Biblioteca pure di Santa 
Sofia in Costantinopoli è nominato l’ Alco- 
rano scritto col carattere d’ Osman . In quel- 
la ancora di Osmano III. di questo nome 
Imperatore ewi 1 ’ Alcorano col carattere 
de l Santo Osman, I quattro custodi schifa- 
rono politamente , e tergiversarono molto a 
mostrarmi il pregiatissimo codice, ma s’in- 
dussero finalmente a trarlo fuori, sentendo, 
che portato m’era a Costantinopoli solamen- 
te 


(а) In Vari» Sacra Notte , p. 4*2. Km »» *fu- 

m'tuito? rtu'nv xnm £ Kot?*n'ov }•••• curr.it. 

Lugduni Batavorum , 1655. 

( б ) Traduzione di Gioranni Rinaldo Carli , 
p.78. Venezia, idj>7. 
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te per veder di quel libro. Di più conser- 
vasi l’Alcorano scritto col carattere del San- 
to ed illustre -Alì , che cosi sono nominati 
nell’ Indice, amendue venuti dalla Mecca , 
come m’assicurò il Bibliotecario . In quella 
del Sultano Abdullahmid sonovi i due Corani 
dal principio già nominati 1’ uno d’ Osman , 
l’altro d’Alì, e un terzo d’ Osman scritto 
nell’Indice più copioso (a), ma che non 
trovasi nella Libreria, come replicatamente 
mi disse il custode, essendomi portato per 
sin sette volte ad esaminare la Biblioteca. 
A questi si debbono aggiugnere quelli an- 
cora, che sonovi senza dubbio in altre re- 
gioni de’Musulmani . 

Or que’ Calili involti sempre in gravissi- 
me cure , e coll’ armi alla mano in tempo 
di guerre, e discordie civili, dovevano ben 
d’ altro essere affaccendati , che a trascrivere 
l’Alcorano. Tanto più, che di molte copie 
N 4 si 

(«) Veggasi sulla fine della Bib. del Sultana 
Abdullahmid quanto diciamo dell’ Indice • 
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si tratta d’un codice voluminoso, lentamen- 
te delineato sulla pergamena con grosse let- 
tere, e grandi, e laboriose. Finalmente a 
que’dì l’arte dello scrivere presso gli Arabi 
era non sol malagevole, ma ancora poco 
comune , e illetterati , e guerrieri si reputa- 
no Omar , cd Osman , sapendosi del solo 
Alì, che fosse versato in qualche dottrina, 
c il libero tempo s’intratteneva a comporre 
que’ libri, che mentovammo di sopra. Nè 
fa in contrario il denominarsi quegli Alco- 
rani scritti col carattere d’ Omar , d’ Osma- 
no, c d’Alì. Imperciocché presso li Musul- 
mani più dotti , altro non vagliono quelle 
espressioni , se non che furono scritti col 
carattere stimato, ed approvato da Omar , 
Osman , Alì , e notato coi punti vocali i 
secondo la maniera di leggere l’ Alcorano 
usata dall’uno, o da altro di que’Califi . 
In fatti riconosconsi , c celebri sono le set- 
te differenti lezioni , o edizioni tutte orto- 
dosse , che ammettonsi dai Sunniti : due fat- 
te a Medina, una alla Mecca, una a Cufa, 
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un’ altra a Bassora , ed altra in Soria , oltre 
quella , che chiamano vulgata , o comune . 
Quindi non so indurmi a credere tanti Al- 
corani autografi di que’ Califi . 

Sopra alcune Monete Cufiche, 
CHE ILLUSTRANO l’ArABICA NuMMARIA . 

Alla nuova scoperta de’ punti vocali d’ 
Ali , e delle linee diacritiche d’ Huggiaz nel 
Cufico antico., e all’epoca stabilita sull’uso 
di esse in luogo de’ rotondi punti vocali , 
già introdotto da Mekale nell’ Arabo moder- 
no , alcune osservazioni soggiungo sulla Cu- 
fica Nummaria, che presento, e rimetto al 
fino giudicio vostro , Monsignor Illustrissimo 
e Reverendissimo, come amadorc, che sie- 
te assai dotto , e possessor dovizioso di così 
nobili monumenti . Il Museo Cufico Bor- 
giano farà luculenta testimonianza all’ Euro- 
pa del vostro genio illustre, e benemerito 
della Cufica Letteratura. 

In quella preziosa raccolta 1’ Adler illu- 
stra- _ 
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stratore osservò la priipa, ed unica moneta 
Cufica con Arabi numeri , che viene al i i8p 
della Salute Cristiana (a ) , essendo segnata 
coll’anno Maomettano 585 . Anzi a quel 
tempo sì tardo fissò l’epoca delle numeri- 
che cifre presso degli Arabi . Questa scoper- 
ta è affatto nuova nella Cufica Nummaria. 
Imperciocché il Tarik, o l’anno dell’Egi- 
ra, come ella maestrevolmente conosce , 
viene espresso nelle Cufiche monete con vo- 
ci arabiche : a maniera di esemplo Bismil • 
labi Zuribè basa isebeb sene hamisine ve 
miete , che suona in nostra lingua , coll’aju- 
to del supremo nome di Dio fu impressa 
questa moneta d’oro l’anno cento cinquan- 
ta , come si legge in moneta Cufica d’ oro , 
che conservo nel mio gabinetto, pregiatissi- 
mo dono di S. E. Cavaliere Roberto Ainslie 
Ambasciator Britannico alla Porta Ottoma- 
na: così in altra pur d’oro, che conservo 

nel 


(«) Musentn Cuficum Borg. pag. 57. 
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nel mio studio di difficili caratteri in tre 
ordin di righe, scritte a maniera di tre 
concentrici circoli, diciferatami da Ibraimo 
Efendi, che vale nella Cufica letteratura , 
si nota l’anno con arabiche parole: B 'umil- 
iai* tarebe basa %ehcb il mansur fi sene ham- 
se ve erbaine ve selasse maje : vale a dire 
col nome di Dio s’impresse questa moneta 
d’oro di Mansur nell’anno trecento quaran- 
ta cinque. Vennemi alle mani moneta Cufi- 
ca d’oro, che eguagliava nel peso ben due 
Zecchini, posteriore all’epoca dcll’Adleria- 
na medaglia, essa pure segnata dell’anno 
con Arabiche parole . Nell’arca il nome del 
Sultano JB-Malek al Saleb Ismael , c in- 
torno al margine, come lesse un Persiano 
Dervis, che intendeva nel Cufico: sene er - 
baa ve sitte maje.' l’anno dell’Egira sei- 
cento quattro (a) . Alla maniera medesima 
son tutte l’ altre così segnate degli anni. 

Quin- 
ci Il Sultano Al-Mtltk al Saltb limati dell* 
nostra moneta non vuoisi confondere col figliuolo 

di 
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Quindi tra la moltitudine grande di Cu» 
fiche monete, che vidi in Costantinopoli 
presso Signori Turchi, e Franchi ( a ), oltre 
alquante, che tengo nella mia raccolta, di- 
ligentemente feci cercare se per avventura 

al- 
di Sultan Nureddin Mohamed Ben Zenghi , a cui 
Saladino debbe tanta fortuna . Morto Nureddin 
nel 5 6p gli succedette in età di undici, o come 
altri scrivono di dodici anni nel Sultanato . Diffe- 
rente ò pure Al - Malti , al Salti hmail , detto Se- 
condo . Debbesi il nostro altresì cautamente distin- 
guere da Malti al Salti Ismail , nipote di Sala- 
dino, e figliuolo di Malti Al Adii Aiubtkrr, il 
quale avea cominciato a regnare nel 6$j dell’Egi- 
ra . Veggasi F Abulfaragio del Pocock p. 362, 288, 
344, e F egregio libro FArr de verifier les dates , 
à Paris , 1770. dove parla de’ Sultani, la cut 
Cronologia può illustrarsi con questa moneta . 

(0) Grxci capta Constantinopoli a Gallis , & 
Venetis, omnes Italos vocabant Francos, ut nunc 
etiam vocant , & proverbium erat <}>;<»»<» 

!xt, ydnta dt' ut , Francum amicum babe , vici- 
num vero minime, così F Arcudio nel suo Trat- 
tato utrum detur Purgar. Cap. xviii. pag. 65. Ro- 
si rr , 1717. Ora chiamanti Franchi tutti quelli d* 
Europa, che non sono nò Greci, nò Ebrei. 
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alcuna portasse l’ Arabiche cifre. Nel magni- 
fico e scelto Museo di S. E. Ambasciatore 
Britannico alla Porta, ricco ancora in que- 
sta nummaria , osservai moneta Cufica in 
argento , da Una parte coniata colla figura 
del Leone, e del Sole, e intorno alquante 
parole , che essendo malmenate dal tempo 
un Persiano Dervis , c he leggeva nel Cufico , 
non potè rilevare . Dall’altra parte era scrit- 
to Essultan jagan Zanfur , e l’ Arabiche ci- 
•tfre 574 assai chiare, e distinte, quali s’usa- 
no dai Turchi, e dagli Arabi. 

Ma in così nuova scoperta, e peregrina 
alla Cufica Nummaria cercando la sicurez- 
za , che per me si potesse maggiore , feci 
diligentemente rileggere , e riconsiderare la 
moneta al Persiano Dervis , e nel tempo 
medesimo la posi sotto lo squisitissimo esa- 
me d’ Ibraim Efendi versato nel Cufico , e 
ambidue convennero a leggere la medaglia, 
dicendo vere lettere Cufiche quelle , che sem- 
bravano aritmetiche cifre. Ma le Novelle 
letterarie di Firenze avevano già pubblicato 

il 
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il Prospetto della Letteratura Turchesca , 
in cui mentovavasi la medaglia, come se- 
gnata di numeri Arabici , onde non si potè 
ritrattare lo sbaglio. Una somigliante mo- 
neta d’ argento con Cufiche lettere , che ave- 
vano la figura de’ numeri, fallì sulle prime, 
ed illuse un valente Letterato, e che ben 
addentro sentiva nell’arabica erudizione, e 
dottrina; ma dopo matura considerazione 
avvedutosi dell’inganno, mi confermò che 
quelle non erano numeriche cifre, ma ve* 
ramente lettere Cufiche . Il dottissimo Sig. 
Adler nella copiosa aggiunta al Musco Cu- 
fico Borgiano, che vedremo tra non molto 
alla luce , potrà più chiaramente erudirci su 
questo sì nuovo, e spinoso argomento. 

Osservai segnato l’anno zóp cogli Arabi 
numeri sopra moneta d’ oro posseduta da 
Adolfo Federico Sturtzembecher Cappellano 
Regio dell’ Inviato di Svezia alla Porta . Que- 
sta con molti ragguardevoli Codici Orientali , 
e con altre monete passò per testamento all* 
Università d’Upsal, venuto a morte nel 

let- 
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letterario suo viaggio della Grecia nel fiore 
degli anni infelicemente. Nel zóp regnava 
ancora Metamed Califo XV. degli Abbassi* 
di. Quindi lo Sturtzembecher, senza esami- 
nare più oltre , notolla nel suo T estamento 
col nome di quel Califo. Ma primieramen- 
te essa è scritta coi caratteri Arabi moder- 
ni , onde non mai potea essere di quel tempo, 
nè così antica . Secondariamente 1 * errore del 
monetario è manifesto, avendo formato il 
due Arabico in luogo del nove , tra’ quali nu- 
meri piccolissimo è il divario, cioè d’ave- 
re la testa aperta , e a mano diritta del ri- 
guardante come nel due , e serrata , e a ma- 
no manca nei nove . Imperciocché veramen- 
te fu battuta nel 969 , leggendosi il nome 
di Sultan Solimano, che regnava a quella 
stagione . Notai lo sbaglio , onde non ven- 
ga altri ancora tratto in errore. 

E adire alcuna cosa sull’ Arabiche cifre, 
non potea fissarsi dall’Adler l’uso di esse 
passato agli Arabi circa l’anno sì tardo iitip 
della prodotta moneta , Poiché assai prir 
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ma correvano gli Arabi numeri nella Spa- 
gna già venuti da’ Saraceni (a). L’autore 
della Paleografia Ispanica trovò ne’ Mano- 
scritti dell’ Archivio Toletano usate di que- 
ste cifere nella Traduzione latina d’ un’ Ope- 
ra Tolemaica fin dal 1136 (b). Dal Tar- 
gioni furono osservati nella Biblioteca Mal- 
giabecchiana, i numeri Saracineschi in Ope- 
ra Astronomica, dall’Araba lingua rivolta 
nella latina da Giovanni Sivigliano, e scrit- 
ta nel 11 71 (c). Quest’opera contiene gli 
Elementi d’ Astronomia d’Alfragano com- 
mendato dal dotto Gesuita Riccioli ( d ), che 
voglionsi tradotti sin dal 1142, benché in 
latino assai barbaro. Veggasi Gerardo Gio- 
vanni 


(«) Andres Origine d’ ogni Letterat. p, 227. 
T. I. Parma , 1782. 

(£) Relazione di alcuni Viaggi, T. II. Veggasi 
l’ Andres , l.c. p. 251. 

(c) Relazione d’ alcuni Viaggi , T. II. p. 67. 

( d) Chronici Parte II. p. 19. T. I. Almagesti. 
Jvi mette la traduzione nel 1142. 
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vanni Vossio, De Artium, & Scientiarum 
natura, ac constitutione , XVIU. 

Dopo aver letto quanto scrisse il Chia* 
rìssimo Villoison ( a ) , e l’ erudito Adler 
coll’autore Anonimo della Diss. Matemati* 
co-critica, che vorrebbero questi numeri mi- 
nuscoli Romani , noi seguiamo altri dottissi- 
mi scrittori colKirchero, col Papebrochio, 
e coll’ Andres (b) , che veramente li mostra- 
no Indiani , e poi passati agli Arabi-. La- 
sciando le molte ragioni addotte da que’ va- 
lenti uomini a ben comprovare questa no- 
stra asserzione , aggiugnerò che i Turchi 
chiamano queste cifre Indiane , e Indiane pure 
l’ affermano due preclari maestri versatissimi 
nelle lingue, e nell’erudizione Musulmana; 
dico il Mininski (c) e l’Erpenio ( d ): anzi 
To. II. O da’ 

(«) Anecdota Graeca, T. II. p. iy2 , Vener.1780. 

(b) T. I. p. 226 , 227. Parma, 1781. 

(?) Institutiones Ling. Turcicx editio altera , 
Vindobonx, 17^6. 

(d) Erpen. Grani. Arab. 1 . c. p. iy. Lugduni 
Batavorum , 1767. 
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da’ più vetusti scrittori Persiani si ricono- 
scono Indiane, come dimostra il Cavaliere 
Chardin illustre Inglese , e viaggiatore assai 
critico, e dotto (a). Noterò coll’ Erpenio , 
che gli Arabi usano ancora le lettere in 
luogo de’ numeri- Le prime nove lettere 
esprimono le unità , le nove seguenti le de- 
cine , l’ altre le centinaja , 1’ ultima Gain il 
migliajo (ò). 

I molti foglj di questa Dissertazione Epi- 
stolare m’avvisano ornai di finire, e di tor- 
vi la lunga noja. Ma voi sostenete per 
poco, Illustriss. e Reverendiss. Monsignore , 
che già in breve accenno due altre mone- 
te, le quali illustrano la Storia dell’ Ara- 
be 

(<•) Voy.en Perse, T. III. c.4. p. IS4* à Am- 
sterdam, 173$. 

(J) Veggasi 1» Erpenio I. c. I Turchi ancora ol- 
tre P usare le cifre numeriche , come gli Arabi , 
contano altresì colle lettere. Les Turcs ont deux 
manieres de compier , l’ une par chiffres , & l’ au- 
tre par les lettres de l’Alphabet. Grammaire Tur- 
que page ai. à Constantinople , MDCCXXX. 
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he Zecche , « possono emendare varj scrit* 
tori. 

Il dottissimo Turco Hagì Calfah nelle 
Tavole Cronologiche all’anno 75 dell’Egi- 
ra scrive in questa maniera: „ Principiò a 
correre la moneta coll’impronto della Casa 
Moaviana , mentre sino a quel tempo ser- 
vivansi del Danaro de’ Greci, e della Dram* 
ma de’ Persiani (<*). L’Elmacino vuole 1 * 
O 2 Ara- 

fa) Le Dramme de’ Persiani eran d’ argento . 
Queste doveano esser simili a quelle , che abbia- 
mo ne' Gabinetti , molte delle quali vidi nel ric- 
co Museo di S. £. Cavaliere Ainslie Ambasciato- 
re Inglese alla Porta. Rappresentano da una par- 
te una testa ornata con ricca tiara , dall' altra uh 
altare col fuoco religioso , e dall’ un canto , e dall* 
altro comunemente due figure . L* inscrizione fc 
in antichi caratteri Persiani . Queste debbonsi tro- 
vare nell’ Arabia , come scrisse il Micbaelis , p. 4 6 j. 
Le Voyageurs Savans & curieux , ì Londres , ty6S. 
Impariamo nella Storia di Chondemlr , che Giu- 
staspes ( per noi Dario Hystaspe ) „ fu il pri- 
„ mo de’ Monarchi , eh’ abbia coniaro moneta , fi- 
n gufata colla propria testa daunaparre, e dall' 
,, altra col tempio del fuoco , cosa per avanti 

fj no» 
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Arabe monete coniate nella Zecca (Tirale 
al 76 dell’ Egira sotto ilCalifoAbdomalek, 
essendo Prefetto d’Irak Alhagagi (a) . Il 
Jenisch (b) , T Adler (c) coll’ Herbelot (</) , 
e coll’ Eicornio (e) seguono T Elmaciniana 
sentenza . 

Ma presso l’Arabo Macrizi nella storia 
delle monete troviamo d’alquanti anni an- 
tenore quest’epoca. Imperciocché il dottis- 
simo Casiri , nell’ immortale sua Biblioteca 
Arabico-Ispana ( f) osserva, che lo storico 
Macrisi cosi scrisse: Moavia figliuolo d’ Al- 
bi , 


j, non mai costumata „ . Cosi abbiamo volgariz- 
•rato il passo di Chondemir, volto in latino e 
riferito dall’ eruditissimo Jenisch nella Disserta- 
zione, De Fatis Ling. Orient. pag.LVi. 

(») Nella Storia Arabica, edizione dell’ Erpe- 
nio, p.6j. 

( 6 ) De Fatis Ling. Or. p. 50. Viennz, 1780. 

(c) Museum Cuficum Borg. 

(J) Alla voce Dinar . 

(e) De rei nnmm. initiis apud Arabes, 177& 

< CO T. II. pag. 177. 
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ti , morto nel LX. dell’ Era Maomettana 
fece coniare monete d’oro colla propria ef- 
figie, armata il fianco di spada. 

• Nè questo conio ci debbe mettere altis- 
sima meraviglia. Meglio di noi sentivano 
i Musulmani la discordanza dalla dottrina 
Alcoranica in questo conio con figura uma- 
na. Nè il dotto Macrizi avrebbe mai cosi 
scritto , se non dopo avere ben conosciuta 
la verità della Storia. Tanto piìx che alP 
anno j 6 nel Califàto d’ Abdalmalek. ritorna 
a dirci , che furon battute monete d’ oro , 
e d’argento con iscrizioni , ed effigie, riporr 
tando avvedutamente ogni circostanza opporr 
tuna. Gran copia di monete Cufiche veg- 
gonsi improntate con effigie umana, quan- 
tunque Maomettane . Il dotto Barthelemy ( a ) 
espose una sua spiegazione , abbracciata 3 
due mani dall’ Adler, alla quale potrebbesi 
» O 3 . as- > 


' («) Nella Diss. inserita nel T. XXVI. dell’ Ac-' 
:ad. Reale dell’ Inscr. Parigi , 1749. 104.° p. 5^7. 
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assai contraddire , ma ora non monta entra- 
re in questa questione. Egli è vero, che 
sono de’ secoli posteriori , e tutte fin ora in 
bronzo , per quante n’ abbia vedute , ma pu- 
re son Musulmane « 

Cotali medaglie si voglion tutte dall’ Ad- 
ler posteriori al XII. Secolo (0) . Ma nel 
mio gabinetto una ne tengo d’alquanti anni 
piu antica* Imperciocché intorno la testa 
diademata con volto imberbe, e gentile è 
scritto in Cufico l’anno tìicda ve sebeine 
ve camp se mie nisìr i cioè cinque cento set- 
tantanno. Glorioso. Dall’altra parte Estui- 
Ufn Emir • ulmuumen !» Melichiul Mutue » 
Sultano Signore dei Fedeli, Re dei Re . 
Quindi il cinquecento settant’ uno dell’Egira 
rispondendo al 117$ di G. C., è di molti 
anni anteriore al tempo fissato dall Adler . 

Per ammollire la difficoltà di tali conj. 
con umana figura , dirò che dall’ Alcorano vie- 
ne 


(«) Mnseum Cu f, Borg. pag. ij , 16. 
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ne proibito il Politeismo , e l’Idolatria, co« 
me dimostra il dottissimo Padre Marrac- 
ci ( a ) . Le immagini veramente da’ loro 
Dottori , e Maestri si reputano cosa non 
buona . Coll’ imagine della propria sposa vo- 
lea batter moneta il Sultan de Seljucidi Ga- 
jatheddin , che amavala stranamente : pure 
s’arrese al consiglio d’ imprimervi il Leone 
col Sole, essendo questo il vero suo Oro* 
scopo . Imperciocché aveangli predetto gli 
Astrologi , che allora verrebbe a capo de’ 
suoi disegni , come ci narra la storia Abul- 
fttragio ( b ) . Ma trovami non pertanto figu- 
re umane nei libri , nelle pitture , nei giuo- 
chi, nelle monete - e in questo punto assai 
dispone l’ arbitrio , o il capriccio del Prin- 
cipe , per tacere gli abusi , e la depravazio- 
ne degli uomini . Perocché non dobbiamo 
O 4 sì 

(«) Refutatio in Suram II. Alcor. p. 17 , Pa- 
lavi! , an. 1698. 

(£) Din. IX. p. $ip. Trovasi la Medaglia nel 
Museo Onf.Borg. N.° XXXIII. 
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si forte maravigliare della Moaviana mone- 
ta , ma solamente da essa dedurne , che non 
era quel Califo assai rigido Maomettano . 

Altre senza figure , e più vetuste conia- 
ronsi dall’Araba Zecca Musulmana , come 
impariam dal Macrizi . Imperciocché egli 
scrisse , che il Califo Omar figliuolo di 
Chitabo fu il primo , che alla maniera de’ 
Persiani nell’anno diciottesimo dell’Egira 
improntasse moneta con questa leggenda : 
Lode sia a Dio, Maometto è il suo Lega - 
to : oppure Non è Dio se non Dio , e dall’ 
altra parte il nome d’ Omar . Le prime Ara- 
be monete si coniarono in oro , o in ar- 
gento . Prima Arabum pecunia fuit ex au- 
ro, aut argento: cosi il Casi ri (a) . Quindi 
di tale materia possiam riputare l’ Omaria- 
na conosciuta finora per lo Storico Macrizi , 
come la più vetusta dell’ altre. 

Ma 


(«) Nella Bib. citata T. II. pag. 17$. Matti- 
ti , 177» 
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' Ma io volentieri mi determino a dirla 
battuta in argento. Imperciocché, scrive il 
Macrizi , da noi addotto più addietro , che 
fu coniata quella moneta sul modello de’ 
Persiani, vale adire d’ariento, quali erano 
le dramme de’ Persi. 

L’Epoca così rimota del Macrizi sull’ 
Arabica Zecca pare sconosciuta, o trasan- 
data da molti , e valenti scrittori . Ma V o 1 
saprete librarne il peso , e farne quel caso , 
che si conviene , massimamente venendo am-- 
messa dal dottissimo Casiri , che appellar 
possiamo l’Oracolo, e il Nestore dell’Ara- 
bica Letteratura. 

Se vorremo con fina Logica , e severissi- 
ma Critica confrontare quanto scrissero sul- 
le monete l’ Elmacino , e il Macrizi , vedrem 
chiaramente , che non contraddicono insieme , 
poiché il testo dell’ Elmacino non dice , che 
solo all’anno 7 <5 venisse battuta dai Musul- 
mani moneta . Che se non ancora si videro 
monete de’Califi improntate d’effigie urna-* 
na, non è a maravigliare, poiché de’ tempi 

• - - - men- 
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mentovati dal Macrizio , neppure abbiamo 
trovata moneta , e converrebbe almeno aver- 
ne in gran copia. Nè la stranezza del co- 
nio , che poco sente del Musulmano , vuoisi 
aspettare, e cercare in altri Califi . 

Abù Giafar Thabarita seguito dall’ Elma- 
cino è veramente d’ alquanti secoli più an- 
tico del Macrizi , non però contemporaneo 
al fatto, che narra, mentre anzi fiori due 
secoli dopo: ma ben può uno scrittor me- 
no antico trovare monumenti , e memorie a 
mettere in maggior luce di prima le storie . 
Finalmente Abù Giafar, l’Elmacino, e Ha- 
gì Calfah medesimo non si proposero di 
trattar ex professa sulla storia , e cronologia 
dell’ Arabiche Zecche, come intese di fare 
l’ accuratissimo , e dotto Macrizi . Quindi i 
sopraddetti scrittori si contentarono di men- 
tovare l’Epoca più solenne ed illustre dell’ 
Arabica Zecca qual fu nel Califato d’ Abdal- 
malek. , avendosi allora battute monete d’ oro » 
^ d’argento in luogo de’ Danari Greci, e 
delle Dramme Persiane , che prima avevano 
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corso nella Musulmana nazione . Ecco le 
ben ferme ragioni , che indussermi ad abbrac- 
ciare la storia e cronologia Macriziana sull’ 
Arabiche Zecche. 

L’ approvazion vostra, Ch. Monsignore, 
potrà assicurarmi della critica più oculata, 
e severa; e con desiderio auguratore felice 
di potervi ben presto acclamare con tutti i 
buoni Eminentissimo Principe, 
supplico da quest’ora concedermi di poter 
io onorare me stesso , dichiarandomi perpe- 
tuamente 

Di Voi Mons. 111. e Reverendiss. 

24 Nov. 1784 Costantinopoli 


Umilisi. Obbl. Osseq. S creo 
L’Abate Giarab. Toderini- 
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^Jella Dissertazione Epistolare abbiamo se- 
guito , e difeso il Macrizi , mostrando , che 
l’Elmacino, c il Thabarita non vagliono a 
indebolirne l’autorità, e a metterci in dub- 
bio la Cronologica Storia dell’ Arabe Zec- 
che. E perchè il dotto lettore possa egli 
formarne giudicio, soggiungo lo scritto del 
Macrizi , trovandosi riportato nella Biblio- 
teca Arabico-Ispana del Casiri, rarissimo 
libro (a) • e metto pur sotto l’occhio quanto 
scrisse sull’Epoca delle monete l’Elmacino 
col Thabarì presso l’Erpcnio tradotto dal 
P. P. Assemani nei Codici Orientali Nania- 
ni, libro, che non sempre da tutti può 
aversi alle mani . 

Sull’ 


00 La Ducal Libreria di S. Marco debbe sL 
raro libro al letterario , e nobilissimo genio di 
S. E. Francesco Pesaro Cavaliere , e Procurator 
ornatissimo, che trovandosi Ambasciatore in Ispa- 
gna , trasmiselo a Venezia: Illustre Patrizio , che 
in mezzo i gravi affari politici tiene perpetua- 
mente a cuore i vantaggi e Io splendore della Ve- 
neta Letteratura . 
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- Sull’ Arabiche Zecche così scrive il Ma- 
crizi . „ Il primo de’ Maomettani , che fece 
„ batter moneta, secondo il modello de’ 
„ Persiani , fu il Califo Omar figlio di Ca- 
„ tab l’anno dell’Egira 18 (diG. C. 6 $p. ) 
„ con questa Epigrafe : Lode a Dio Mubam - 
,, med Legato di Dio ; oppure non v è Dio , 
„ se non Dio • e nel rovescio il nome d’ 
„ Omar . „ 


Abdullah figlio di Zobair ( ucciso nell’ 
anno 71 dell’Egira, di G.C.ópo ) „ fu il 
„ primo, che fece batter monete rotonde 
„ nella Mecca coll’ epigrafe nell’ area Abdal- 
„ lah , e da una parte Mubammed Legato 
„ di Dio , e nel rovescio Iddio ha coman- 
,, data la restituitone , e la giustizia. ,, 

„ Il Califo Abdalmalek l’ anno dell’ Egi- 
ra 7Ó (di G. C. Ó80 ) essendo Prefetto 
Hegiagio , fece batter per opera di un ar- 
tefice Giudeo per nome Samir monete d’ 
oro , e d’ argento nell’ Irac con Iscrizioni , 
ed effigie: dall’ una parte leggevasi Iddio uno , 
e dall’altra Non vi è Dio fuori di Lui : 

nel 
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nel margine poi della prima parte: £' sta- 
ti battuta questa moneta nella Città N , e 
nell’altro margine Mubammed è Legato di 
Dio , il quale lo spedì colla vera Fede, cd 
eravi pure segnato il nome di Hegiagio „ (a) . 

Lasciando il rimanente, vediamo ora Gior- 
gio E 1 macino nella Storia Saracenica presso 
TErpenio alla pag. 63 secondo la versione 
del dottissimo Assemani (b) „. In quest’ 
,, anno (7 6 dell’Egira, di G.C.óp 5.) co- 
„ me riferisce Abù Giafar Thabarita , furo- 
„ no battute con epigrafi Arabiche Monete 
„ d’oro, e d’argento. Prima di quest’ cpo- 
„ ca le monete degli Arabi d’oro aveano 
„ l’ epigrafi Greche, e quelle d’ argento Epi- 
„ grafi Persiane. Hegiagio si prese la cura 
„ della Zecca, e fece porre sulle Monete 
„ 1 ’ Epigrafe , Dio è eterno , „ 

li Ch. Abate Assemani , benché se- 
gua 

(o) Casiri Bib. Arab. Escurial. T. II. p. 17;. 
(b) Assemani pag. v. Museo Cuf. Naniano , io 
Padova , 1787. 
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gua J’EImaciniana sentenza, pure altamente 
‘commenda il Macrizi , e gravemente il di- 
fende dalla taccia, e censura dell’ Adler • 
censura che mette meraviglia ai più dotti, 
e poco onora il talento, e la logica dell’ 
Altonese censore. 

Ecco come ne parla il lodato Assema- 
ni pubblico Professore di Lingue Orien- 
tali, e grande Maestro nella Cufica Lette- 
ratura (a) . 

„ Io rispetto il Macrizio come celebre 
scrittore, ed Istorico, nè mi allontano dal 
seguirlo , se non per sole ragioni negative , 
le quali tutte ad un tratto potrebbero esse- 
re distrutte da una sola Moneta piu antica , 
che venisse scoperta da un qualche erudito 
Antiquario . E per vero dire 1* autorità dej 
Macrizio è grandissima in questa materia; 
poiché egli tratta dell’ antiche monete con 
tale, e tanta precisione, che non può ne- 
garsi 


(4) Mus. Cuf. Naniano , pag. XIII. 
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garsi esserne egli stato molto bene instrut- 
to. Quindi mi fa meraviglia la taccia d’ 
ignorante, che viene a lui data dal valente 
Autore del Museo Cufico Borgiano alla no- 
ta 116 pag. £7 ove dice: Macri^i eos ( Jo- 
seph i filii Tesfin pecunia Titulos ) minus 
intellexisse videtur , & revera paucissimi 
sunt inter lArabes , qui antiqua s litterat co- 
gnoscant . Par veramente troppo grande tac- 
cia dichiarare a tal segno ignorante un ac- 
creditato scrittore, il quale c’instruisce di 
tutte l’ epigrafi delle monete antiche, c ci 
tesse una Storia Cronologica di quelle . 
Ma per quale motivo cosi scrive del Ma- 
crizio ? Perchè , die’ egli , ( loc. cit. ) vox 
Musleminorum in nummi s , quos vidi , omitti « 
tur . Deinde prò Emir Abdallah legitur Imam 
Abdallah , &• vox Abbasida desideratur . „ 
Ora ne giudichi l’ erudito lettore , avendo 
noi scritto , ed inteso di mettere in luce la 
verità della storia. 

CATA- 


Digitized by Googlp 


CATALOGO 
DELLA LIBRERIA DEL SERRAGLIO 
TRASPORTATO 
DA COSTANTINOPOLI A VENEZIA 
DALL' ABATE 

GIAMBATISTA TODERINI , 

NELL’ ANNO MDCCLXXXVI. 


Digitized by Google 


)( Ili )( 

* —A —a. * Jjtc (jjl r> 

cj^* J3^° \s^ 0^j4 

|jts — *> ji*** * (Jj£ L— j,-» 

Jji».. «-> I* JjOmJI j — >1 

jAmAÌ * (JjA* >£* ** * cj^“ 

CJ^J * *£-**> * Cj 4»» <^5 ìj£ 

o|^— i *Jt vj; — *cf ol>ii 

>j»a» cJ/iM <— * C 5 jU.Jt 

* lAiiaJl 

^">Lk l_ÌJpi JJmÀj * ijJ t j.A«Jti‘ 

* C C^JI O^aeJI ^ìm. ..c> * ^^LoJI 

O — **£* <->?>—* 51 cr*j^ <-»*>* 

j-WU * Ò-5^-Jt < jAjJ jjj«»! * l/JU-S* 

j-*n .< LÀjji .ài * Llàajl <&tX*£ 

Ù4 «& jA*~L» * p^*J ^iUacijt 

t yw lj aJjj*I * ^jwli jjj * iàcf^ 

* ù-jj-J'^- c-j^;— >^***^ 

a 2 


Digitized by Google 


)( IV )( 

CAjfJl HjJ~ la. * 

* (J ImaxII cjuj-i * Csoi^la. A J »«« I rw 


(jCjÀìJI Adotti! 

*sk» ’ 


zr j 


AacóliJI aa~ la. * 

Clivi * cil^^l O-fC (J* **ki' * LfJjh O-? - ^ 

0"-^ E >^*“V *\ji^*>* >f“ — V 

* cr*-4^ c ’^ Obliai ija. * — -là 

<-*4 — * ,}àl *ir f4— ^*(^"* c ) ouià.» 

£»la * cfJaijJJ J^àJ| 

* «J^lj Jl OjAjs-ll lA^J C U, ■ » ^> * jilf 

* 45;l-a. CÀ^i iAmuÌ * A^/*Ì jX~UxJI *Xy«.^-o 

*aJJ!oj.c J.^uJl * 0 s t s*Jl o4-L--* 

di. ■_* > * ^Jojó, ijt cioy*» jXutS>i 

*cjLi AxJja. 

i à k-£=all «alai * tftJai^ 


j4‘*'— * 

ÀLu. la. 


ir 

JaT 


Àlx-La. * AO~i. rv * Adulali «^1“*-^ 

Ej,ìJ a. * CsJjil C-xkàJ lAila * CM'-kJ! iJJUfcJ 

* yrijZmJì i.Aìia. * *■* -La. 

i^jlux li! * ^ oU * Jaa.il *A-.L 


Digitized by Google 


)( v )( 

* * ^1**— jSaaJt ,jXc 
<uiL&. * (_CjUf> j^vài * 

■ r± * . a * V-Ag- *^3k. * ajj 

* i UJLL d. * ìy* ^.J-k * 

~> * ìjùIa. * jj_>f xx^lsk 

oLàw *- . f - A ■*>■ * X^ lat. * ^yijXX» 

*C5*>jl «xLU *ajl; ^ £}ìL_a 

* (JOjoI ya. *AÌla. * (J iL > ./'" «xiLw 

J-*rUJ ìaìU. * * kS^ 

t- i -d s * * t_£UiiI o^* — M«a ÀjJ.1 * ^Oiil 

— ^- * ó^'-'J! j<Xo &«,(-». * ò!-j 1 - J 

* JLo.£= OjI kx . J. 1^. * 

* ijJ — ±{> G^olrJ 

cjIi — (* oJ^Jf o4* *fLac ^yic 

* oj^JF t^^_jJ| * 1 I I 


^ s-»!r V>* c>-J ^ 

L^J/^ * è^J\ o|^®JI (jf* cx^~ Cm-A 


Digitized by Google 


X vi )( 

o[^JI yr* O^t O 3 £‘‘°' 

c^Ui g 

^JL^S 

*<^L*J ^ ^ (^Ul 

(^UjlJI ^ L?jU-— iJ l £jr 

* Jj/ V iiyW 1 ^ * *W* 

Ojr 4 dj^ xf * aAj ^ 

Jlc '**yb^ 

* v_5»r zj-~*** * -T*^ 

,^1*11 p — * *iSjy^ 

„ J -- * t>itA_C «j^'-àUf v_5[f" ^ 

* ^jì i_#,~ ua ^ V.M ^ ^ 

^.Ul] *isp*i — «tf * 

0 J^»J v* ^ ^ *«9*^ 

JU-UI JUJLf — i * kJ^ <r>— ^ 
’-eutouJt ^UIl ^ *JU^’I 

* ^wfLi-» 0 ^£=»~^ * «iU* c>^ 


Digitized by Google 


)( VII )( 

j»UXJ 

^«U. ^h>ìJI e/iii jJ.it, ai) 

c* * 

Ój~~+ g) •* k-ji^ (JjU-Ì 

O^ÌjJ llajll ^r> — <- 4^ *£U»* O ^ 

(3^1*-^ /rj-» J] 

* *oJa Ck»I UjIm I Cj-^ . Ajlgj * ó.5*-*J) 

* *A*ìdJ1 * (jr/àil «jAaJ f ILjH 

G->^ t^»[^ ^-j-i 

j.UH] — -* *OjU o^t G0« ~jJi *ji$y I 

kV. I »l il ^ ■ 


c^y ou^j, 


'♦p^c òjV jjiajx*. 


ili e,-» «?) — j *iii — fi* 




JsJt 


J a ^ Jll >. ^ Jt 04 j-®J^ * L qLa . j 


v- * ~ - L " L 

* pl^sjj jJoAS^JI £*l a. * pjàojl 

a a^JJ.jf (Jyis-C *p)jsJJ AJi f^’l 

* <à»J! * tj^ y ^****^ lx^^I 

^>~ * CX —.. J^ ^XSsO^ >y»jl ^yXcf 


X vili )( 

* Jj^uJI ÒojL»M ,^R> V3 ; — è 
^Oadl p — b * *4^ ò4 £T 

J_*xU-ol /ufxaJi *^Ri-«aJi ^4 cp^ 

■À «A_Jx> * O-iJOj^l * v» 5a - 

«jA^v, * ^ 

J^l O^^Ì *(^ i/ «i- 

jur*^ r u*i j^utt *l ^ ]1 r u] 

jX .UàJIj C-^*^ £-J 

•^«LttJl ^ 0-4 * L $J 3 ^ 

r U 2 Jl 4— ~J 

» n ^ - L I >A-^>-Jl I» 1 — a». 1 >J i4 2 ^ 

ù-_4 ciojUM J«j s v— i ù4*4l 

o~iVj *o*»^ G^*- £J~ 

* * 1 * 0 ^ r **JI * cJìr °w 
**£_^ * c 44 ( * 4 ^ * < 3 ^' 

^ 11 *4 — ^ * 0-4^- G~~J cp'4 

* ijXà.j Ja— — -JI 0*14 * (j***^^ 

*o^ òW ^ VV' U ^ 

ùJ~* 


i 


Digitized by Google 


)( IX )( 


* «Il «Judo. &£*• 

* Lfj**"«V ixiLk. * asr^.if iXtfUII «i 

r *£=^]\ ydj—*. i 

Ch*vL. -« •tfjij — lt r U] «J[*_J v j[L. 

l*UVf - * (Jij^—Jt pU)U aujjjlJf 

jAAii ìJ-^j-ÌI Oa — j * C?^ 1 --^ ò^-l 

* •Jf ’M — ^jU 

^JI^kK qZ *<,rji«zJI t >ì'->JI j^xì ^Jljkll 
^Jl^klf w *^r^Jf ^jO sdljlj JJ 

cr~ » ^Ui> * j^JLLlf 

" * <Jt_^»J( ^iàaJ p^AaJI (_J.^(J,3ìji Vy* 

pie ,^-i pfai^ * cr 

u » • ■» iXola-^ * oti-, li 

-i *ò*jJI o Sj lXi^M Jj^yi 

[_J -A .1 ..; « «■ .1 1 <-^~AÌ * jjeEvi'J’il lArAofci c^>[aif 

0^1 (j-Ì Oxg^s» *^JyO pji&f^ 

* ^.UJf o-^ <^j»ìvI 

^4*1 pWI i j . » ■ £ tJ.Jj.Jl ijo 

h 


r 


X x )( 

Jja-jJfj J^sXI O-X-* * 0 - 5 ^ 

cVì[r-/| ^£^5 * 

* j.^-i-1 tip <->vUsJI ^y~ * 

* cfj^-V fctXasjf cX:Ir_rJI —jJI * *:lXU2_rJI 

Jj-o XA_^LL ^cJjjyàJ « 51 JJ 15 JI *i -J-v 
*A-Li. * ^Jt-it.^-Ow-JJ *0I>Ì2 rJI *-XÌ.Lk. * JJ — 
4-Xcu.J v^[rj:JI ^jO-a^Ì 

* C^Ufij! (J-Ìc ^_yjL*i. XABMJ ij| 

^yXc ^-AC * ^ILórJl iXk^. 1 Jjj> 

«xita. *,^IL:jdl ,^-lc ^cLjji' * O^jJ! 
i'x .. .. -^La. * eJ'j ^-Xà—Z i t-yl ty ]L-xJf 
^ sj\j ( _yA>irwL.J ^iLjJl 

Cj'à i ^yjL^jl 

* (*^ E '“ ^••‘■•^ i xila. * JL*-£=> 

AaìLì. * XAJjàÌI ^y& ^.so <A**rJ J/J ^yJLdtvjf 
o-ibujil *jbiM ( ^ j .iui.j| 

* ^jjl j»tax J /uL®.iJt *a~'.a. * cfjÀlJ 

*J.ÌimàJI cklisj! a J^e * \Jj3t*j 


Digitizea by Uoogle 


X XI )( 

O-rV- Jf 

* JìJjX'ÀJI ,t 

0-iiJ.rrJLll * JX^. Xil, JauW’/JI AA^ia» 


* jSa jxi i-Vj jLr»*JI «a-LIa. * iJ.a ? 

* (JO(J.3\*J| <jlc J^-Vl «jjJ.A. 

^ic Ja*<»JI *A-i. — 

^Wj * ^«/jUi (JotJ. ,3»^ 

«aìLs». * Jj.lX^\IJI c JXxJI «A-ilr*. 

(pillai U^J.*ujt (^C Ja-*»jl AJ-ìLa. ij. 


* «AJU.nJf <_j.jjJ.Ji I^jJjJI «jvLI * Óy^~ 

iuil a. * <uàjli\JI 0- A — = ^■j kf'* A}.‘/.-y 

o4 — ^ * cfJ — ^J jJ! i‘‘ J L <i 
* Jlaala. ixxJ.s*. * (_^Lc jjJ. v_J.=JjJl 
«XjAax'o * 1 _a=JjJI ot-.of <jlc CtJjy * * jfj 


ouil 


<U * «uo^ifc. 



<-r^ljJ 


^yì. * jLijl 

ut^cji /UjLgjJI ^yU * jj-oIrÌ 
* ,^j.> j jjj 4A"*-^-X}l ACyt-aei** 


b 2 


* 


X xri X 

l^xi ja^=*\ Axài (J.jf 

* i_j>aijl Jjfij ^y^If jx-fì *xsi ^-yi * O-ì^I 

* ^jìj (^RrRXfcJ ^KJI^tsJI j~ ^jLtjl Ui> yj 

(J,ii‘ajt <*JjX * (J^akII ^Ujl 

-)-5=kJi v _/à»^-XI * (_J^xvil!j 

C^fS"^ c»^— .i" * ^JOSÒ.^ jjJ’G-mJW 

r U) 0«f— * (jr/^— Jf fUlJ (jn,in , _l>« 

^ì r U] JjSùJI *4j *<^1 

* ^xAa. jjLji»! «aìlxì ~ ^toil 

^ UJ ~ * ^>l£s«Jt _^St!^a» ^-jw 

^jii L«>mI * s£)!^ l»Lc^-J 

*j»rJ (^jtxsJI * ^Jfj.nJJ . —à.1 

»» •» ^ 

«jjl tXxai ^_i * 

■Ac crb^ * iSjj — ^ 

*JW 

•• 

(J> 

,Ì*Jf jO * aj 


x^wJaJI Jy\ 


Jj^^’l tr» 


«xiLfc J * 


Asa. 


I 


Digitized by Google 


io. «xi!. 




j. •*•*=>. . A. * 

* jj.-®>^- )LiI xj,«Lx * ^o^AiJT 

*x~L». c ^oj-llJl 

£*M * JyLXl «X-Lo. *iSjy$ 

ol — * cAa£=^_>j>I ^IJt *xita. * 
cr — ■* ^~" a y ~ — "I * ( ^ rU ,l^jtt.jf 

* gyLiÀJI jaì-ób^ otA^yi ol^iil 


* <rS'!/ - * JUiS=. O-!^ 

XCj-*.«v« * ^jl^X/ y Ji 

t. tA* - ^ jO'i.^-0 (_^uA,£, * ^^.**11 j<&3nII 

LT-S^f «.fXa. * ,^4-S-o^^l ù^ a Il 

*o**i\ **z] g^M *xjU « ^Jjba — aJIT 

ìAam*]Ì dUxLa» * ó>ì'Xl iXàfiJ cA^j J*"'* 


yL _c ^óaJI jil ^x-o ìaxIa. * ó.)ijJI O-iiaJ 

*A-! io * l2A.5*-Xjt J U . .^o (jjl xx^la. * (J.J.U.JI 

«a-L. *_j>^ òp oyi vJ>. 

UÌàÌI L>j.à .. .. A. XX»Lx * (JyLùw y »vU < • . I. --. 


)( XIV X 

* J*?'— > * (_jyt-—*!l 

ù — J JÙJI *JlìI\ 0 ì J 3 iM 

* } r ^\ ucf^Aì JjJi *dlU 

Lf: bj-fì «aìLa. ajjuJl jU I| 

■— C ^ Jj - a I ! ^jyl ■■.e 

^>>,JI (SjLj ^rJ w>.j Jjaì *^1^11 

JCRiaii cJ^-^ 3 * ^J.ix\]l ^jX, . <ol 

Z >-A *^U jy*-d ^iJÌ *«S2LJ 

^Lk-o ol rS> * — A £jJuJt 

•^yS^II ^ * * lCy il4«^V 

* 5 <Z — *Jj ^S«*! | i j. \ 

G^ W * ( - > ''^'^ (_J.^£=-V (_CjJjj 

j3j0^.aJI j_ v 1c <ftàJI Jj^l * t, » ^<£=^JL> ^^aj«>II 

*àòjl Jj d (J *jIaj^i * JLV! ^Ì3,àJ 

* ^ lì^ ^R,* 

3 J^y. * r «^l J>_^ ci r KkM r Kkl 

*^Jf r li Jo ^ u, *(jj^ J, C M 

* C_3^‘^J pie li J-Ly — Jl «j-a-TPv* 


Digitized by Google 


X XV )( 

* UJ jAs*\ O^y jJiaajJlj ^3iX»jJ(j 

* c>ìm«^ c> L-< l^J^l * ^uJéÀk 

^ ¥ * «xìIà òjji ^yifl ^[à-V^ik. 
AxZl^. * i— ^ 0 — ò w/|^f {JTjA^^AAs rftJLw^ ^Ac 

,J.^I ^A.'iJ'* o^ 3 v« oa.*.] t^jXf 


* J^_ 


fL)U J.A. J;i~ **AA*v* r U^i 

3? CJ 

iUà^L* 0 a.„II oL>,CjJi ^*JI 


^y* k 3 


— 

* jì C_^J,j^j (J £>luJI 

* ÌjIlà^JI (J.aS=tI àJ j 6 

* ajIlXìJI ^Ac feU-^ * «i!^J| ^ytc 

^J-C (__Cj^J * ^ C ^U^j| ,v t J 

t5 i *l£ * «Jj-^jt ,jAc oUI zie * *if J^jf 

^^jiv3 * CfS$ tollAjJI cSojLk.1 
<uiL__ a. * t^A^- cU-JwLa-l 


£~ lj»3(jjf j.- * (_j>3-3É=aJ (jAc 

JJ*]Ì <U^U *jjiò\ £J~ *jàJ 


X XVI )( 

* 4C é*“’^’ * , J «.T" 0 -^ 

*^yxoVt ^yUX* * <±*aA to-dy-ii } jX Jt «aì^x 

r yi * iji gyÙ 

* oi'*—* s * g) — ~ * cr«^ 

^jLati /ui- *Ji** *jfc* \ j4^ 

* j«^oJ «jlsjJ' £-jà 

Jy, 4UiU. * t5+^- «StyiJI J** 

» »àJI oSÌ jUw *tfL^I *L1> i-jjàx} «^ijf 

«Li-Vf “ * e ^j fSj^ aLi^l ^~ 
^jjt 3Lc iyJI ^ «ìlic *iS 3 =Jt 


Jjb&y 1 ^?j£i * <jLiM Sr^iP’ 

*^LuV) jìy'* * j^L-j 

a. ^1 «io *jla»M >}j*i ^->i“ 

^ *Òj[; *jli^l ^ M®* 

^ 4 * * v y t ^>^J' i£=a ^ 

É^JL-JU * <Jjj ^ — * *j* Ssa ^ 

gi. cri cri IfiJ! V^V^>* 






)( XVII )( 

hjl** X* + * JU2&* 

*kfsv» oL^> * cx^ 

•ofcjtf (*&■• ^ sj,^\ *J3U ^l5jl 
*J*J.\ r (<kl *Jii Jl (&JI * i yìli r «kl 

^ < l.v . * t gLajylT * òtàaajt V.^1 j| ^3 

■> ^2L?I * c>é«J! jQ' -* * Cf-^Jy*— A-W 

jJ<L; * (J^UiC Jj — «j * O^joll! 

* J fai * jAJ! CM»«sJ 

* Cy. - uli ^R«ola>. * oljhùxwe * «Sili 

*di» * JjliJI «^-jljr». ^ 1 > M .*JI 1 1 j «i l 

* jjLfc y* «.jIjIa»® * JjRiil v^l^Lykw* * «yUijl 

(Jvii «sili J ^jaJL; 

CA>^ OjJ.* 

«OÌLé. * i^jliùlf —yk * «irsvi 

£* ^ Ì *^Ac OJ ^ILi OJ pliJ 

* ^«4 ^«Ai^Larunfclf * ^>à)IjjLfl * O^JI 

CK»}l>iII “ * w^jl^ill or* ey 2 

* U ».» — * iSlr*^ 


X xvm x 

* (J-U) 

^R*«aejU 

* J^sJi *J jà jji jjàJI *jli * ^_ 9 ^JJ 

t£yt>.^^, * '^^JÙxi * fl£An.j.JI '—> L<~ 

* (_<r'ju» * <x>!ayL>L> (jrl^Lj * ju^aì 

* *-ìjy. (_fjjL>-> * <v * à*=bJI^ (jtjtij 

* Q-jj> à .^1 ^JL-a 

* (_c J^li! * <S'^' V$J** 

ijìJ- jj * (fj' **l CfljL» •» * «Jjlliar 

£_(HjLo * ^ £=uJ 
{£pù* ccljl — A» * — à. * (J’JOil 

* <icx co (j? jUì * (>_jL * (jjTj 

J-^~~o * «}lc ; (_^jUi * l ^X/ (Jjk* 
*vTjL*JI *{*>>./ Ci*jl*i ’VjLàJt ijii 

*. tijLiif < 3 t^J * CTjLàJI 


^r- •^jU* — ijf ^liill p^i * yy- 
^sJ^àJI * tJjLl * »Jjlaf» * t>J—Jj 


CM®*» 




)( XIX X 

* cJjLXI 4 UìIa. * t> ^o.AÌ*^*JI (jXc 

jé^° Jjcull 

jì — ® * JjU! 0 1 .e ojukJI £x~Lx * JjLil 

M * --" ~i r i t «J 

HjJiA *^Jt\ r Ull J^il £uU 

* JjLil <U-tLa. Jj-aj * JjLXI 

l/vXoI o'-^*£ <u~La- * otxit 

*jA^ll * ^.LaJI -o 

ì>aa^ & ài'. ! ' s. 

^.Ldjl * 

«J — ^3 Oa.rJ «jl 4 i * ^ià^l 

cfjUj * à/aX-.^l ^ 

*^sSfcl«Jt tJ-xjJ jL*jV| «jl^j * ajilji 


.-* UL—jZs 


*^UstJ| ajsuu,y\ * ka-jÙ. £. ^ 

*/*■! ^ ^ *j«Uc 

<J-^£ ^yjtX -% . 4JU La. *j Ai '^•*> *JS>1 -^ 0 

*j^>-ÌcJll <J/lc Ù^*-A JUiLi. 

* «scAà. — *»• gr 1 


X XX X 

uW ^Lfljl * ytklsJI ijji^ 

* cjLììJ ^ 


JJl 

&* 


c >- 
r i V-jLaH 


£r* 

<_fJj 7 ^Lì — tf 


^yxs-o * jOUJI lusJ u^t^Ji * vLJJf 


* <?jI^ 






A * 


^•(Jil 


UL®|^6 

^.j. X-» O— ->^ 

* jjÀ-oUlXJ/ U^ 5 '"» ^j-~i ^ ,_yÌA*jj 

fUJ «>ilfi=»il <ijl ^n l ^~y~“ 

ajJS3\ ^juìIjJI «Ail^Jf 

* 0 ^a<.3 c jf *jj[&alt *(JJ>XS 4 



* iìUìaI ^iL^Jf 


GT 


» * 


^Jt 


c " v< \zi r ^ c 

«jic jjààJl ^-Jì * uiU. * C ,-»U. * ^LsJf 

,^-•1^11 jjic ^jju-w*> f- T ^ 

O-'» oL^i-^l * (_^jójt 

* *— ^sj. „m 


Digitized by Google 


X XXI X 

G-^ f«il <jl ^>jl 

* »iUU G — >1 <u*JI v _ y JI dUC»JI 


^jOaj 

G-— j * j^yÀAsjf J3vj ^5 «jjljXJI 

*i^-JU G->^ ffA-tf * t^nX^-o OjV iiliU 

^£Ji r j-^ *te/^ 

O^tc G->-^ ^i>*-»^l ^y* * (^jLjwV 
*cjIjcI Ocly *yJ 0 ì tjJs' * 

^ — m * < — JJt cXac iAa» «J^l a £ |y 
odi-* J ty -*.M»lf Uijl «— J^C^J 

£*> <j £~1j * Jl *a e lyJ| 

*eJj <ylc O^J *J^Jt ^,-Gi *£J^*J 

* OfljàJf 4L?J * GjI^aÌJI 


* <ì 1 *jLaI ^LulII ^JL«| 

*^ 4 ^ ^ ^Uo^i *u^*u 

^ 3 vàJ! l, > * (J’jIlAjuJ lj*»Jj.-J! 

<i 4 ^ i <ì cjL-o * (jj/^JÌ 

iJ**- o 4 ^f ^y — - * jjJUJulf 


ffiUJI — i (J jy La-» 


^yxW yA * 4011 


X XXII X 

■* j 3 mJI £-«JOo * t r , '^ a ^ ol-^t 

* *jj£!! I ^y i * IiJjJI 

* 4Uil£jt Ajjb> * l ^irjJJ «x»L~il — i 

* a j£Èj «olà. * <AiUjl i (JJyyJ^y. 

ja* «aìLsJI * 
r * c^* ù* è 1 -^* C* £T * 

éUjóa — — * ^i * ^Unif 

V^» *^luiit «^Ic 

* # j\j (J^}£=OlL ^3RÀÌl - -°^C 

^ J t g ■ ^LjjJàl * lA^rx. 

jUiw» ^' 3Evtf tr’ J ' — ^ Oi — 

* c^sJI a!-J * 

. .. . >i 


t 


Lu 


**àJl! cyl* **à/tfl 

iàjjt ojjC ^ y * *àJ|l ly'ìyà «jj 

U«nV I ÓjlX»-— Jl 

* (JyjjtyU «Jjl v?>4^ * {Jy^ì Olà — ^ 


Digitized by Google 


)( XXIII )( 

^•Ls. iàjjt *(_£cXÀil ilsu.y iàJft irs^J 
C^iit Ìij*~ £j àjl *i^Ul 

ofo>i e* C-^LoJ jil-a » * Ùkji 

k*J o-djs» * ^jjL^>y t^iijji 

o'jOji p»R-» jahb*% * ^ **» — 5Z*y\ 

^ — ■*• 04^^=» * ijy>vdì 

l-’LJ'* 4tàJfl Ouac 

i * U 1 -^! * lSJ^ C+>y 

*<&>** 

*f4Hj 

* <jjj^ o[/»yi * o! ; L( 

**»•>— J ** aJjÀ. JiR-^ <3^x11 ^Lwjf 

CaJtxJt p«. L?> Ita ^yfc**v» y L J 
*(Jf/i>'^ C>4*S«L» — * * Lfijè — >UH 

l>^ LÀiJI Oi^JuIa * oUj |_^/ * /• i if|-B j 

O-»-^ oi^j *4*»* U-Jl i^J-ik'* 

^/•sil ^Jo*+ * f^cJyxLj) o^ y j ^>4 * 4*i 


X XXIV )( 

* LU m vlpV I*AaII * Li}*» 

C^fc £-} -» * jjjL.Wr * ^ÙLjJI 

iSjj^ ' " 


VJJ 

jJjlLpt «jA; 


CH" •**y — *>• 

* Jj*all ój>xJI cjL{|ì ^a~ OliuJb * ^-àa- 

^Jl .flly» * oSi p* 

li<» U j "* 1 ^ A— JJj) 

£a£=»:sJI ii.£ * OjU2l.il 1. ' j -f -^.d^ * 

^r* *Cf^^ * Kj U’^aJI 

J u. * jJXvil jjJ * *A£=a3\Jt 

.JUrJT *à*.2l*JI OtiL^j * ^wjÀaAaJ *«xL»JÌ 

J. 1 1 xi * OiJjj **«.XstJt OiLg_> 

* j^jiJwLì. jt*-J * ò4 

<u-Lk * *j — g-fl «hb^JI 

j>| *xda» * AA»Àa- oU_ìl 

* C>t^-j * ùa*Jl &*•£=*&■ ^y~ * ^ *— ”J1 
|>»g jLV tVj^,*iJI (J.'O'XÌj Zcy*x»A 

£*.£=* a». £ * erti jjLl * OcI^rJT 

O-fJI 


V>* 

>è~ ol 


Digitized by Google 


X xxv )( 

^ * óLi ^ 7 l n | r> l | 

c.*** ^y~ * O— ■ ■ ,-fgJf ÀA-£=>a*. ^jJLs 

l> 4 u<^J *Ja<JI (~J~ * — i Jf 

tfjV zd ^ *i5j^ ff— iL. * 1 sìxJ] 

£■+ jX « e^!ii dì I y<xJ> *xl[a. * <J^èj 

ijM Zd. a. * c Cjlff «jiLa. 

£T O*-» *ja ^(5 

^ aàìL*. £ÌL_L, 

1 gllLH ^1 C iÀAmJI Aj.lLr.Jf 4Jil[a. 

* £Ù~ * * ajlj ^yl C 

<i _ r a^cL». — 2 ! *(_C;Li — ^.| J y 

~ ^LkjJiJf 

«V 4 ^— « ^kH J 0“^ *ókJI cj j£^o 

£' # t^j'-Mf C_oJ.£jl *4 X»Ls6 > j Jj ai 

C r ocl£xJf ^ylc ^J-o iù_!a. *JU o Ajlia. 

Cr'ià^JI Ojd^JI Zxl a. 

OjoJI *(_£jj.J| « — Jif a A jJ 

,<k “ v^y* 1 -f* 1 

d 


)( xxvr )( 

Bjà L ila. *4J.-^-*JI c a,fJI 4yi^ 

^y.lc (^yJjS^iX» AA-tLa. * &w-4^lJI ^ y l • C O^liJ 

òLlII ^_ t ì 1 — —•! * *•*■■*■ * ■ — — Jl 

* tilijf aJl * {js u '2 i= ‘ 

^sj.4— -i' 

^.j.i * <yjj ! ti 

* ^ «^X^. ^À^*R£fci .wÌa ^ " "* 

* ^JaJJ tl *>i‘ 

,^3 nÌ ^Rjl &il~J 

‘ìlw 

♦^Jóa. jJt lilo ^Jl 

jà *- a ^ 4 j ’ * <^'JjaJ * < sj 1 j y >- — 

i_ /oa. -g\ It ^JJ, , .»jj 

<JL, *oLr*Jt ij ■» MI ù-J 

I Q^’- ‘ -*♦ ^*q! l ‘ ) L-l^ * I ^ 

^yix-jll v J^.iX« * U>i[} ^LUIl * (J^JI 


U5 

* 


LV» 


Digitized by Google 


JLji\ 


)( XXVII X 

4X^=c-^ Jjia 3t>i jjiljLUf 

c3-£=. * * JÌÀ'^'Sr — » ,~E\jl 


<-Jy 


J 



l_P^ L S*J^’ ■ * -H (J^'*’ * *^ ‘ : ~* ** •— < I «*j" j 

’j^» ^2àJ! ^.j — 2, * tx£=*jS 

(~3~‘ i_^sj— ifùjf 

^k-à- CT * 

<>^*—11 

k—aJ * Lr >y^ — *J! p*^>JI — sJ ^j-ajf 

* (Jj-tfUf rMà* * «jJl^bJ/ p le 

Ò<— f iL» ÓjJ y*C O^oJJ 

e j£~*^ *il~jJ\ ^ i * cx >ièj? Jt 

j.jl«*fcJI djj, — ^ ^ìu * «aJVjJI ^I<k4 ct a “H 


«xìj^JI (jXLu>f ^—j -■ * ^.- -, 

c^LJI t>J iXa-axi jjj Il ^y — ~ *<^>1 L*vlf 

O-J—a. O-i tX4s»i jjjJl i 

* <_9ja>: — J l vj-ì <J)-^--*j *■!!■ ~y * <_c,XJl 


d 2 


)( xxviii )( 

£=» (J..AJ ,To]l 4__y* * (JjijIaJl (i-ljA"' 

* jJtijiJIj) OUy * «XiasJlj ÀK>-JI (J^l 

lìlLjJ s^.j (jx «JjJI * V_jLxisJI t- 3^__£= 
t, /l ìk^ * lTj * oI^jìàJ/ * oLà^cvJI 

£«-ol a. * ‘^jAAsJt 

* L ytlaX^ cXx»._JJ ijLjJI iLà— j* JLaicJt 

_^«ol * jj ^ 

— i i_3j- 2 ^ *— 5 

*JG$ *Js~^ *o*a Jl 

t " ,ì^^n * «jyO — J—» CH^ i^f»f£=»JL« — fi (_f jU_-« 

— il ^ j,^—il ot>« * *J j . >^ JI 

* (_<ja±-jJj Oy^-JI ÒJX àjj' * (J ,yJf 

* l iSy*** * 0 ^j c^/ 8 — il 

t£ji i* * £■) — •* £->* (J y **» 

iSy—'^ £j—~ *(jJ*-ll J^ c f^r *-^ìr 
Q~~ *jj ù-*“i^=» * 

^^yi^èji ^wRjJI * J^32 — -o * J G.^!j jy«y jt 

* tCyJl O-»^ c_9^ R *il '-y— 


Digitized by Google 


)( XXIX )( 

ji njln 

*éj'X 

* C-JaJl C-^À^ra 

Vr**^a *Lu- Q... ■ • xV C_> — £jf f)j. il° 
O^jbUf ^ — i * U}->^ ^pJ£ **i C>L»iJ| 
^4 — ^ r yw r !jj *^«^1 iii * v u 

* U-RÀÌf>^- * wJ/ Ja^il QÌ. * 14, 

* C_Ja-.il >à.j_-«, *^^^1 >^l * 

«U_x *^L4^" Ò W j. 

**JiJI «a.X» + «Jjlj <jy£=aJk » *(ju; J| 

O^ojil ■> * ViLjf ^ ^ 

"OjJ^JI Il * r A-^il jy~j * M Jxj| 

*t>AÀ-^il M-ÌJ * -0-A.jj *^OjJ| l „U f f 

O— j oltjj.*^» * cJiil (_Jj[i*yjl JTf j A ^ 

*cy-"^V oU)U — Il *c_>L-M ^Iko 
*Ó^JI C>£=^J l^il »U. jjl t -Jj - 

* ^yj^wil OtScA--- .,JI pA £ — i -V ^Jo 

* «_JJl 


Digitized by Google 


O-J j *JrX £ìp 

OjI ^P *u& — à- la—/ *e/j^à. 

* f'P £r *kS^ f^P — * 

jA__il * ^ajaìJI jx — « 

* àSj ^p) *<^j £>p *o — 

PP — 2 *àJj fPp * Ua«ì 

^J. * * ^y, L». O-A-'J ^p * 0 - > ^ 3 ' ^ 

i&ait -fp ■• * (jTlXi-iJ L>A — " »- * 0-^1^-* 

— » * P i>“ — =*■ "£jP * er4 3 *'® 

« * t gLoji — ^L» * lA^jSk. jxt Li-«»1\ 

ÌLA^j J *<3>Lhì jjAAJ ^.1^1» _^jj£ 

Oij * (_$\A__Àjl -B-— (_£>AjA3cJI ^U—Jf 

* ^yjLiaJ ÒjlààJI J <jA —A l f 

* XAAÀj Cbp ròJt ^t j-y lj ^ 

* c»b-<*.jJi o]^> * 0 t»j j M < .tf LàL» — Jt — > 

* ^«1 7- t -. J- g— t di.J^Ì ^P 

* *iUl-If k?“ < -t^ j - ^S=» (a — i 


t 

! 


Digitizedby Google 


X XXXI )( 

c * » * liUUil 

•JjjM *JjiJ pi i 

vii — z* * yi^l c-À*fic= * y/àk^l 0^4^ 

^ *■ '"m ~ ^ zj-j * pX«-V1 

* aj\j U4 à. CbuJ-£=o * 0 kà.„ ajl 

h&a^JÌ * l ^~ S ^J* 

*ULM oUL * L^l 'cyc * « Jj± 

* * y^kdf o^-iuJi oyi» 

ojji-^s* ‘1h~* ^y-L.^ Lkj * <j)j.i~i * yy_kj 
jà_Jt * Oj*-Z]I * <jLo>-H Jl>/È * C-*U 

? >• * L y**«'-^S__II ò*y * Lf^***- 

ajt}j * oJOJlwrJI *Jy«r^I oLJjt (__C>^iL.-« 
^L-iJ * isaji coXà. *j*^> 

*is’ * <-! — j<->il ^J- — > * 0 àL flif Jj 

* «jLsulJT Iah. 1 * *>Lol * 4 UÀJL^XvJI 

•I 

| * i ^ yy *m 11 p. Ia> * ù ^LJ l jy 
*(_^LJf CJyf-C * a. 

* (^/*>LàÌ( O-À m ’^yA* * À-lf jyt 


)( xxxir )( 

Jl 3 

* J*à>y\ C-i-jljuc *jL-à-^l <-) 

iLxX-^- * Zjtjj 

* jl i ~JI * Uà—^^l o^M 3 X — -Ij^l 

(sjjl Uu it * ^f-n, If cA<**^ 

c>L»o * obi»!» * I \Jj jLà.X 

ej&kiJ\ jo.^0 J uà } * c^LiJll 

t_i XO.J *jlsuj1 J : >.àJ ^ji jL-®*fl £a.~ * £w»*^ 

* «'•U j.jUJt> * <iJjA-É.It Oh-tì. * i*]jW 

* ^i£=> 

* j»!a 3 Cf ^ dfcjAaJI ^->—w * C.U- 

* ^Xudtf J <C«Ja_— 3»J| yr"^ C * O ’j'ìf’'* 

o|^J * ijV - -*-^ 0’j*J <Jw^_3\il ,__yX: 

t >aX-^JI <^-[/>-^c\j' <j*-**^ 

oXA^= * o" 3 ^ * 

* i_>iìé jJf (3 L— aLI * ss^j *-*'.-H- c tjy— 
c-j&oJI òljU * l __ s J , 4_Ju»^l 
~J £ *<_<j — ip. OU»-* *jLs=Jt ^-IaÌ 

c oUUII 


Digitized by Googl 


o* * ■ iB * 


X xxxiii )( 

— IjaìJI oUUII 
. — à-If * fMxtJI 

-0jU4j — J. ^ *i>3^ |»U-C * oljM^-. 

jXJ «sOjumJI * Jjj'A» LP.I 

*^£=»if (j*. «a jìaì 

J^—U * O—— >^ tfkAiA» 

* oh* <Ju*La» * ^**' * & I -»» 

* <}iJ^xif oiJaaj' * Otfcj» OoL> _ .. j- ,-> r 

<5L—j (J Ù->' 

£«Ia_j> * <U__JyvAr«>^xJ! «Sj.é=»<Àj * ^^,2 

a___jty * iujjO^rtJ! <?>*_£» JoJt Cf- - 
a J^ajilf rry £ * S àjAi, . ~I1 * <? 


.jjf * * *4*y 




* Oj^ìj *>* — 9^> * Oj^^j * ^ytA# — flvll 

Jvjlj * Jj U- «jii OJ*ij Ù >y ^yt 

*^ilt J^y» Jjlj— * *jjL_*JI 

ja_J~ jàt—> **■ «y £>—' ? 


)( xxxiv x 

<Jbt+ — ^ j — «Jùla. * (Ji-ySj\ 

*xil a>. * L> O'VI oLsI^S^ ÌA_=kjj * L>uVf 

I >0^1 k» )L'^ 1 1 * -- ^ * ^ JL ^I LÌ if ri ‘ fi— 

* — il * u , — 3Lxj>JI ,.»r 

—j ^ * sJw^L..»-» *-*• — =>yj» * o OjLsJf 

i J Jjlax»* 4 LA— L"w * JU^ i' 

iLd._£yj * a!_J^ J-J-» 

» * ^ 0 ) *- -■» a J±-£j 

* ol/^-^ilj cJjjt^kU 

j±£=* - st>-tf ^jà^jSù. - . Jfj «*_>Ll£jJl 

C->Lf£=»JI ^*S= P'/" * V-jL_==iJt 

JjJD U * 4_j.il J_3*? U * ^ -a- V 

«A-JI ^_jlx_ail * <jL'àil * ^iiUaif 

* <?jà.lijl àjj * ar^UJI ijJ * ^,-JlsiJI 

* <?^.Ls Jl ojù *4 .~l»i * ójà.(àJ! «a<^> 

-il*- — ^ 


— • .. ; -Swnteectb v Co Ogic 


X xxxv X 

* iSy* * JL*.e~ 

* O^JàLJI JU-*I * tjala. Sj5 o^aLil JljUl 

J U ..-1 JLi—# <J,- i 

Jli-»l *0u»! — a. * ^Iju— I l J! j^l 

p — ~ 

Oé^ly 4 * JU . — X l^l OjAj ijj, * JL-.Ì/I 

*^L£=ji vJ y-ji j.ju ^jy 
*o4*ji wL_s» * >aj^i t >— >y j<~i— 'jf 

* LiLxJf ^LV u^+>Jl « * oj~*+xJt 

O i- ■- àc Lu-aII * cXt.... c * «aaIjlJI 

*Lì^ J>L, *volVI 

*k^> o+y \j*ti\ y^ì\ *x~yi . j. , 

ji — ^ *oL>cM * o!aìs]| (j,? 

o^i ^iUI * UAJI 

* (_C>K__>JI t_-oL.lt — £ * (_^ri\juljf 

*L?J*U * pii 1 U p j\ *^Jf 

f*«ta. * £>ljJl *£>lyj| ji. 


X xxxvi )( 


*•> 


JjìII 

*o! 


* * 


: ^l fjJL) * 


„'■ * yJjM — ~ * jjLrc^JI vjL*\#J 


&-* 

ir * -1 ■ ..« 

’t.oLx^JI OjLsmL) «xJr». * *rwj£ ^jlc i_j| jl 

* I x f ^ Il 6 jól \ a * «jy^Lv* 

«xwla. *<cXJ( ^v.ì> * «ì'JlJI ^.i. j 

J I .. Il I J. . k l tl 


r <c: 


òJ 



“ * <3ì- 5 *Jl Oi'llA- 

* j., ^ * ^jtj^.JI ^ajl 

* v jjl| ^_i6j «a. 

l^J^I j S4j 

Jl 


■£-•' >0*£» 


,*• * *j>[ 


oL^> 


* J.sJI uJj-i * 


.Il 


C>Là. * 

Jl 


* cjl^x* 

.1! 


^jJUI ^—>Lq * 0 ^Jt «xUa* * 0 -y-t’ 

* J 3~^~ ^JL»^ * ! J/ 

l " jlcy» J>.«* * ukj.ri.jllj ^ (_jL~*-. - ù« 

yjlj. o|j JvJ * cS^y^)** * (jl-~^ 


Digiiized by Google 





)( xxxvii )( 

oljjJ 

r „J~ ^r>~ * C^£=ji 


* 0*^=y'~ * St T "^ £L ^” 

^ ^y-^Llìj 4 T^ »I * 

*.{Jix »J^ « 9;! — Li * 


-JU 



* *^' — ^ ^pr 1 *' 

M*— ~ ^ 1 ° Q a 

licyy. ■•».-• * fj Oa_», c_>sL> * ,J„ajì 

* H 04.^Jf Lg-> * Jjl^£=> * 

* OjÀ— w * 0_jÀ— iJI 
c 1 ^ * '^wjhj.LA' pi C 

* c LoaJI ^ * r L — J' *> — Jl 

V *)>-& «^jla 1 *jAÌa- 

ÌL_jl- * «i)U» Il *Ju iOl| 

djì'J *-* 1 ) dj jJ 


)( xxxviii )( 






,^jJ\ 


jìr 




jjXc X*l * ^Xc <jXà.l * -aJI 

* (_gjjpjyJ\ dlx — Lt Sja i — *k 

* ^aljàjf <fyv3 * t Ja jj r 

^ry ~ * > , .. J ^_Jy* * 

**jj»»JI ì^j *p-J-£= — J1 ojj ■■■.. — 

^ XjA — <?)j * £oj sJ! «5^iJ ^y~A 

* UL— ài1 ^ j JUÌivII .SyO * tàjl 

* O— i^J! — 1 Cwl idyOR^* 

OlxA&» * . — <" » ObX^z» * djj^a>* 

* (jjtj JI C-^cjj-JI ÀÀA 8 ' ■ ■■■** * (__t j t |».^A. 

oTyJ * <—* 1£ =* U -t * ViLcj 

* l i i ta. . i. Aw làil —a. 

J ^f«- * c^ir * <Sj3yr ~ 

* j_£cte-»J utwl^* * Ji e 

^iJjy — c * ^£=[3 
£*£ * obi— ^ j4— » * — Ai' 



Digitized by Google 





X XU X 

INDICE 

DEI CAPITOLI 

DEI TOMO SECONDO. 

Accademie . 

CAPITOLO r. 


Accademie de T urebi , e /oro sistema , Pag. I 
CAPITOLO II. 


n 1 A JL SA 4^1 SA LA* 

Accademie fondate da Maometto 

IL in 

Agia Sofia , e nella Maomediè. 

4 

CAPITOLO TTT. 


• Accademia di Sultan Baja^et IL 

8 

C. A P I T O I, O TV. 


Accademia di Sultan Selim I. 

113 

CAPITOLO V. 


■Accademia di Sultan Solimano I. 

It 

CAPITOLO VI. 


Accademia di Mihr u-mah Sultan . 


CAPITOLO V T I 


Accademia di Kilig Alt Bascià . 

f 

C A-# 




\ 

Digitized by Google 


X xLrr )( 

CAPITOLO viir. 

Accademia di Sultan ^/fernet 1. 

16 

CAPITOLO IX. 

Accademia di Sultan 0 smano III. 

*9 

CAPITOLO X. 

^Accademia di Sultan Mustafà III. 

ir 

CAPITOLO XI. 

* Accademia detta di Valide Sultan. 
capitolo XII. 

*3 

yAltre notizie sulle grandi , e piccoleScuole . 1 5 

Biblioteche. 


CAPITOLO I. 
Pubbliche Biblioteche Turchescbe in Costane 

tinopoli . 

i? 

CAPITOLO IL 
Libreria del Ser aglio. 

33 

CAPITOLO HI. 


Sul Catalogo della Libreria del S er aglio . 45 ? 


**'■' . CA- 


Digitized by Google 


X xuir X 

CAPITOLO IV. 
Biblioteca di Sultan Mebemet II. £$ 

CAPITOLO V. 
Biblioteca di Santa Sofia. ^6 

CAPITOLO vr. 
Biblioteca di Sultan Solimano I. 104 

CAPITOLO VII. 

Biblioteca di Mebemet Kiuprulì Bascià . loó 

CAPITOLO V II T. 
Libreria detta della Validè . icp 

CAPITOLO IX. 
Biblioteca di Scbeid %Alì Bascià. 11^ 

CAPITOLO X. 

Biblioteca d' Ibraim Bascià. uj 

CAPITOLO XI. 

Biblioteca d'*Atif Efendi . 114 

CAPITOLO X IT. 
Biblioteca in Sultan Baja^et II. 121 

CAPITOLO XIII. 
Biblioteca di Sultan Osmano III. 123 

CA. 


\ 


)( XLIV )( 

CAPITOLO XIV. 
Biblioteca di Ragkib Bascih . 141 

CA PITQLQ XAL 
Biblioteca di Sultan *Abdullabmid . 153 

DISSERTAZIONE EPISTOLARE 
Sopra due antichissimi .Alcorani , ed alcune 

Cufiche Monete. 173 

Catalogo della Libreria del Seraglio tras- 
portato da Costantinopoli a Venezia , pag, I. 


I 

1 

I 

\ 


pAOt 2C)}zS> 





Digitized by Google 


Digitized by Googli 







BigttiTc 1 7 Google 




